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EVVIVA L'UNIONE SOVIETICA 
che con la sua graid* ini
ziativa di pace ha aperto 

, la strada alla ca: sozioim 
t elei fuoco in Corea I 
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COSTRETTO DAL GRANDIOSO MOVIMENTO DEI POPOLI CONTRO LA GUERRA i 1 

truman accetta di trattare la tregua 
proposta dall' 

// sottosegretario alla guerra annuncia che il presidente degli S. U. ha inviato istru
zioni a Ridgway - Quali sarebbero le condizioni poste dagli Stati Uniti per la tregua 

» * \ -\ < antifascismo 
DI UMBERTO TERRACINI 

NEW YORK, 29. — La grande 
Iniziativa di pace dell'URSS, so
stenuta da tutti i popoli, e da 
quanti, nel seno stesso dei grup
pi dirigenti occidentali, hanno le
vato la voce in suo favore, ha 
ottenuto un primo importantissi
mo successo inducendo i gover
nanti degli Stati Uniti ad accet
tare il principio delle trattative 
per una cessazione del fuoco e 
un armistizio in Corea. La gior
nata del 25 giugno, che fu con
trassegnata l'anno scorso ' dalla 
criminale aggressione america

na, rimarrà nella storia come quel
la in cui quest'anno. " attraverso 
10 storico discorso di Malik, si è 
aperto per la martoriata terra co
reana uno spiraglio di pace. 

Gli avvenimenti delle ultime 
ore si sono svolti in una dram
matica successione. * — . . 

Dopo una «r i e di consultazio
ni tra Gran Bretagna e Stati U-
niti e una riunione dei rappre
sentanti degli S. U. e dei 15 pae
si che hanno inviato truppe al se
guito del corpo americano di ag
gressione, Truman decideva nel
la mattinata di ordinare a Ridg
way di avviare trattative per una 
cessazione del fuoco e un armi
stizio in Corea. Ne dava notizia 
nel primo pomeriggio il sottose-

Kstario americano alla guerra, 
vett, nel corso di una confe

renza stampa. 
Poche ore dopo (alle 8 di sa

bato, ora di Tokio) a Washington 
a Tokio contemporaneamente, ve
niva reso pubblico il messaggio 
Inviato dal comandante americano 
ftidgway ai comandante delPEser-
effe " p^pòlàre'córeano.1 Tàfé' tìsès-

, saggio dice: ' •""• 
« Quale comandante in capo del 

comando delle Nazioni Unite ho 
ricevuto ordine di comunicarle 
quanto segue: . . • - • - - - ; • - - . 

« Mi consta che lei desideri che 
abbia luogo una riunione per di
scutere un armistizio che contem
pli la cessazione delle ostilità e 
di ogni atto di forza armata in 
Corea, nonché adeguate garanzie 
per l'osservanza dell'armistizio 
stesso. • -

« Appena mi avrà notificato se 
desidera una tale riunione, sarò 
pronto a nominare i l mio rappre
sentante, allo stesso tempo pro
porrò una data in cui potrebbe 
aver luogo l'incontro col suo rap
presentante. Suggerisco che que
sta riunione abbia luogo a bordo 
di una nave ospedale danese nel 
porto di Wonsan. F.to: MS. Ridg
way ». - - -

Negli ambienti ufficiosi del go
verno americano si affermava più 
tardi che le istruzioni inviate da 
Truman a Ridèway lo autorizze
rebbero a proporre le seguenti 
condizioni per la tregua: 1) una 
zona smilitarizzata larga 32 km. 
attraverso la Corea; 2) la possi
bilità per gli osservatori neutrali 
di svolgere una azione nella Co
rea de sud e in quella del nord 
per assicurarsi che i termini del
l'armistizio non vengano violati; 
3) interdizione di qualsiasi movi
mento di armi e munizioni o di 
rinforzi verso la Corea; 4) inter
dizione di attraversamento delle 
linee di demarcazione da parte 
di aerei militari. > . - • • • - . 

n porto di Wonsan si trova sul
la costa orientale, circa 125 km. 
• nord del 38. parallelo. Esso è 
•tato pesantemente bombardato in 
parecchie occasioni da unità na
vali americane. *"" • 

n fronte di battaglia in Corea 
parte attualmente da un punto 
nulla costa occidentale coreana 
appena al di sotto del 38. paral
lelo, sale a 30 km. a • nord del 
parallelo nella Corea centrale e 
raggiunge il Mar del Giappone 40 
chilometri a nord del parallelo. 
. Né le dichiarazioni di Lovett né 

11 messaggio di Ridgway hanno 
offerto alcuna indicazione concre
ta sulle reali intenzioni degli Sta
ti Uniti e dei loro satelliti circa 
una soluzione positiva delle tratta
tive. Le stesse dichiarazioni di 
Lovett — nel corso delle quali il 
sottosegretario ha tenuto a riba
dire numerose volte il concetto 
che le possibilità di una tregua in 
Corea non debbono rallentare il 
ritmo del riarmo americano — 
hanno marcato soprattutto gli e le
menti di riserva contenuti nella 
accettazione americana. 

17 indubbio che una dura lotta 
da parte dei napoli in a p p o c o 

: all'iniziativa sovietica sarà ancora 
• necessaria se si vorrà che questa 
i possa concludersi con l'auspicate 
'Cessazione del massacro in Corea 

con k» stabilimento di una s i-
[taazione nella quale il popolo 

>reano possa finalmente disporre 
el proprio - destino all'i nfuori 
elle interferenze degli Imperia-

L'accettazione americana del 
>io delle trattative non è 

per sé sufficiente a tranquiUiz-
gli uomini amanti della DB-

I quali, anche nella recente 
ìferenza dei sostituti, hanno 

con quali subdoli mezzi gif 
ìperialisti hanno saputo sabo-

un colloquio già avviato. 
'Non si •orrebbe, ad esempio, 

ora, mentre centinaia e 
t i Tito umana continua

no a cadere stroncate in ogni mi
nuto • : di proseguimento della 
guerra, ad un ritardo dell'inizio 
della tregua dovuto a questioni 
di prestigio o alla imposizione di 
condizioni inaccettabili. L'opinio
ne pubblica mondiale comprende
rebbe difficilmente 'che un alto 
prezzo di vite umane venisse pa
gato per un inconcepibile ritardo 
nella conclusione delle trattative. 
Secondo dati pubblicati oggi dal
l'agenzia americana U. P. l'ag
gressione statunitense è costata 
fino ad oggi 5 milioni di vite 
umane tra militari e civili: non 
un minuto dovrebbe essere anco
ra perduto. 

Nonostante che. in generale, lo 
attegeiamento americano non sia 
di adesione piena e sincera alle 
trattative ma assomiglia assai di 
più, secondo le steste dichiara
zioni di Acheson, a quello di chi 
sia preso tra « due soluzioni u-
gualmente indesiderabili », negli 
ambienti dell'ONU si nutre otti
mismo per una favorevole solu

zione delle trattative. Gli osser
vatori, se mettono su un piatto 
della bilancia le esitazioni di Wa
shington a far subire una battu
ta di arresto alla loro politica .di 
aggressione armata, fanno elidere 
sull'altro piatto il peso dell'opi
nione pubblica mondiale 

Di tali progressi il merito va 
all'Unione Sovietica e al gran
dioso movimento popolare che la 
iniziativa dell'URSS ha suscitato. 
Ma la vigilanza dei popoli non 
dovrà affievolirsi in futuro se si 
vuole -poter raccogliere i frutti 
della coerente politica di pace. 
Marshall ha dichiarato questa se
ra che « la Corea è solo un inci
dente nella situazione mondiale. 
La prora cruciale del programma 
di mutua sicurezza deve essere 
affrontata in Europa »: la minac
cia contenuta in questa cinica 
frase del Ministro della Guerra 
deve servire di monito ai popoli 
perchè essi sviluppino un sempre 
più largo movimento contro là 
guerra. 

ORLANDO, .PARATORE E CONTI 
SALUTANO L'INIZIATIVA DI PACE 

Il sen. Vittorio Emanuele 
Orlando, da noi interrogato a 
Palazzo Madama sull'iniziati
va sovietica per un armistizio 
ìn Corea, ci ha cosi risposto: 
« La pacel Qrande parola, ma 
finché è forma di propaganda 
resta parola.. La pace, in forma 
di proposta concreta di ces
sazione dì ostilità, non è più 
soltanto una parola, è un fat
to. Me ne felicito! ». -
• Anche il sen. Paratore, pre

sidente della Commissione se
natoriale Finanze e Tesoro, si 
è associato alla felicitazione 
espressa dal sen. Orlando. 

Il senatore repubblicano Giovanni Conti ci ha 
', dichiarato: « Ogni iniziativa, da qualunque parte 

venga, per la fine dei conflitti in corso, e per evi-. 
tare quelli minacciati è da apprezzare e sostenere 
nelle discussioni di consessi e della stampa r, 

•; v II senatore socialdemocratico Rocco ha dichìa- ' 
rato: € Saluto con entusiasmo la proposta di ar
mistizio che può segnare il cammino della vera 
pace. E* tempo che il popolo eroico e martire della 
Corea si liberi dalla carneficina ». 

> f • ; * ^ i :.:•'. • 

I I . senatore democristiano Lodato, avvocato 
dello Stato, ha detto: « Mi auguro che la proposta 
di armistizio sia il segnale di una pace univer
sale » . ' . . " 

LA RELAZIONE DL SCOCCIMARRO AL COMITATO CENTRALE DEL P.C. I. 

La lotta per le riforme e l'unità dei lavoratori 
al centro della nuova situazione creata dolle elezioni 

>:•'• ' . — - — • . . . — : • — . . -''••• A , . .... .—".' .' ' , , — — — •...-

L'analisi dei successi e d^^ 
del 18 aprile - Le questioni dell'unità operaia negli interventi di Sereni e Roasio 

Ieri mattina nella sua sede di 
via delle Botteghe Oscure si è riu
nito il Comitato Centrale del PCI. 
I lavori hanno avuto inizio alle 9 
precise sotto la direzione del 
compagno Palmiro Togliatti. Ha 
preso immediatamente la parola 
il compagno Mauro Scoccimarro, 
membro della Segreteria del Par
tito, relatore sui risultati delle 
recenti elezioni amministrative e 
la situazione politica. '•• • 

Scoccimarro ha iniziato il suo 
rapporto ricordando come il VII 
Congresso del Partito avesse dato 
un giudizio sulla situazione po
litica italiana in cui era implici
ta l'indicazione di un mutamen
to dei rapporti di forze nel sen
so di uno spostamento a sinistra. 
I risultati elettorali hanno piena
mente confermato questo giudì
zio. Infatti da essi < risulta che 
il blocco conservatore-reazionario 
si è indebolito, mentre il blocco 
delle forze popolari ha notevol
mente rafforzato le sue posizioni. 

Ecco, in sintesi, i risultati delle 
elezioni: la DC ha perduto, tra 
i due terzi - del corpo elettorale 
(tale era la popolazione chiamata 
alle urne), circa due milioni e 
mezzo di voti. Se si prescinde dal 
mezzo milione di voti guadagna

ti - dal MSI e dai duecentomila 
voti guadagnati dai liberali e dai 
monarchici — voti che il 18 aprile 
si erano confusi con quelli della 
Democrazia cristiana — si ha che 
un milione e ottocentomila voti 
sono sfuggiti al blocco conserva
tore. Questi sono altrettanti cit
tadini che - hanno detto « No » 
alla D.C. ed ai partiti di destra, 
che respingono la • loro politica. 
Questi sono altrettanti cittadini 
che cercano una nuova - strada, 

non verso destra, ma in senso op
posto. 

In contrapposizione a ciò 11 
blocco popolare ha consolidato e 
rafforzato le posizioni del 18 apri
le. Non vi sono ancora cifre si
cure, però da calcoli prudenziali 
risulta che le sinistre hanno avu
to un aumento su due terzi del 
corpo elettorale, di circa cinque-
centomila voti ed è lecito preve
dere che questi voti aumenteran
no nelle elezioni autunnali. ^ 

La C. 0.1. L. contro le basi straniere 
e per un incontro tra i 5 (ìrandi 
tVEMeutlvo dal l i O. a !.!_, In 

un suo comunicato ufficialo, pro
testa «vivatnonta contro l'inatai-
lationo in Italia di basi militari 
stran laro eno osooncono il Paaao 
m gravissimi poricoli por volontà 
o por In tarassi non italiani », 

osprimo « la su» piana soll-
darlatà al lavoratori o a tutt i 1 
cittadini di Napoli o «fi Livorno 
por la volontà «inanimo manifo-
statji df • Impedirò eho il nostro 

Passo divoriti campo di tettati la 
par conto doll'imporlalismo ame
ricano, fautore di suorra », 

' ' Invita a lo masso popolari a 
sottoscrivere la petizione por un 
Incontro di pace dei cinque gran
di, corno atto concreto di protasta 
contro la oeaslono di basi italia
no agli etran Ieri e di rlanorma-
slono della - propria volontà di 

J 

L'atmosfera della crisi pesa 
sul Consiglio nazionale della D. C 

La riunione segreta a Grottafcrrata - Gentili chiede di limitare la libertà di disetm'one 
del Parlamento - Il segretario del PLI sconfessa i deputati pronti a rientrare nel governo 

Ieri mattina, quando i giorna 
listi hanno visto arrivare in tut 
ta fretta al Viminale i grossi 
macchinoni dei ministri, si è 
sparsa la voce tra i giornalisti 
che De Gasperi aveva convocato 
d'urgenza il Consiglio dei mini
stri per pregare i membri del 
gabinetto di mettere a sua rispo
s t o n e i portafogli nell'eventua
lità della crisi governativa. La 
notizia è stata smentita subito 
dopo e il Consiglio si è invece 
limitato ad approvare una legge 
che mantiene inalterato il prezzo 
del grano per il raccolto in cor
so, lasciando gravemente insod
disfatti i produttori agricoli. Ma 
il fatto stesso che abbiano potu
to circolare voci del genere ren
de abbastanza fedelmente l'idea 
della situazione 

LI tema della crisi ha domina
to il dibattito iniziato- al Consì
glio Nazionale d.c, riunitosi in 
un vecchio convento di Grotta-
ferrata in un'atmosfera di segre
tezza e di sospetto senza prece
denti. Gli ottanta consiglieri. 
circondati da uri regime di stret
ta clausura, hanno passato tutta 
la giornata nell'edificio dei frati 
francescani situato a! centro di 
un vastissimo parco distante ol
tre duecento metri dal cancello 
d'ingresso dove poliziotti e att'-
visti d.c. si preoccupavano di im
pedire - l'accesso ai ariornalisti. 
Neanche all'ora di pranao è stato 

allontanarsi dal convento, dove 
i frati avevano predisposto una 
mensa e un buffet. • 

Ma tutto questo apparato non 
ha impedito ai giornalisti di ve
nire a conoscenza dell'andamento 
delle discussioni. Si è appreso 
che nella mattinata Gonella ha 
svolto la relazione introduttiva. 
Il segretario del partito • dopo 
aver . esaltato ì - » successi » elet
torali ottenuti dalla U.C. grazie 
alla truffa degli apparentamenti. 
ha riconosciuto che le sinistre 
hanno mantenuto saldamente le 
loro posizioni. Gonella ha rinno
vato l'apoello all'unità del par
tito e ha fatto quindi alcune 

gravi affermazioni per - quanto 
riguarda i propositi della D.C. 
nei confronti dell'attività parla
mentare e di governo. Egli ha 
sostenuto la necesìtà di rivedere 
il regolamento della Camera e 
del Senato ner limitare la liber 
tà di critica dell'Opposizione è 
consentire una più rapida an-
orovazione delle leggi liberticide 
e dì guerra fdifesa civile, stan 
ziamenti militari, ecc.). 

Nel pomeriggio è iniziata la di 
scussione, ma i grossi calibri del
le correnti dissidenti si sono ri
servati di prendere la parola oggi. 
Ieri, tra gli altri, ha parlato Ra-
vaioli attaccando l'attuale dire
zione del partito e chiedendo un 
mutamento del governo. 

Nell'attesa che si scateni la bai 
ttto ai consiglieri «Le di» taglia Da Gaaptri sta manovran-

do disperatamente per crearsi le 
condizioni più favorevoli nel ca
so, che sembra ormai inevitabile, 
di una crisi governativa. Da un 
lato egli cerca di fare di tutto per 
imbrigliare le correnti dissidenti 
all'interno del partito, dall'altro 
tenta di manovrare alcuni « asca
ri » liberali e socialdemocratici 
per assicurarsi la loro collabora
zione a un eventuale nuovo go
verno. • • -

Si assiste quindi allo spettacolo 
penoso del socialdemocratico Si-
mcnini e di qualche deputato li
berale i quali vanno facendo di
chiarazioni e votano ordini del 
giorno favorevoli alla collabora
zione con la D.C. nel governo. 
Simonini è stato però aspramente 
Titicato dal vice-segretario del 
PSSIIS Matteotti e i liberali col
laborazionisti sono stati sconfes
sati seccamente dal segretario del 
PLI a w . Villabruna il quale ha 
fatto ieri aera la seguente dichia
razione: «Il 14 luglio si riunirà .1 

Se si tiene presente la martel
lante offensiva reazionaria che 
per tre anni ha cercato di disgre
gare il blocco di otto milioni di 
voti • che avevamo raccolto il 
18 aprile, si può valutare appie
no il fallimento della politica go
vernativa. ..••••••- ' . 

Un altro sintomo dello sposta
mento a sinistra del corpo elet
torale è l'insucceso registrato dai 
soc'aldemocratici. Scoccimarro ri
corda la manovra compiuta da 
Saragat e Romita, 1 quali unifi
carono le loro forze alla vigilia 
delle elezioni nel tentativo di sba
ragliare il PSI. Il risultato di que
sta manovra è stato miserevole. 
Il PSI ha ottenuto un grande 
successo riconquistando g r a n d e 
parte delle forze perdute attra
verso le successive scissioni, men
tre i voti del PSLI e del PSU, 
insieme sono risultati inferiori a 
quelli che I saragattiani raccolse
ro da soli il 18 aprile. Il colpo 
dunque è fallito. Una conferma 
dello spostamento a sinistra del
la situazione politica italiana è 
data anche dalle numerose liste 
indipendenti di sinistra che han
no affrontato la competizione 
elettorale. Si tratta in gran par
te di forze che il 18 aprile vota
rono per la D.C. e che oggi accet
tano l'alleanza con 1 partiti di 
sinistra. E anche se il numero del 
voti raccolti da queste liste non 
è ancora grande, notevole è il 
significato politico poiché la pre
senza di queste liste indica la 
direzione in cui tendono a muo
versi determinati strati del ceto 
medio che si sono staccati dal 
blocco , conservatore - reazionario. 

Dopo aver notato come a con
clusione del secondo turno elet
torale i comuni amministrati dal
le forze dì sinistra supereranno 
con ogni probabilità il numero di 
1700. Scoccimarro riassume il si
gnificato politico delle elezioni 
amministrative in questi termini: 
la D.C. si attendeva una ricon
ferma* del voto del 18 aprile e 1 
«ocialdemocraticf una grande af
fermazione; la reazione contava 
quindi sul crollo del PSI. e su un 
arretramento del nostro Partito 
tale da gettarlo in crisi. E* avve
nuto Il contrario: la D.C è pau
rosamente arretrata, la social
democrazia hs subito uno scac
co, il P.S.I. si è notevolmente 
rafforzato e II nostro Partito ha 
marcato la sua ascesa. In con
clusione, anche se II monopolio 
politico della Democrazia cristia
na non si può dire ancora* defi
nitivamente spezzato è certo che 
esso ha cubito un colpo molto 
serio. 

Le elezioni — prosegue Scocci
marro — hanno dimostrato che 
esiste una situazione obicttiva

ti decisamente a sinistra, passan
do da uno stato di incertezza, di 
resistenza passiva e di ostilità 
alla politica governativa (che si 
è manifestato nel fenomeno del
l'astensione e delle* schede bian
che che raggiungono la cifra enor
me di circa un milione) alla co
scienza della necessità di una op
posizione attiva al governo. Tut
tavia è evidente che questa mas
sa di gente guarda con nuovo 
spirito alle sinistre, è disposta ad 
ascoltarci mentre in passato ci 
sfuggiva. Si è aperta dunque la 
possibilità di un colloquio poli
tico più ampio. .:••"' 
' A . questo punto il compagno 

Scoccimarro invita il Comitato 
Centrale e tutto il Partito a fare 
un attento esame critico per sco
prire le nostre eventuali deficien
ze in modo da poter trarre dall'e
sperienza nassatn tutti gli -> inse
gnamenti necessari per l'avvenire. 
Egli richiama l'attenzione sul 
fatto che i nostri voti sono au
mentati in proporzione maggiore 
nel Mezzogiorno che nel Setten
trione, dove pure è concentrata 
la forza operaia più numerosa e 
evoluta. Scoccimarro si domanda 
come è possibile che in una si
tuazione di sempre più grave pe
ricolo di guerra e di aggravamen
to delle condizioni di vita delle 
masse popolari per colpa della po
litica di riarmo, la social-demo
crazia, che pure condivide in pie
no la responsabilità di tale po-

(Contlnaa In «. p«f. 9. colonna) 

Facendo votare dal Senato, Il 
t? gcnuaio 1951, in una piccola e 
semideserta saletta per Commis
sioni, la legge ' n. 19 .intitolata: 
t Concessione a favore del Comi
tato Nazionale prò Vittime poli
tiche di un contributo straordi
nario di L, 50.000.000 >, e col cui 
articolo 1° è disposto lo sciogli
mento del Comitato stesso, il Si
gnore ilei Viminale, ministro Scei
ba, ha creduto di porre ufficial
mente la pietra tombale sull'an
tifascismo italiano. Il quale si era 
da tempo ridotto, nella mente e 
nell'opera degli uomini preposti 
alla dirigenza di questa nostra 
sfigurata Repubblica, a : oggetto 
mortificato di una beneficienza 
spicciola, rimessa, secondo l'an
dazzo imperante, all'incontrollata 
amministrazione di un Prefetto a 
disposizione sotto titolo di Com
missario straordinario. Né si al
larmino i preoccupati per il bi
lancio. che è insidiato e roso da 
cento e cento voraci appetiti in
saziabili; nel 1949 l'Erario aveva 
destinato allo scopo filantropico 
ben IO milioni; altri 10 nel 1950; 
e infine, nel 1951, a suggello ge
neroso e conclusivo, i 50 dèlia leg
ge citnta. Nel nostro mondo go
vernativo, nel quale, sull'esempio 
americano, tutto — uomini e cose 
— è valutato alla stregua della 
quantità di danaro che esige o 
rappresenta, l'antifascismo italia
no non è dunque mai stato consi
derato altro se non un miserabile 
pezzente! - . • -• .--••-,. - .-•• • 

Qui parlo dell'antifascismo at
tivo, naturalmente; di quello sche
dato, sorvegliato, arrestato, pro
cessato, confinato e condannato; 
di quello la cni storia è tuttora 
leggibile nei ben custoditi ruolini 
delle Isole di confino e della Di
rezione generale degli Istituti di 
pena. Non di quello, sempre in 
auge, che ha esibito i suoi titoli 
a fascismo vinto e rovesciato, sot
to specie di intimi drammi dello 
spirito o. dj approfondite filosofie 
della libertà! .v. '••-'>,•; '. •-; •> 

_Ma si narra che, all'indomani 
di una furtiva e pietosissima se
poltura,- le dolenti trovassero vuo
to un sepolcro. E il mondo fu poi 
pieno delle opere e dello spirito 
di Colui che, avvolto nei lini, vi 
era stato rinchiuso e sigillato: ' '• 

Così è e sarà del sepolcro da 
poveri in cui il governo crede di 
avere i seppellito l'antifascismo 
militante — il quale non custo
dirà che la vergogna di chi da 
anni,. pervicacemente, ha voluto 
ignorare : i valori .morali incom
parabili di cui sono stati porta
ti i quegli italiani (non troppi). 
che hanno affrontato la grande 
bestia trionfante nel tempo in cui 
i più le bruciavano incensi e le 
prodigavano preci e benedizioni; 
quegli italiani che, avendo sacri
ficato, per amore della libertà 
comune, la propria libertà, ed in
sieme la loro pacifica e industre 
esistenza in seno alla famiglia, e 
spesso ogni fisica energia del cor
po, non solo nel giorno della vit
toria non hanno ricevuto nulla — 
neanche un- segno simbolico : di 
civica benemerenza — ma non 
hanno mai chiesto nulla a nes
suno. "' ""•- -•• -"-••.-• •'•'- • 

L'ANPPIA — l'Associazione Na
zionale dei Perseguitati Politici 
Italiani Antifascisti — è la custo
de severa di tanto patrimonio; e 
la sfessa modestia della sua or
ganizzazione e della sua esistenza 
dovrebbe aumentarne i meriti di
nanzi al Paese; *• l'Anppia, ri
corderà sempre a proprio onore 

come la bolsa burocrazia del Vi
minale, per respingerne il richie
sto riconoscimento giuridico, ab--
bia fra l'altro pretestato la man- : 

canza da parte sua di ogni più 
piccolo bene patrimoniale. 

Nullatenente essa é, infatti. Poi
ché gli associati dell'Anppia, tolti-
alcunì pochi, passati alla politica: 

e al lavoro nei Sindacati, non so
no che operai, contadini, artigia
ni, impiegati, piccoli professioni
sti e imprenditori, — la sola gen- * 
te che odiò davvero il fascismo . 
e seppe combatterlo; gente tutta .. 
che solo con pene indicibili : ha ; 

?otuto,dopo il carcere e il con-'; 
ino, •• ricostruirsi un minimo di -

vita tollerabile, v : • 
Per i • requisiti stessi richiesti 

all'adesione, l'Anppia non può es-' : 
sere un'organizzazione di massa.' : 
E pertanto essa non si allinea con ; 
schiere. massiccer sul ' fronte < pò- . : 

Colare e democratico. Ma la sua" 
andiera — sulla quale una ma

no che agita un drappo oltre l'in-
ferriata simboleggia l'inestingui- • 
bilità della: fede anche sotto 1 op
pressione, o una catena spezzata 
ammonisce del destino di tutte le ' 
tirannie — sventola ovunque si 
affermi •*• un diritto di libertà, 
ovunque si denunci : il pericolo 
di un ritorno comunque masche- .; 
rato del fascismo, ovunque si . 
combatta per sostanziare di vera 
democrazia questa Repubblica fa-
Uscente. •- • ; • - . - • *..;,-' 
V L'Anpoia trasfonde cosi attorno ' 
a sé i r lievito di quella virtù Ut 
sacrificio per il bene comune e . 
di quell'odio inconciliabile all'op
pressione che animava i suoi as- '• 
sodati nella lotta.contro la dit-
tatura/e da cui si originarono 
nella storia tutte le grandi impre- . 
se popolari di libertà. 
^E . naturalmente, per ' affinità. 
elettiva, l'Anppia si affianca con : 
predilezione in ogni sua attività 
all'ANPI, ai Partigiani d'Italia, h 
i quali, combattendo cóntro gli 
eserciti - invasori, seppero fecori- v-
dare l'anelito alla libertà del più . 

..V.'). • 
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Sempre dispiaceri 

il Consìglio nazionale del partito,, * -„«-« ,«^ «*» i . . t« i^«. 
al quale non resterà che « c o i i f e s - ' 2 S l L f a v ^ ^ I ^ l ! L r t " . ! 2 i 
sare l'iniziativa di alcuni depu
tati del PLI con il noto o.d.g. con
tro il quale ho già preso posizione 
sulla stampa torinese ». Nello stes
so tempo il deputato liberale Per-
rone Capano ha ribadito fo una 
intervista la necessità di restare 
all'opposizione e ba attaccato la 
politica liberticidi della D.C. ed 
In particolare la lega* sulla co
siddetta difesa Civita.. , 

Tuttavia, alla diminuzione di voti 
subita dal blocco conservatore 
non ba corrisposto un aumento al
trettante sensibile dell'influenza 
del blocco popolare. Un milione 
t ottocentomila elettori sono usci
ti dalla sfera di influenza delle 
forze conservatrici e reazionarie. 
ma di questi solo alcune centi
naia di nUilUta si aooo acbitxa-

Vecchio'antifascismo con l'ardente 
rivendicazione popolare all'indi
pendenza nazionale. '-^!•-•?.- V 

Il Congrèsso avrebbe dovuto ter 
«ersi in Italia; ma il governo de
mocristiano, che è convinto -di •• 
avereufficialmente seppellito con ^ 
la modesta spesa di 50 milioni di 
lire, l'antifascismo militante del 
nostro Paese, non volle dare as- * 
sicurazione alcuna - per il libero -: 
ingresso nella penisola degli an- -
ti fascisti degli altri paesi. D'al
tronde, poche settimane fa esso Io 
aveva negato a Rosa Thaelmann, ; 
la vedova dell'eroico dirigente del -
Partito comunista tedesco, bar- -
neramente ' trucidato a Buchen- '" 
wald, ed essa stessa reduce dal
l'orribile campo di sterminio. • • 

L'Anppia partecipa al Congres
so cóme associazione aderente al- : 
la Federazione Internazionale dei 
Prigionieri Politici (Fiapp), men- ' 
tre TANPI vi presenzierà come in- '• 
vitata, per l'identità di molti dei 
compiti che la situazione attuale 

[propone nel mondo ai vecchi mt-
itanti dell'antifascismo e ai com- ~ 

battenti per la liberazione dei po
poli dagli occupanti nazisti. - " 

Quegli stessi motivi che in Ita
lia hanno sempre maggiormente ' 
accomunato nell'azione l'ANPPIA 
e l'ANPI hanno d'altronde opera- • 
to parallelamente negli altri paesi. : 
sospìngendovi le corrispondenti 
organizzazioni ad accordi più che . 
contingenti, e spesso anche a mi
sure di coordinamento e unione 
organica. Di qui l'insorgere di im
portanti . problemi sia d'ordine . 
politico che strutturale, i quali -; 
— dopo essere stati esaminati in ' 
tutta una serie di Convegni regio
nali — saranno affrontati e risol
ti unitariamente al Congresso di 
Vienna. Ed essi tatti si riassumo
no nella proposta, che sarà colà 
portata, dj allargare l'ambito del
la FIAPP cosi da accogliervi, ac
catto alle aaeociasroni dei vecchi . 
perseguitati dal fascismo, anche 
le associazioni della Resistenza. 

La ricpaaaista della libertà - * 
che fa ragione della lotta venten
nale degli antifascisti militanti — 
e la riconquiste deH'indipeadenza, 
nazionale — che animò i partigia
ni nelle battaglie contro gli eser
citi stranieri e Beatici — confini-
•cono oggi e ai sablimano arila 
conaaista della pace. La gaerra 
significherebbe infatti la perdita. 
delle libertà democratiche per 
tatti i popoli e insieme, per il 
maggior numero di nvi. la per
dita deiriadipendenza aaxioaale, . 

Dare a qaesto coniane obtriet- ; 
rivo, nel anale *i incontrano e si . 
fondono gli obbiettivi particolari . 
dei dae grandi nravimeati 
lari, - na pie . potente atra 
d'azione ta ana salda organi; 
rione anitaria che, senta aanai* 
lare le preziose peculiarità da eia* 
senno «a cesi, le potessi te oaa 
intesa s i i intima e caratami 
qoesto e il prafraninM «VI Caa-
grsssc il Vìesaa. che * acici& 
destinato ad) 'anaanm 
•MI importaasa aerei 

TRUMAN; IH, betti loro che non tonno afsMfc di 

per il 
a aetl» 
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Anche l'aumento del 
prezzò delle sigarette 

T*" 

è stato provocato 
dai rivenditori ?. 

^ r » . 9. 

IL GOVERNO ALLA TESTA DELLA CORSA AL RIARMO! 
• „ • • • . ' 
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Da oggi in vigore gli aumenti 
dei prezzi dì sigarette e trinciati 

L*inaspettato salasso - Intanto i produttori ortofrutticoli 
restano impassibili alle Tamandue elettorali di Rebecchini 

-'•''' La rmdlo ha annunciato Ieri «era. 
* a l le 23,21 c o n . un t u o comunica'.*» 

, ; fulminante cbe a partire dà òggi II 
;< p r e u o dì vendita, a l : pubblico del 
',Y sottoindicati generi dt monopollo è 
' • t a t o aumentato come appresso: 

TRINCIATI — Per ogni pacchetto 
da gr. 20: Macedonia a L. 170; Dolce 

v i * . 160; Nazionale I*. HO. Seconda 
.' qualità eomune: L. 70. Prima ciua> 
A l i t i forte L. 90. Rimane Invariato 
Vi, In L. ZOO II prezzo del pacchetto 
-, da gr. SO di trinciato forte. Prima 

- - qualità spuntature L. 75, per ogni 
pacchetto da gr. 15. 

•'•••••' SIGARI — Per ogni pezzo: Atie-
; nuatl L. 45; Virginia L. 45; Toscani 

L. 35; Toscanelli L. 15. -., • = -'.-i \<-
8IGARETTI — Per ogni pezzo: 

'-. Branca L. SO; Avana L. 25; Roma 
•,-.' lire 15."-__;__ - •.>•'-••»' --'••' 

SIGARETTE — Per ogni.paoehet. 
<o di venti peni: Serraglio L. 300; 

''Macedonia Extra L. 260; Macedonia 
Oro L. 230; Giube* L. 220; Natio. 

•. sal i Esportazioni L. 190; Macedonia 
L. 190; Nazionali L. 160; Al'à L. 120: 

:;" Mentola L. 140 (per ogni pacchetto 
:. da dieci pezzi).. - - : ->' 

;.'.''•• CARTINE per sigarette gomma'e 
.'.; per ogni libretto: di. marca L. 25; 

[ tipo Monopolio L. 20. 
- . TUBETTI per sigarette di marca 

vi eon altro L. 120 per ogni statola. .•-• 
."/'- Intanto, a distanza di due gior-
•••• ni dalla amena- ispezione del Sin* 
•• daco ai Mercati Generali e ai mer-
;. catini, 1 prezzi dei prodotti • orto-
; frutticoli non hanno subito anco-
. ra alcuna riduzione.. • •• ••••' • •*.• 
i •• Come i. pomidoro, fagiolini, ia-
-: gioii da agranare, cipolle, albicoc

che , pesche, ciliege e susine sono 
; rimasti pienamente indifferenti, de-
' cisi a non reagire nemmeno con 
-': una flessione di mézza lira alla 
• t iratina • d'orecchie ;. del l ' ingegnere 
« Rebecchinl . ' • • • v - 5' - -
v o l e r i mattina, infatti,. allorché — 

come ci eravamo impegnati coi let-
i tori — ci slamo di nuovo recati a 

sbirciare sulle bancarelle del mer-
•' eati rionali', sui cartellini che tro-

;;; neggiavano «ùlle mostre degli or
tofrutticoli,! prezzi segnavano an-

: cora ostinatamente; 70, 80 e 90 li
re 1 pomodoro, 160-200 le-albicoc-

V che, 80 le susine, 100-150 le cilie
g e , . 100 lire i fagiolini, 120.1 fa-

v ; gioii da sgranare, 35 le cipolle, 250 
,. le pesche.. " 
•.. E, cosa'ancora più strana, anche 
v*' I chioschi dell'Ente Comunale Con-
• cumo sembravano, avere ignorato 
; le severe disposizioni del Sindaco: 
•' ai medesimi prodotti''corrisponde 
-.-vano infatti i medesimi prezzi cor

renti sui mercati rionali. Esemplo 
,:. tipico quello del chiosco E.C.C, di 
. Piazza Zanardelli dove, per alcuni 
; prodotti, ' i consumatori pepavano 
,: anche qualche liretta' in più del 
• prezzo praticato a Campo de* Fiori. 

' Se a questo si aggiungono 1 re
centi aumenti della carne, delle 
frattaglie e del salumi si vedrà co
me, a dispetto delle trovate preetei-
torall del Sindaco'e dell'ottimistica 
prora dell'assessore Ferraguti, 11 
problema del bilancio familiare di
venti sempre più insostenibile per 
tutti i lavoratori. 

E* inutile quindi che il Sindaco 
mostri di voler arginare questa 
nuova allarmante corsa al rialzo 
dei prezzi, semplicemente col por
tare in giro la sua autorità fra 1 
banchi del rivenditori al minuto. 
n problema, ci sembra, è un altro. 
Se . l'Amministrazione capitolina 
volesse veramente prìoccuparsl di 
allex'iare le conseguenze della cri
si, essa dovrebbe-In prinio luogo 
— tanto per rimanere nell'ambito 
delle sue competenze — incomin
ciare con l'Impedire che I Mercati 
Generali rimangano in balia della 
solita, ormai ben nota cricca di in

tollerabili grossi speculatori che vi 
domina, incontrastata e incontrol
lata; e per i quali non c'è stata 
e non ci sarà mai nessuna minac
cia di maggiorazione fissa di gua
dagno. In secondo luogo, e sempre 
per iniziare una qualche cosa di 
serio, l'Amministrazione comunale 
dovrebbe mettere l'E.C.C. in gra
do di poter realmente assolvere al
le funzioni per le quali fu istituì 
to. Che, nelle attuali condizioni. 
l'Ente finisce con l'essere un qual
siasi commissionario il quale, do
vendo vendere « per il meglio » non 
può esercitare assolutamente alcuna 
funzione calmieratrice. 

Comunque la notizia del nuovo 
aumento del prezzo delle sigarette 
— aumento che non sì potrà cerio 
rddossare ai tabaccai che le ven
dono, vero? — sia a confermare 
che all'origine di tutta le corsa 
ni rialzo v'è la politica del go
verno! 

UD ora di sciopero 
alla Romana Gas 

La protesta contro il pro
getto di legge antisindacale . 

/-•"-• v ;..;,• ' — -.'••. > • . k 
I lavoratori della «Romana Oaa», 

•MptM II lavoro per un'ora, hanno 
approvato un torto ordino eoi gior
no di protesta oontro II progetto del
la letge antisciopero, approntato cai 
governo domocrlrtiano. ' ., 

I lavoratori dell'ofnelna di San 
Paolo — afferma l'ordine del aler-
no — decidono di toatenere tori ogni 
forma di lotta quel provvedimenti o 
quello Iniziative tendenti a fermare 
questo pericoloso cammino scelto 
dal governo contro la c*emooreila e 
la libertà tfelpaeeo, e Invitano gli 
organismi sindacali democratici - o 
tutti I cittadini oneeti a schierarsi 
In un fronte unico di lotta per di
fendere la libertà di estene'one dal 
lavoro e gli Interessi del lavoratori. 

Questo ordine col giorno è stato 
Invieto al Presidenti della Repubbli
ca, del'a Carrera, del Senato e del 
Consiglio, al Mlrlatro de?ll Interni, 
al Pre'etto, al Sindaco e alle orga
niszazioni sindacali. . •• * " .<*",' 

Tutti I eomltstl rional e4 »rl*n-
d»'l df'*a pare none conyof&tl Iptudt 
»!te ore 11 pre*se ra sede de' comitato 
prorlrwlalr (ri» PVeitro 68). I! pro-
(eainr Ambrogio Do nini, membro del . 
Comitato Mondiale, terrà un'Impor
tante relation*. , . ... 

^ LA RACCOLTA DELLE ORME PER L'APPELIO DI BERLINO 

Genio per cento nei grandi magazzini 
Rinàscerne. Zingone, Prima,Slanda, UM 

**AAArMAr^e«*ArWMk«w**«»«eee*d 
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Unanimità alla Zanoletti e alla Bimospa - Gordiani supera dì 3.500 
firme la campagna antiatomica • Donini parla domani al Verbano 

In due giorni altre 8.090 firme ai 
sono > aggiunte alle - 411.733 raccolte 
Ano a Ieri l'altro per l'appello di 
Berlino. Ma la grande mobilitazione 
del partigiani della pace romani por
terà sic iramente entro brevissimo 
tempo altre decine di migliala di 
adesioni al grande movimento di 
lotta perchè il pericolo di guerra sia 
allontanato attraverso un incontro 
del Cinque Grandi per la stipulazio
ne di un patto di pace. 

I lavoratori, come sempre all'avan
guardia in questa battaglia sacro
santa, rispondono con manifestazioni 
plebiscitarie all'appello dei partigia
ni della pace, e si moltipllcano cosi 
giorno per giorno le adesioni unanl 
mi all'appello di Berlino. Rlsponden-

p< 
del calzificio Meloni, le quali -per 

fitti do. difaitl. all'Iniziativa delle operaie 
prime sottoscrissero al 100 per 100, 
anche 11 personale del grandi magaz 
ini « Zlngone », < Standa », « Prima » 

(In nmbedue i negozi di via Arenula 
e via Nazionale), dell'. Unione Mlli 
tare ». della « Rinascente » e della 
e Zanoletti > ha votato all'unanimità 
I appello per un patto di pace. Al
trettanto hanno fatto le maestranze 
della e Bimospa ». Adesioni quasi 

I N VISTA DEL U L U G L I O 

Fervore dì attivila 
per il tesseramento 

. : • • • • • • •/•• , • . . ' . - . . - -

L'avvicinarsi dalla data del 14 la* 
gito, termine della gara del reclu
tamento, lia dato nuovo Impulso a 
questa attività In tutte le nostre 
sezioni di Partito e della FOCI. Nel
l'ultima settimana soao state con
segnate SO nuove tenere del Par
tito e di queste la sezione Baiarlo 
ne ba distribuite 27 ad altrettanti 
nuovi compagni. Anche dal più Ir;n. 
tanl paesi della montagna al Inten
sifica Il lavoro d| reclutamento e 
tesseramento per poter presentare 11 
14 luglio un Bilancio di vittoria. • 

Da Camerata Nuova, paese di eo-
scaloll, che durante l'Inverno emi
grano In rgnl regione d'Italia, ap
pena rientrati al paese. In questi 
giorni, sono venuti In Federazione 
a ritirare 29 tessere per poter of
frire questo dono al compagno To
gliatti per il 14 luglio. 

Nella campacna del « mila lan
ciata dalla FGCI, alcune seslonl gio
vanili presentano già del trillanti 
risultati: Salarlo 14 reclutati, Trion
fale 20, Trastevere 13, Tthurtlno 17, 
San Lorenzo 12, Catino Metronto 11. 
Se queste sezioni hanno già comu
nicato i primi risultati, non al deve 
credere che anchs 1« altre dormano 
o sonnecchino ansi hanno preso del 
seri impegni. Tra queste Italia ha 
respinto ToMettlvo di Se nuovi Iscrit
ti rh* gli era stato assegnato «alla 
For i « i l e impegnata a eeperarlo 
largamente.' • 

Dalla provincia le- anttite detta 
Giovanili sono' anche pia roW«fa-
eentl: 12 reclutati a Mnnteeompa-
trl, 13 a Velletrl. 23 a »ivt»no. 1.% a 
MarcUIna. 15 a Gu>1d»nls. 13 a« Ar-
«oll. l» a ciclltaae, 1* a Ladlspoll e 
coi* di «esulto. 

FULMINEA JKAGEmA IN VIA ANTONELLI 50 
• • • • B • • • » • • • t a • • • • » • • • • • • • • • • • • » a • n • • • U • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • ^ • • ^ ^ • • ^ • ^ » ^ • ^ ^ • • • ^ ^ ™ ^ 

Si getta dalla finestra di casa 
un vecchio industriale malato 

SI tratta di un caso di paura della morte polche vi
veva ottimamente al quartiere Parioli con 2 due figli 

Un Industriale settantenne, osses
sionato dalla paura della morte, si 
è suicidato ieri notte, gettandosi da 
una finestra del suo appartamento. 

n suicida. Nedellno Margonarl. di 
/6 anni, v iveva con 1 suoi due figli. 
Mentore di 46 anni e Adslmo di 34, 
in un appartamento al primo piano 
nello Stabile di via Antonelll 50, al 
Parioli. Le condizioni finanziarie del
la famiglia erano ottime poiché tutti 
e due 1 figli avevano un'attività nel 
campo industriale che permetteva lo 
ro di condurre una vita agiata e 
tranquilla. Nessuno avrebbe potuto 
quindi supporre che una funesta e 
fulminea tragedia al sarebbe abbat
tuta au di loro. •••-•• 

Ma II dramma aveva cominciato 
a maturare qualche tempo fa, quan
do i l vecchio padre al mise a letto 
In seguito ad un disturbo di origine 
artèriosclerotica. Tutte l e cure pos
sibili furono prodigate al Margonarl 
dal due affezionati figli, ma le con
dizioni dell'ammalato non . migliora* 
rono. e U medico diagnosticò una 
forma 'di demènza, derivante "dall'ar-

morlre. e questa angoscia era una 
delle manifestazioni più palesi del 
male che lo affliggeva. 

I due figli cercarono di calmare 
questa sua angoscia e di tranquilliz
zarlo. Le loro parole rassicuranti 
sembrava avessero ottenuto un certo 
effetto; In questi ultimi giorni in
fatti 11 Margonarl appariva . meno 
inquieto. 

Ieri sera, dopo cena, si era cori
cato e 1 figli, dopo averlo sistemato 
nel suo letto, lo lasciarono per an
dare a riposare. Le condizioni del 
padre erano tali da non destare in 
loro alcuna preoccupazione. Ma du
rante la notte è venuta la crisi: l'in
cubo che affliggeva il poveruomo 
aveva assunto proporzioni tali da 
indurlo a cercare al più presto la 
morte, per sfuggire all'ossessione e 
al terrore che lo ghermivano al pen
siero della morte stessa. Questa di
sperata soluzione, suggerita dalla sua 

fante. Per quanto non eia stato noesi-
bile accertare le ragioni che hanno 
spinto la povera signora Corsi al fol
le gesto, è stato tuttavia possibile ap
purare che la suicida aveva ingerito 
di proposito il contenuto della bot
tiglietta: un veleno micidiale contro 
11 quale nulla è stato possibile op
porre. 

Anche una domestica ha tentato Ie
ri di togliersi la vita. SI tratta della 
ventlselenne Adriana Parrella, nata 
in provincia di Avellino ed in servi
zio presso la famiglia Slmoncelll in 
via Chiana 87, la quale ha ingerito 
alcune gocce di inchiostro 

Sfonda la porta e tara 
la nwqRe moria nel bagno 

' Ieri alle ore 13 In signor Luigi De 
Luca, rientrando nella sua abltazlo-

terioscleroai. Le facoltà mentali del jetra dà-su una stradetta che conduce 

mente malata, gli ha dato un sangue n e a l l a circonvallazione Clodlo » . 
freddo eccezionale. Erano circa le 
140 di notte. Con estrema- cautela. 
Infilatisi 1 pantaloni e la -camicta, 
ha ra«gfuzito lo studio, la cui fin* 

vecchio si rivelarono infatti, col tem 
pò, piuttosto scosse, ma non al pun
to da far prevedere un gesto folle 
da parte sua. Egfl era anzi ossessio
nato e . tormentato dalla ; paura di 

IN SÉGUITO ALLA SMOBILITAZIONE DEL "PIERANTONI •• 

/v 

fili infermieri e i militari della C.R.l. 
sono stati ieri licenziati in tronco 

(, • i 

Nuovi trasferimenti in m a s s a de l ricoverati 
A y Dopo «B Botta trascorsa ne l cor 

• tile della cllnica e San Carlo» e nel 
r£ corridoi. del • Buon Pastore », 1 due-
."".'• cento grandi invàlidi di guerra e rol-
"';- Uteri t-b.e. cacciati con la forza dal-

.-:•.•: la polizia dal sanatorio «Pieranto-
.-• n i » alla Pineta Sacchetti, hanno rl-
:'*';• preso ieri mattina la loro tragica 
' - . o d i s s e a . 
VJ -- Come avevamo facilmente ; previ-
t'k sto. Infatti, l'unica preoccupazione 
;f'r del Governo per il vergognoso gesto 
K, compiuto l'altro ieri al danni di qiw* 
'i-, stt ammalati è stata sólo quella di 
.^res t i tu ire « I più presto possibile lo 
| f stabile al lValversiU- dei Sacro Cuo-
;4-. s e di Milano. 
vv r - N é 11 ministro Pacelardl n* la Sa-
'•,-', alta militare, che gestiva i l Pieran-

t -•:." toni, si sono minimamente preoccu-
! •'; 'v. pet i di trovare una decente e stabile 
i'-,..:- sistemazione per questi degenti. 
; t»v'•"• K ieri mattina, caricati nuovamen-
r-.: l e su autolettighe e camion. 1 due-
:.- cento malati sono stati avviati ver-
£;' ao nuove cliniche, verso nuovi ospe-
•:.'-:' del l dovè, forse, sarà loro riservata 
S*- una assistenza analoga a quella for-
-••' aitagli «al San Carlo • dal Buon Pa-
'yt stare, dova, alla assoluta mancanza 

- ? •: di acqua • a qualsiasi attrezzatura 
'>> sopperivano I* Ingenti schiere di n o -
•ivr IbdottL al quali era stato affidato fi 
•-?*» . . . . • 

compito di continuare a sorvegliare 
l trasferiti, quasi fossero del earce-
ratL • 

Quali, poi. saranno queste nuove 
cliniche, nelle quali dovranno esse
re ricoverati 1 grandi Invalidi del 
Plèrantonl non è stato ancora pos
sibile sapere. C'è chi afferma che si 
tratti di sanatori siti a Treviso ed 
ad Alesandria. ma la cosa è tutfal
tro che certa, né le autorità Intendo
no rivelarlo perchè vogliono soffoca
re . nel silenzio 11 vergognoso gesto 
compiuto al danni degli invalidi tbc. 

E che le autorità sapessero bene 
quale Impressione avrebbe fatto al 
la cittadinanza lo sfratto forzoso del 
Plèrantonl. è stato chiaramente di 
mostrato . dall'atteggiamento assunto 
ieri dalla stampa governativa nel ri
portare la notizia. . • ••., 

Quasi tutti i giornali l'hanno mi
nimizzata lasciando Intendere che si 
trattasse di un normale, fnslgntncan-
te trasferimento. 

n «Popolo», poi, non si è limitato 
a minimizzare la notizia ma ha vo
luto anche insultare 1 ricoverati as
serendo cbe «l'ospedale Plèrantonl 
fin dall'inizio del suo funzionamento 
ha gravemente lasciato a desiderare, 
attraverso un continuo progredirò di 
Irregolarità».. 

« r. 

SaV Quattro donne di nome Anna 
vittime di incidenti stradali 

E' morto il vecchio investito dal "37, 
& ' • ' * s-
ffe: «Secato terT 

ITa Ttatenlo econtro tra una moto* 
auto targata 11C9M si è 

verso la mezza al Lun-
& aeileme rUmtaio. Nell'urto 1 frate'.-

Sil U Francesco • Pietro Contusoerl, rl-
V*V apetttvamente di M e 20 anni, che 
ire-' vlegglavano con la motoleggera ve-
S ;̂' sSvaso acasiisti s: suolo dsve rfss» 
' ^ n e v a n a «sanimi. Trasportati aH'ospe-
--•' dal* S. Giacomo dalla stessa maccbl-
'Y r' na InvesUtrlee, ptloiata dal signor 
?% t Alffjredo Formse -di professione in-
- £ . diartrlele. « abitante a Lungotevere 
i p f Flaminio §«, venivano loro riscontra-
7i--im ferite gravissime al capo. Rlcove-
^ g rati, aofl* «tati eottopostl alle cure 
W-lùA caso • trattenuti, quindi. In os-
^R" «orvasione. • ' • • ' • 
sw£ afentre piocederano in piazza Oen-
t'v tOe dei rabrleno a bordo di una Be-
%ti Un*V la quindicenne Anna • Macellaro. 
&& gtvdcnseasa abitante m via Lorenzo 

H afagnlfTrrt et. Giancarlo Serafini e 
i^ la «eretta Anna Maria, a causa del 

.IweaetoUno- appena sistemato sulla 
«liste, in seguito a una brusca sterza. 

S* fa cappottavano. Condotti e!l'ospedale 
'ma* gtudicaU guarlbui dal tre 

KteraL 
Va altre) «eontre tra un'auto e m a 

la ed e verificato Ieri «era al-
:« eHasaa •«nexia, all'alteexe 

Traiano. Per «vanto non sia 
(•Mie ricostruire esat-

«1 iitteiie che eia 
, «utdata «alla vwn-

'r.l.t-M'. t -:• 

alone 'sarta • ablunte in via Titta 
Scsrpetto 30. a cozzare contro l'auto
mobile targaU Bonn «31», A bordo 
della motoleggera era enche 11 di
ciannovenne Cnnlo KenghL La aia-
vane è stata giudicata foarlbi!* sa 
23 giorni. 

All'altezza di Cave, «ulta via AppU 
Nuova, mentre procedeva a torte ve
locità Il motociclista Bastilo Capote] 
di SS anni. Impiegato, abitante In via 
Cavour 37 urtava con un'eoe» targa
ta BS Seeps*. B' stato giudicate) gua
ribile in 5 ftornL - • , ' * 

Ritornando a bordo, di una moto
leggera' da una gita festiva ad Catla. 
11 negoziante Augusto Serpilli di 39 
anni, abitante In via dell'Oca «7. « 
la aignora Anna Capermi di 14 anni. 
per evitare un Investimento compi
vano un « giro della morte • • al fe
rivano leggermente. 

La piccola Anna Romano di • anni. 
abitante in via Aosta ss, mentre at
traversava via Taranto veniva inve
stita da una macchina che et dava 
alla fuga Trasportata all^ospedale è 
stata giudicata guaribile . m . dieci 
giorni. 

a7 deceduto Ieri al S. podigltone elei 
PoHeilnlco, dove era etato ricoverato 
«nattro «torni fa. - tale Poca Penna. 
che fa Investi»» R S» ecereo alle ore 
M.at da uà filobus della linea IT eh* 
transitava per via Nomentana. La 
salma è «tata posta a 
dell'autorità aiudtrfarisv 

Cosa lessero queste Irregolarità, la 
cittadinanza, che da tempo segue le 
vicende dei duecento ammalati, lo 
sa benissimo come Io sanno altret
tanto bene quelli del «Popolo» e gli 
ispiratori dell'articolo. 

Le Irregolarità sarebbero le lun
ghe agitazioni condotte dal malati 
per mantenere In vita un sanatorio 
che funzionava bene e poteva acco
gliere altre centinaia di tubercoloti
ci. Lotte spessissimo sostenute anche 
dal personale medico del sanatorio 
che. come 1 degenti, era convinto 
della necessità di Impedire lo sman
tellamento del « Plèrantonl ». -

Quanto al «funzionamento che ha 
gravemente lasciato a desiderare» 
basterà ricordare che II Plèrantonl è 
stato l'unico sanatorio dove si sono 
verificate guarigioni nella misura 
deU-80%. 

Con la smobilitazione del «Plèran
tonl», intanto le autorità non si so
no limitate a colpire solo 1 ricove
rati. In una assemblea tenutasi nella 
villa subito dopo - l'allontanamento 
del degenti, infatti, è stato notifica
to il licenziamento In tronco al tut
to a personale civile e multare ad
detto all'assistenza dei malati. Si 
tratta di circa cento persone tra In
fermieri civili « dipendenti della Cro
ce Rossa, ì quali da un giorno al
l'altro si sono visti gettare sul la
strico dopo aver rischiato per anni 
la vita stando • contatto con i tu
bercolotici. 

La gravità di questo provvedimen
to e la ferma volontà della CRI di 
abbandonare questi suol dipendenti 
alla loro sorte è stata chiaramente 
dimostrata dal fatto che. all'assem
blea del personale, non è intervenu
to alcun dirigente della CRI e fino a 
Ieri nessun ^sateurazione è stata 
data al licenziati per un prossimo 
Impiego In altri serrisi espletati dal-
lTnte- ^ , ^ 

ad un'autorimessa. In quel punto 
quindi la strada è In discesa e il 
salto sarebbe stato più alto. Dopo 
aver dato un'occhiata in giro. Il vec
chio ha accostato una sedia alla fi
nestra e vi è salito sopra; poi si è 
legato un fazzoletto attorno al capo 
e si è gettato nel vuoto, da circa 
quattro metri di altezza. 

n tonfo del corpo che si abbatte
va al suolo, richiamava l'attenzione 
del portiere. Ubaldo Bufoli. 11 quale. 
uscito di casa per rendersi conto del
l'accaduto. scorgeva con raccapriccio 
li Margonarl che giaceva in mezzo 
alla strada, in una pozza di sangue. 
agonizzante. Il portiere avvertiva 
immediatamente 1 figli che accorre
vano terrorizzati e trasportavano il 
vecchio, morente, nella aita casa. 
Dopo qualche secondo però, senza 
riprendere conoscenza, il poveretto 
decedeva. 

Dopo gli accertamenti della poli
zia. subito informata della sciagura. 
il cadavere è stato rimosso e tra
sportato all'Obitorio, a disposizione 
dell'autorità giudiziaria. 

Atroce morte è ma doma 
erweleiiatasi eoa sfrofonto 

Un altro Impressionante suicidio si 
è verificato nella giornata di Ieri a 
Velletrl. Una donna di 47 anni, tale 
Elvira Corsi, veniva trasportata d'ur
genza all'ospedale In preda a violenti 
accessi d i vomito, e per lo etato In 
cui s i trovava non era possibile sul
l'istante procedere alla diagnosi del 
grave malore. La poveretta decedeva 
quindi tra atroci spasimi e solo allo
ra. vista l'imponibilità di stabilire le 
caute de! decesso, che comunque ap
pariva provocato da aweler.emento, 
gli agenti provedevano ad una solle
cita Indagine nell'abitazione della 
novera signora. Veniva cosi rinvenu
ta. nella stanza della Corsi, una bot
tiglia vuota sulla quale era incollata 
una targhetta con l'Indicazione del 
liquido contenuto: s i trattava di »tro-

Int. 13. trovava con sua grande sor 
presa la porta di - casa sborrata dal-
UxUarno. Chiamale ; Immediatamente 
1 Vigili del Fuòco; 1 guàli. sfondata 
la porta dell'appartaménto, rinveni
vano nel bagno il cadavere della 
76enne Luigia Ostan, consorte del De 
Luca, colta da Improvvisa paralisi 
cardiaca. . 

unanimi si sono avute da Pantanella, 
mentre 790 firme sono state già rac
colte alla Clsa Viscosa. 

Molto indicativa è anche l'attività 
sviluppatasi in questi ultimi giorni 
nel quartieri. A Gienlcolense decine 
di partigiani della pace si sono recati 
al mercato domenicale di Porta Por-
tese raccogliendo l'adesione di quasi 
tutti 1 rivenditori e di molti citta
dini. nonostante 1 tentativi della po
lizia di ostacolare la raccolta. Sem
pre a Gianlcolense sono «tate tenute 
50 riunioni di caseggiato per inizia
tiva del partigiani della pace, 1 quali, | la. campagna "peVTappei io *dÌ~Ber. 
lavorando in modo organizzato e spie- lino. 
gando alla popolazione 11 significato > 
dell'iniziativa, hanno già raccolto ol
tre 10X00 firme. 

Inoltre, 1 partigiani della pace di 
Tuscolano hanno raccolto 14.000 ade
sioni e quelli di Trionfale 14.500, pari 
al 50 per cento dell'obbiettivo stabi
lito. Nel quartiere Colonna, al cen
tro della città, sono state raccolte 
11.720 firme pari al 40 per cento del
l'obbiettivo. alla borgata Laurentina 
000. a Magllnna 1.500, a Ponte Pedo
ne 7.500, a S. Saba 1.500, a Campi
teli! 7.500. 

Ma un dato si distingue su tutti 
gli altri e ci è fornito dai risultati 
della raccolta ancora In corso alla 
borgata Gordiani. Qui 1 partigiani 
della pace hanno raccolto finora ben 
9.8S0 firme su 7.000 di obbiettivo, su
perando inoltre di 3.500 firme la rac
colta delle adesioni per l'appello di 
Stoccolma contro l'atomica e rag
giungendo il 157 % rispetto alla pre
cedente campagna. 
' Acche l e notizie della provincia 

danno un'idea dello alando con 11 
quale 1 partigiani della pace hanno 
intrapreso la raccolta. Civitavecchia, 
che ha oltrepassato l e 20.000 firme. 
ne aveva raccolte 17.000 nella cam
pagna - • contro l'atomica; Formello 
1.370 contro 1.250, San Vito 1.330 con 
tro 700. Olevano 2.373 contro le 900 
raccolte per l'appello di Stoccolma 

Nel quartieri cittadini il contri
buto dato alla campagna di pace dal
le donne democratiche appare sem
pre più massiccio. A Ponte Parione, 
nel corso di 10 riunioni di caseg
giato. Isabella Felici ha raccolto 1000 
adesioni e Felicetta Accettulll 500; 
particolarmente significativa l'adesio
ne data da alcune donne democri
stiane, le quali hanno voluto anche 
prendere alcune schede da far sot
toscrivere. Il parroco di S. Salvatore 
In Lauro, alla richiesta di aderire 
all'appello di Berlino, ha risposto che 
non crede agli uomini, ma darebbe 
la vita per salvare la pace nel mon
do. Domenica mattina, al mercato, le 
donne hanno raccolto oltre 700 firme, 
mentre l e ragazze dell'UDI hanno 
ottenuto centinaia • di adesioni alla 
scuola Gioberti. 

A Ludovisl. l e Iscritte allTJDI han
no popolarizzato la campagna - con 
un tavolo addobbato sistemato al
l'Ingresso del circolo femminile, e 
attraverso una Intensa attività prò 

lagandistica hanno raccolto oltre 1000 
. m i e : anche le mamme che hanno 
iscritto 1 bambini alle colonie hanno 
voluto prendere una scheda ciascu
no da far firmare, convinte che, nella 
salvaguardia della pace, sta anche la 
salvezza dell'Infanzia. 

A Trionfale, attraverso un altopar
lante. l e Iscritte all'UDI hanno spie
gato alle donne la necessità che 1 
Cinque Grandi concludano un patto 
di pace, ottenendo In questo modo, 

e In soli tre giorni, ben T00 firme. 
Altre 800 adesioni sono state raccolte 
dall'UDI al quartiere Aurella attra
verso un giro compiuto nelle case 
e nel negozi; a S. Basilio Mimma 
Vasselli, responsabile del circolo UDÌ, 
ha già ottenuto 200 firme, mentre 100 
ne ha raccolte la signora Terroni. 

Al quartiere Salario è atteso In
tanto con vivo interesse il discorso 
che 11 compagno Ambrogio Donini, 
membro del Consiglio mondiale della 
pace, terrà alle ore 10 di domani al 
cinema Verbnno sulla prima fase del-

Grande successo 
degli " Incontri „ 

Ieri mattina alle ore 10 ha avuto 
luogo al cinema Cristallo, addobbato 
di bandiere iridate e tricolori, l'« In
contro » delle ragazze di Esquillno 
a cui hanno partecipato oltre 1.000 
persone. 

Luciana Francalancla, responsabile 
delle ragazze dell'UDI ha aperto la 
manifestazione spiegando l'importan
za di questo primo • Incontro » pre
messa di una permanente unità e 
collaborazione in cui tutte le ragaz
ze del quartiere potranno esprimere 
i loro problemi e le loro aspirazioni. 

Si sono quindi succedute sul palco 
numerose delegazioni di ragazze com
messe, sartine, sportive, studentesse, 
pioniere e campcgglatrid che hanno 
illustrato le loro richieste di un sa
lario adeguato al costo della vita, di 
corsi professionali, delle attrezzatu
re sportivo, dt case per le nuove fa
miglie e la loro profonda aspirazio
ne di avere un avvenire felice nella 
pace e nel lavoro. 

E' stata infine premiata con un 
taglio di stojffa per un tailleur, una 
commessa della MAS per la migliore 
risposta data al referendum lanciato 
fra le commesse in occasione del
l'* Incontro », e una sartina, con un 
flacone di profumo per aver confe
zionato il migliore modello (un tail
leur nero) nella pratosissima espo
sizione di lavori eseguiti da sartine 
e dalie allieve del corso di taglio 
dell'UDI. 

Gif/Ha Tedesco ha quindi rivolto 
orevl parole alle ragazze. 

Dodici pioniere hanno 'quindi e*«-
guito un applaudìtlssimo e grazioso 
balletto classico. 

n rappresentante della Giunta Gio
vanile della Pace del quartiere ha 
proposto un o.d.g.. approvato all'una
nimità, in cui si esprime la energica 
protesta per l'occupazione da parte 
di forze armate americane dei nostri 
porti di Napoli e di Livorno. 

4u tffijyì 
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e Ecco il film di cui mi sen
to più fiero. : f 

SAMUEL GOLDWYN » 
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con 

DANA AMPKWS-FARIEY68ANGER 
MAH EVANS 
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OGGI «Prima» al Cinema 

A R E N A E S E D R A 
MODERNO - IMPERIALE 

Cinodromo Rondinella 
Questa sera alle ore 20.30 Riu

nione corse Levrieri a parziale 
beneficio C.R.l. 
imiiiiniiiiminHn 

: ;IN UN CAMPO PRESSO MACCARESE 

ire bambini e un vaccaro 
dilaniati da un ordigno 

Sono stati ricoverati a Santo Spirito 

' Hatiu m u l t i : « e » . r*T. ffTTf. 
SUD. ceuirmu Ma mx 17 u u 
C 1 . L . 

La guerra miete ancora vittime. A 
sei anni dalla cessazione delle osti
lità le zone di campagna sono an
cora infestate da residui bellici ab
bandonati, che se da una parte pro
vocano ancora sciagure dovute per 
lo più all'Imprudenza di chi rinviene 
ordigni di vario genere, dall'altra 
denunciano la leggerezza con la qua
le si è proceduto all'opera di recu
pero. 

Ieri • Maccarese una ennesima di» 
sgrazia è stata provocata da un or
digno abbandonato e quattro per-
sene hanno dovuto essere ricoverate 
all'ospedale per le ferite più o me
no gravi riportate. •- . :~ 

Alle 13.40 circa un gruppo di per
sone. fra cui il vaccaro Francisco 
Sandoninl di 34 anni. la sorella Lu
ciani di 4 anni e 1 piccoli Rina Ar-
mondl di 13 anni e Romeo Galeffl di 
12 anni, sostavano dopo il pranzo 
nel piessl di vaia vaccheria anti
stante il centro agricolo n. 31. 81 av
vicinava nello stesso luogo un grup
po di bambini, uno del quali mo
strava. divertito, al presenti una 
bomba di piccolissimo calibro rac
colta prima in una zona di aperta 
campagna. Ad un certo momento. 
tale Carlo- Baechleca toglieva lo 
spezzone dalle mani Incaute del bam
bino e con altrettanta mancanza di 

. SOTTRAEVA INDENNITÀ A l DIPENDENTI : 

In olliriale dell'Aron amica 
in Irìbanale per perniali e falsa 

— LA RADIO _ 
ROTB AZZURRA — Giornale 

radio: T. t. le. 3», 33.». — Ore 
7.13: Buongiorno — 11.30: Mns. 
da film — U: Canta Reno — 1350: ; 
Mna. rlen. — lf 40: Oreh. Petra-
Ila — 14.15: Veaette Catherine 
lVeez — 16,30: Oreh. Savina — < 
17: Mas. da ballo — 17.55: Con- ; 
eerto diretto da C. M. GlulinJ — 
»,15: Lotto — 11,»: Mna. rlch. — J 

30,33: Z'g-Zag — 31.43: Poet i d i 
canzoni napoletane «Michele G a l . 
dterl* — 3*: » Cristoforo ». rad io . 
dramma — 23.50: Tr io Carosone 
— 3325: Zannasi Orr4v — . 0 . 0 5 : 
Oreh. Romano — 0,30: CompL 
Lupenine. -, 

RZ7TE ROSSA — Ore 13,30: 
Oreh. Terrsr» — 14: Mna, rlrtu 
— 14.30: Melodie — 18,30: . P a 
parino », di D . f a l c o n i e L. Matta 
— 13,08: Compi, r i tmi-vocal i — 
IMO: LoHn — 11.43: Oreh. TOtp-
P!nl — 18.98: Mas rlch. — 20.53: 
Duke Entagtoo «rch. — 23: Con
certo del pianista soviet ico Emil 
Ghflela — 22.40: Oreh. Baraizza — 
3339: Oreh. Zani**!. 

TERZO PROGRAMMA — Ore 
Ì U O : Coacerto diretto da Marie 

Si discute oest dinanzi al Tribu
nale Mattare Territoriale U processo 
a carico del tenente In S.PX. Arma 
Aeronautica Giulio Carteny e del r 
aviere d i carriera Bruno Marsano. 
entrambi m servizio presso la Ca
serma Montezemolo ed entrambi im
putati di concorso in peculato mili
tare ed za falsità materiale l a atti 
pubblici. 

I predetti tono accusati dt essersi 
appropriati m concorso tra di loro 
della somma di L. 56.000 e di aver 
falsificato sul foglio assegni l e firme 
degli avieri facendo figurare da que
sti ulglmi riscosse l e competenze che 
non avevano mal percepite. 

n ten. Carteny sarà difeso dall'aw. 
Benedetto Parziale. 

M M M W W M . 

cautela ai divertiva a lanciarlo m 
aria. Non .appena lo spezzone toc
cava terra si verificava l'inattesa 
esplosione, mentre quattro persone 
venivano abbattute sanguinanti dal
le schegge del prolettile. SI trattava 
del Sandoninl. delle sorelline e de
gli altri due bambini. 

Dopo l e cure sommarie del caso 
praticate sul luogo veniva chiamata 
d'urgenza un' autoambulanza della 
Croce Rossa: 1 feriti venivano ada
giati sulla vettura e trasportati a 
grande velocità a Roma, dove veni
vano ricoverati all'ospedale di Santo 
Spirito. . 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

- O r t i sekats 31 fisti* (1*M«): A. la. 
ehw. Il sol» si Wfa alia 4J0 • tresMU 
sii* 50.14. -
— WlrttìM taaterslics: Beratrati irti: sati 
amai 12. hosa^t 12; stU tMrU aeat«M; 
aertt «aerai IT. Isaaùat 5. «etrewai Uv 

— Isllrfust SMtwmlafloi: TeaemtsA «al
a i « atssisn ii ieri 15,4-25.4. Si tmi«< 
date atta ssnlsw e aaajwiaus «tasMSsnt. 
Visitila e aaceJtsMo 

«Dovasi » tasse tarli, s ir i-
•ruuvaa e UT*C*K « Plikj la a«f» k:is-
e» . All'Ara* «Vlìe Terrssc: « U beffila • 
ill'AUMlità a Sslrtta M«esnw; «&*• ss 

le» al Safetciaaas. 

elle USO. sl-
Xlwl» es Oa»rist. il 
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Un bimbo ustionato 
dalla pappa bollente 

Riccardo Pltarro è na bimbo di 
due anni che ha conosciuto fin da 
Ieri le consegua** di una ustione. 
Mangiava la pappa nella sua abita
zione «I Via Giallo Romano 31. 
quanto ad «a certo Busto, diverten
dosi in uà momento che lui con 
poteva considerare Inopportuno, et è 
rovescia?» n «tatto contenente la 
minestrina eotta appesa «a salante 
prima, R* taeQe Immaginare 401 
•telili dea Ròvere atecele, ti «jaale 

veniva Immediatamente eccofflgav-
gnato all'ospedale dal suol genitori. 
Qui 1 sanitari lo curavano subito ed 
emettevano la diagnosi: ustioni «M 
I e II grado che guariranno l a al
cuni giorni. 
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SCAMPOLI 
e occasioni in ogni reparto da 
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'Ì.ÙÌM 
^ i a » i a a s M * * ^ t t i É É ^ :—;_̂ a_̂ ——_ijJa»ai*i£—»——__—i— _̂—.j_i—: _ L _ _ -^x :—— ' - - iì-'t^ii ? • .-'* 



• » * < > , • ,. *• , v, > ' < .. 

\ « < ; 

Paq. 3 - « LOTTA*» Sabato 30 gloBflo 1951 

: 1/1V API ti LODI ISERVDA £ AM4DO i 

Aiutiamo i èoiocralici 
elei paesi d'iitièrica! 

Noi cj rivolgiamo agli intellet
tuali, agli uomini progressivi e 
die organÌ77a7Ìoiii culturali e di 
nassa di tutto il mondo per de-
uineiare il terrore scatenato sul 
ontinente americano dai provo
catori di guerra, i quali vorreb
bero schiacciare le libertà demo-
ratiche ed estendere il fascismo 
n tutti Ì paesi d'America. 

Fa sempliceenumera7Ìonedi ai-
uni tra i fatti recenti basterà ai-
opinione mondiale per rendersi 
•elettamente conto della gravità 
'ella situazione, dell'origine co
l l ine e pianificata di tali ntten-
ati contro la persona nintinti e 
ontro i diritti dei popoli e della 
.ecessità di un mo\ intento peni-
oso di solidarietà e dì protesta. 

Alla criminale divisione della 
^orte Suprema degli Stati Uni-
i che conferma la condanna dei 

• iricenti del Partito comunista 
ord-americano e che coinvolge 
•ella condunna i loro a v o c a t i 

. ifensori: agli assassino legali dei 
• egri innocenti, si aggiunge ogtri 
1 processo al dr. \V. E. B. Du 
'ois, \enerabile figura della cul-
ura continentale, che dopo S-"» 
nni di esistenza degna del più 
Ito rispetto, si vede trascinare 

• lavanti al tribunale, insieme ad 
Jtri dirigenti del Peace Infor-
aation Center, non per altre col
ie agli occhi dei giudici ameri-
ani che quella della sua doppia 

qualità d'illustre cittadino negro 
• di partigiano deciso della pace 

ìondiale. 
Il governo degli Stati Uniti, isti-

atore di tale 'persecuzione, non 
• .mora che, data l'età avanzata 
• ci dr. Du Bois il suo proces-

') e la sua condanna significhe-
ebbero la sua morte. L'opinione 
•ubblica mondiale deve p'rotesta-
e contro questo freddo assassi
no di una personalità insigne. 
>remeditnto da^li eredi e dai c.-in-
nuatori della barbarie hitleriana. 
f governi dell'America Latina 

he dipendono dal Dipartimen-
o di Stato, legati al suo piano 
";i guerra attraverso gli accordi 
•i Washington, eseguono con una 
rudeltà bestiale le istruzioni dei 
oro padroni contro i popoli. 

Vargas. in Brasile, fa uccidere 
• contadini affamati; il governo 

olomhiano fa sterminii d'interi 
illaggi e di popolazioni inermi; 

n Venezuela, il leader dei lavo-
atorj del petrolio, Jesus Fa ria, 

l'intellettuale Gustavo Ma-
hado languono in prigione, in 
ssoluta segretezza, senza nem-

neno un processo e una difesa. 
'.onzalez Videla, in Cile, oltre ad 

. ver gettato le truppe sugli scio-
cranti, ha cancellato circa 50.000 

- 'ettori dai registri. Il popolo ci-
" «no manifesta compatto e con 
i nergìa contro questo stato di co-
. :. In Bolivia gli scioperanti delle 
.liniere di stagno vengono presi 

: fucilate, ed un colpo di Stato 
nilitar-fascista annulla il risulta-
o delle elezioni presidenziali per 
•rolungare il regime di repres-
ione e di sottomissione ai mono-
•oli nordamericani dello stagno. 

La polizia argentina, Gestapo 
ancuinaria, violando ogni legge 
i umanità, ha arrestato il gran-
e dirigente popolare paraguaya-
o Obdulio Barthe, il quale vive-
a in Argentina, e godeva del 

liritto di asilo. Arrestato e tor-
urato, Barthe è stato consegnato 
Ile autorità paraguayane, che lo 
etengono in assoluta segretezza 

la più di sei mesi. 
Nonostante il nobile gesto del 

overno del Guatemala che si è 
fferto di dare asilo a Barthe, i 
Tannelli del Paraguay rifiutano 
ersino di ricevere una delega-
ione di celebri giuristi argentini 
beatasi ad Asuncion per con-
urre un'inchiesta sul caso e per 
sped ire l'assassinio che si sta 
ramando. Obdulio Barthe è uno 
ei grandi dirigenti dei popoli 

3tino-americani che lottano per 
a democrazia. Liberarlo dalle un-
hic dei carcerieri paraguayeni 

significa salvare una vita preziosa 
per il nostro continente. " . ' > 

Alcuni mesi fa, in Brasile, nel
la città di San Paulo, durante 
una parata militare, una semplice 
madre di faniigliu, la signora Eli
sa Branco, uscì dalla folla recan
do un cartello dov'era scritto: « I 
nostri soldati non andranno in Co
rea >. Arrestata immediatamente 
fu torturata dalla polizia a tal 
punto che perdette il figlio che 
portava nel \entre. Giudicata in 
queste condizioni, è stata condan
nata a quattro anni e tre mesi di 
prigione. 

Il barbaro comportamento del
la polizia e la condanna di Eli
sa Branco non sono dovuti a' 
caso. Si vogliono intimorire tutte 
le madri d'America e soffocale 
le loro proteste contro l'in\io di 
truppe ausiliarie, per l'invasione 
nord-americana della Corea, se
condo quanto esigono gli accordi 
di Washington. 

E così con il processo e la pri
gionia del capitano d'aviazione 
Agliberto Vieiru de Aze\edo, chiu
so da circa un anno nella pri
gione della città brasiliana di Re-
cife, si vorrebbero terrorizzare i 
soldati patrioti che si oppongono. 
in America Latina, a prestare il 
servigio militare «gli ordini de! 
comandante nordamericano. 

In Argentina, la polizia ha as
sassinato il giovane studente Er
nesto Bravo. Ucciso con le tor
ture, i suoi carnefici ne hanno de
c a n t a t o il cada\ere e l'hanno get
tato in qualche luogo solitario. 
Quando gli studenti hanno di
chiarato lo sciopero per prote
stare contro questo delitto, sono 
sta!i attaccati dalla polizia che 
ha persino occupato la Facoltà di 
Scienze. Altri atti di terrorismo 
accompagnati da delitti e da in
cendi di sedi operaie hanno di
mostrato ancora una volta che la 
vera intenzione del governo Peron 
è di attuare, contro la volontà 
del popolo argentino, gli accordi 
di tradimento imposti a Washing
ton ai governi latino-americani. 

E così anche la decisione re
cente del Tribunale Supremo del 
Brasile, che conferma la continua
zione dell'infame processo contro 
Luis Carlos Prcstes, il grande eroe 
della liberazione del Brasile e di 
altri dirigenti popolari, dimostra 
il vero volto di Gctulio Vargns, 
vecchio ammiratore dei . nazisti 
al servizio-oggi dei provocatori 
nordamericani. Impedire 'l'assas
sinio di Luis Carlos Prcstes, pre
disposto dal Dipartimento di Sta
to, è un dovere di tuffi gli uomi
ni che credono nelle libertà, nella 
democrazia, nella pace. 

Ci siamo limitati ad enumerare 
alcuni fatti più recenti tra i tanti 
che insanguinano la vita politica 
del continente americano. Migliaia 
di persone vengono ingiustamente 
perseguitate. La prigione, la tor
tura e l'assassinio sono ì cinici 
argomenti di cui si valgono co
loro che affermano ipocritamente 
di essere i difensori della demo-
cra7i*a e della civiltà. Nonostante 
queste dure condÌ7ioni di esisten
za, i nostri popoli lottano eroi
camente contro l'oscurantismo, la 
oppressione, la guerra. Milioni di 
firme venirono poste sotto l'appel
lo di Berlino per un Patto di 
Pace tra i Cinque Grandi. Si 
moltiplicano gli scioperi e le lot
te dei lavoratori. Il movimento 
contro l'invio di truppe * latino
americane in Corea è diventato 
la causa sacra di lotta dei nostri 
popoli. 

Gli nomini d'America, nono
stante il tradimento perpetrato 
dalla quasi totalità dei loro go
verni, hanno sempre manifestato 
la propria calda adesione alle 
cause più alte e più nobili della 
umanità. Oggi, in queste dram
matiche circostanze, crediamo nc-
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{ DOCUMENTI ; SUL DRAMMA DEL CASSINATE 
1 ? > > """ : — : — \ i 

Dieci lire il chilo 
le schegge delle granate 

* - - ' . ! • " ' . ." ' • 

Un terribile mestiere ereditato dalla guerra - il regalo di una donna 
al Convegno per la rinascita - Racconto di sofferenze e di lotte 

Le donne del Casslnate svolgono un'opera di grande rilievo nella 
lotta per la rira-.cita. Durante gli scioperi a rovescio, sono state loro 
ad assicurare il rifornimento del materiale ai lavoratori impegnati 

DAL MOSTRO INVIATO SPECIALE 

CASSINO, giugno. 
La donna si avvicinò al microfo* 

no e tossì imbarazzata. « Vengo a 
nome delle donne del "Colosseo" di 
Cassino, disse poi, per portare il 
ricavato di una giornata del nostro 
lavoro di raccoglitrici di schegge ». Si 
interruppe, fece scivolare sul tavolo 
i foglietti spiegazzati del suo inter
vento e riprese: • Quello nostro non 
è un lavoro come tutti gli altri. Si 
va a gruppi nei luoghi dove gli ame
ricani e i tedeschi spararono di più; 
si scava e si raccolgono le schegge 
che per noi sono come il pane. Ce 
le pagano ic lire il chilo e qualche 
volta riusciamo a raccoglierne fino a 
trenta chili ». 

La donna tacque, mentre scroscia
vano gli applausi. Il suo dono aveva 

portato al Convegno per la rinascita 
della < zona della battaglia » il ricor 
do vivo, umano de! dramma di Cas 
sino. Aveva rammentato i giorni in 
cui su Monte Caira e sul Rapido si 
rovesciarono torrenti di fuoco, quan
do le pendici dei monti che fanno 
corona attorno a Cassino ribollirono 
sotto l'impeto delle esplosioni. Aveva 
anche ricordato che dalla guerra era 
nata una terribile miseria che obbli
gava ora le donne e i ragazzi, all'in 
credibile occupazione della raccolta 
delle schegge. _ ' * . , / 

. . > Il rischioso raccolto 
Incredibile e pericolosa. Si parte 

quasi sempre al seguito di qualcuno 
che conosce la zona a palmo a palmo 
e che ti sa dire a sette anni di di 
stanza: qui nella prima domenica di 
febbraio del '44 i polacchi spararono nella costruzione delle strade necessarie alla vita dell'intiera zona 
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VIAGGIO ATTRAVERSO JL MEDIO ORIENTE 

sfinge custodisce 
lordine dispotico in Egitto 

- 1 

Le terre del Nilo tra le più fertili del mondo - Tesori incalcolabili e miseria 
senza nome -11 ponte di Zamalek non ha fermato il movimento democratico 
DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
IL CAIRO, giugno. — 71 Cairo. 

Così immaginavo l'Egitto, come mi 
si é presentato dall'aereo che co-
minciava a perdere quota per pre
pararsi all'atterraggio sull'aeropor
to Fnrufc: ima piana distesa Tet-
tangolare di terra rossa, i c%: 

con/Ini si perdono nel deserto, e 
l'azzurro del Mediterranto che si 
spegne dolcemente sulla costa, per 
lasciare aprirsi inattesa la grande 
Valle dei Nilo, H cuore dell'Egitto. 
Una valle generosa, ricca di rac
colti. che si snoda per 1200 chilo
metri, attraversando tutto il Paese, 
per gettarsi poi. con un arco a 
ventaglio, nel mare. Il Cairo segna 
l'inizio del delta del Nilo, il più 
grande e U più ricco del mondo, 
con i suoi 270 chilometri di aper
tura: un'immensa oasi rotta qua 
e là dalle rughe di sabbia segnate 
dai venti caldi del gran deserta 
dell'ovest, che non ha mai rinun-
ciato alla lotta contro il suo seco
lare nemico, il fiume, le cui ac
que scorrono lente e maestose nel 
cuore dell'Egitto. 

Per questa terra vive oggi la 
stragrande magaìoranza del popolo 
egiz'ano, il fellahin: 12. forse 15 
milioni. Ma il contadino del Nilo, 
H contadino che raccoglie due, an
che tre volte in un anno, nrm co
nosce il sapore del pane di fru
mento. La terra del Nilo non è la 
sua terra. E i doni del fiume toc
cano la sua capanna soto pzr pro
seguire il loro viaggio fino al pa
lazzo del feudatario, del Bei/ o del 
Pascià. Qui il grano biondo e il 
lino sottile diventano oro da far 
fclirc la vita di un uomo che t>irp 
lontano dal flume. nella grande 
città, spesso in Europa o in Ame
rica» • > _ 

fTn dono di nozze 
Sono arrivato al Cairo il * mag

gio. Era il giorno det matrimonio 
di re Faruk, il primo ninrno delle 
grandi feste che dovevano durare 
una settimana intera- Ho fatto co
noscenza con la spo*a nei grandi 
ritraVi esposti in tvtti i negozi. 
snVe facciale dei ralazzj oorerna-
tivi. al centro delle piazze. Non 
era. come ingenuamente avevo cre
duto, la ballerina che l'estate pas
sata aveva fatto parlare l giornali 

e su questa speranza si è intrec
ciato il romanzetto matrimoniale. 
Le feste che hanno coronato l cv-
venimento si sono svolte con tutto 
lo sfarzo del caso. Non prr lutti 
t-erò era festa: sfoljorar.ti di ':xe 
erano le sedi governative e OTin-
c.pesche, le strade asfaltate al .•en
tro della d i a . Le fine-.*-e cicl/e 
abitazioni popolari, i mcoli della 
ptìiferia, erano ciechi. Ma i amr-
nali a'h: rroda non vi hanno fatlj 
molto caso: per il popolo d Egitto 
non è mai festa. E quando la lolla 
si è troppo avvicinata alla reggia, 
la polizia non ha esK-tt-ì a cori-
te ia. Quattro feriti grjvl soi-0 

vita che non conosce la speranza. 
Questa tragica realtà ritorna in 
ogni incontro, in ogni parola 

Il « dragoman » che mi condusse 
a visitare il musco egiziano, mi 
diceva al nostro ritorno all'albergo: 
« Un papà non ha nulla da dar 
da mangiare ai suoi bambini. Che 
fare? Pochi, che non sanno neppu
re il valore delta loro ricchezza, e 
il popolo... non ha che gli stracci 
che porta indosso. Tanta miseria. 
ma il re ha palazzi, terre, le donie 
che vuole. Al popolo sono '-xrcicti 
solo gli occhi per piangere. Mu il 
re... si sa, il re è il re ». E mi 
indicava con tm gesto lento, ango-

diterranei, la curva aquilina del na
so, la gialla cornea degli occhi, sicu
ro indice dell'epatite di cui tutti so
no qui sofferenti: la gente d'Egitto. 
Per ersi, la vita e la morte pes
tano senza tasciar traccia. Come 
alle rosse piramidi di Memphis, an
che qui una sfinge è guardia swvra 
dell'ordine stabilito: l'imperi nismo. 

L'epopea studentesca 
Le corvées umane non portano 

più di spalla in spalla l pesanti 
marmi per le costruzioni giganti 
che ricordano le glorie dell'antico 
Impero. Oggi l'Egitto è un regno 

~- alla moda francesi. Il re è di gusti 
cc«ario chiedere che venga ma- volubili: questa volta la prescelta 
nifcMata attivamente la solidarie
tà di tutto il mondo verso coloro 
i quali, nel nostro va«to conti
nente, sono esempio di eroismo 
m*U'irre«i<:tfbile cammino dell'uo
mo verst) l'avvenire. 

TABLO NERUDA 
JORGE AMADO 

era Narriman. né principesra *è 
ballerina, grassottelle figlia di un 
mercante, dal visetto rotondo e 
insipido. Ma la piccola e modesta 
Narriman avrebbe, pare, una qua
lità chr mancava a Fauzia. li vr -
ma regina, e che finora è mancata 
alle numerore cortigiane: qvel'i di 
poter assicurare un discendici:'» 
alla dinastia grecoturca regnintc: 

11 movimento contro la soggeziore dell'Egitto ali imperialismo an*lo americano, sebbene privo di - ima 
salda direzione, ba raggiunto ne; lì a-ni del dopoguena un ccmidercvcle sviluppo, mani Testandosi pia 
volte In modo drammatico. La foto mostra 1 impressionante «cena di oca dimos ti azione aalioglese al Cairo 

stati, per il popolo, il regt'o di 
nozze del suo re. Per Fa-uk. na
turalmente. il giorno d-il suo se 
condo matrimonio è terminati >n 
modo assai più lieto, •••r l'espo
sizione netl* ;ue sale pr'vute dei 
fantastici doni ricet'u*i: un va'or*' 
totale di due milioni di lire eai-
ziane, 32 miliardi di tire italianel 

Gli 80 mila operai del Cairo 
guadagnano questa somma, presi 
insieme, in 148 giorni di * lavoro, 
accettando per buoni gli indici pub
blicali dal Dipartimento governa
tivo di statistica. -

Ecco, in questo contrasto, U volto 
del Ca'"ro. il volto delFEgitto. Un, 
pugno di famiglie con una ricchez
za incalcolabile e milioni di per
sone che muoiono di fame, m una 

sciato, te donne t>elnre. r h j paria-
vano rapide trascinandosi i loro 
bambini scalzi, e i misetabili d's-
rcmtnaft ai bordi dei rwrciiip.edi. 
scheletrici nella loro nud tà. inebe-
tit dal riverbero de'h Ivc. 

A poche miglia dal Cairo, ad
dormentata per sempre nelle rab
bie det deserto, è Memphis, la fan
tastica capitale dei Faraoni, g tu 
puoi camminare ancora sui granai 
che ne segnano le vie. M-x ver 
incontrare le grandi pirami.li *o»5e. 
è inutile andare a Memphis. Le 
trovi ancora nella vita degli uomi
ni: al vertice c'è posto per un pu
gno di eletti che preferisce la par
lata inglese alla musica aspra del
l'arabo, e alta ampia base una mas
sa d'anonimi, dai bruni profili me-
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I CAMPEGGI POPOLARI A P R O N O LA S T R A D A ALLE V A C A N Z E P E R T U T T I 

Sul £ago di Cadore una città di tende 
Una serie di iniziative per il turismo di massa dalle Alpi a&;li Appennini - 11 rifùgio dei Monti Pallidi 

eojtituzionale. Ma la tchiaritù non 
è scomparsa, e una ricca famiglia 
con 50-100 lire può comperare la 
figlia di un fellah, ancora bambina. 
Il suo dentino è allora segnato: 
venduta con un contratto a vita, 
lavora come serva per tutta la 
esistenza nella ricca casa ove è 
stata portata. Salario è una parola 
di cui non conoscerà. mal il senso. 
Nel Paese dorè le truppe inglesi 
montano la guardia alla «civ.ltà 
occidentale», 50 lire è il prezzo 
d'una vita umana. 
' E tuttavia qualcosa Al nuovo ha 

segnato il passare dei secoli. Nel 
cuore della gente ha incomin&oto 
a farsi strada un'ansia di volontà. 
di desideri, dì speranze. Anche rei 
cuore delta gente d'Egitto ha art-
tato il suo seme il 1917. la Rivo
luzione d'Ottobre. La direzione, la 
tattica, sono ancora deboli e con
fuse. ancora incerte, ma il filo 

per 14 ore con i morta!, prima di 
avanzare. Qualcuno che conosce i 
campi « ricchi » dì tonnellate di scheg
ge dove l'erba e ricresciuta a stento 
tra le buche delle granate. •• -> 
' Su quei pendii assolati il lavoro si 

fa febbrile. La terra va grattata pian 
piano per paura dei proiettili ancora 
inesplosi, ma velocemente in modo 
da « lavorare » una superficie estesa 
nel minor tempo possibile. Le scheg 
gè vengono fuori una per una rosse 
di ruggine e di terriccio, grosse co« 
me il palmo di una mano o piccole 
come un'unghia. Le donne le soppesa 
no come fanno le contadine durante 
il raccolto delle patate, calcolandone 
mentalmente il valore. Quando va 
bene se ne possono raccogliere anche 
trenta chili in una giornata: trecento 
lire pulite pulite. Quando va male 
si torna a casa con le mani che dol
gono e gli occhi che bruciano per il 
sole. Qualche volta, però, la valle 
rimbomba improvvisamente; la gen
te giunge trafelata dove si è verifi
cata l'esplosione e sì trova di fronte 
a un orrendo spettacolo: un corpo 
sfracellato, una donna che si contor
ce con gli arti spezzati, più spesso 
un ragazzo. Un colpo di zappa con
tro un obice arrugginito può stron
care da un momento all'altro la vita 
stesa dì chi raccoglie le schegge. 
• Forse il dramma più doloroso di 
Cassino sta proprio in questo prò* 
lungarsi della guerra, oltre il pas
saggio delle truppe, e oltre i termini 
stabiliti dagli armistizi e dai trattati 
di pace. Questo della raccolta delle 
schegge per vivere non è del resto 
che uno degli aspetti del dramma, 
AI Convegno parlarono altre donne 
e fu come un lungo racconto di sof 
ferenze e di lotte. - - -

« Avevo 17 anni e dovetti fuggi
re, — disse Maria Miele. — Gli 
aeroplani erano venuti tante volte 
a bombardare e noi si viveva peren
nemente nelle grotte. Nel febbraio 
di quell'anno, quando avanzarono i 
carri armati e i tedeschi ci caccia
rono dalle grotte dovetti fuggire». 
Maria e sua madre presero la . via 
dei campi e vagarono per giornate 
intiere. Un mattino giunsero a To
rà, vennero accolte insieme con altri 
scampati e vi rimasero tre anni. 

Maria Miele aveva vissuto a Cai
ra, nella serena quiete delia vallata 
del Rapido. A Torà dovette imparare 
un mestiere. Divenne manovale e por
rò su e giù per le costruzioni la 
« còfana > con la calcina. Poi non 
la presero più, forse perchè ì suoi 
muscoli non reggevano alto _ sforzo 
Andò in un campo di americani a 
far la lavandaia. 

« la fame d ka istigato » 
Tomo nel '47 a Caira e dovette 

riprendere a far il manovale, questa 
volta però, insieme con i parenti, per 
ricostruire la - casa r distrutta dagli 
americani. Si sposò ed ebbe un bim
bo. Questa primavera ha guidato le 
ragazze di Caira nello sciopero a 
rovescio sulla strada dell'Olivella. 
Un giorno si scontrò con i carabi
nieri che le chiesero chi l'avesse isti' 
gata a far lo sciopero. « La fame, 
signor maresciallo, la fame ci ha isti 
gato. Da due anni ne io né mio ma
rito abbiamo più fatto una giornata 
dì lavoro >. -

Qualcun altro parlò delle bestialità 
dei marocchini e delle 60.000 prati
che inevase di altrettanti uomini e 
donne che subirono violenze indicibili 
da parte delle truppe di colore. ' 

Un racconto punteggiato, per quan
to riguarda questi ultimi tempi, da 
luminosi episodi di lotta. «Abbiamo 
costruito una strada 'nuova che da 
S. Donato porta a Settefrati — disse 
Maria Quintiliano — Abbiamo resi
stito due mesi; sia"* tmotti « ptecb e 
pota e siam He a fatià, armate di pic
coni e di pale e di una grande im
mensa fede ». Una lotta commovente 
e decisa contro la guerra che net 42 
comuni della « zona della battaglia », 
continua ancora malgrado gli anni-
stizi e i trattati di pace. 

• ANTONIO F E M I A 

A PALAZZO MARI 

Dibàttito 
su Ne 3* pagine 

Ha avuto luogo tori t « r a » P a 
lazzo Marignoll. ne], salone della 
Associazione della Stampa, < l'an
nunciato dibattito .'promosso dal 
Centrò del Libro Popolare sul te 
ma: «II libro popolare e le terze 
pagine dei quotidiani ». Dopo una 
Introduzione "del dot i Rino Dal 
Sasso, ti giornalista VJt'orlo Gor-
Hsio ha preso là parola illustrando 
brevemente quali sono, a suo pa
rere. 1 lineamenti del prbb'ema 
come ei presenta in Italia nell'a*-
tuàle situazione cultura'e. Dono 
aver affermato che -la soluzione di 
questo problema è , d'importan-.a 
fondamentale per 'a ; cultura i t i -
liana, Gorresio ha indicato quali, 
a euo parere, erano le posizioni 
dei lettori nel nostro pubblico; da 
un lato una stretta cerchia di per
sone - che comprano e leggono i 
libri di letteratura. « cioè le ooere 
del - nostri scrittori e . di que'll 
stranieri, -dei classici, insomma 
delle opere di cultura In gene-e, 
e dall'altro un pubblico assai più 
vacto nei quale, a detta di Gor
resio, l'unica letteratura, diffusa 
era quella fumettistica. Resta cosi 
scoperta tutta una zona « Interme
dia » di pubblico sulla quale 'si può 
operare per sa'.dare questa frattu
ra. Bisognerebbe offrire, ha con
tinuato Gorresio, buoni libri, con 
un contenuto 'chiaro e «emplUv, 
che sostituiscano presso i lettori di 
fumetti le storie abituali alle a>-'all 
essi sono interessati e che ne'lo 
stesso tempo non abbiano qvel ca
rattere di raffinatezza, di aristocra
ticità che h'a la letteratura «alta». 
Sulle terze pagine del quotidiani, 
d'altra parte, occorrerebbero meno 
elzeviri e meno pezzi di « varietà », 
che il più delle vòlte sostituiscono, 
male, quanto fanno le rivisse in 
rotocalco, e Invece una maggiore 
serie di recensioni « una maggiore 
pubblicità al libri., 

Alla relazione, di Gorresio hanno 
fatto, seguito Interventi del ò*6t>r 
Dal Sasso, che ha tenuto, a preci
sare quali erano. In questo ^rnao, 
le • respon*abilità della classe diri
gente, e quale senso abbia ogg! 
l'oscurantismo, esercitato come una 
vera forza anticulturale, e poi. nel 
l'ordine. dello scrittore Veteo Muc-
cl. del Presidente della Associazio
ne Editori. Pozzi, e di altri. • • 

L'Importante riunione, al'a qua
le erano presenti molte personalità 
della cultura, e dell'arte, da Mas
simo BontempelM a Elsa De Giorgi, 
da' Carlo Levi a Paola ' Masino. 
Dina Jovlpe Bertoni, Vincenzo Ta-
larlco. Enzo Forcella ed altri, ha 
chiuso le quasi due ore di d'battlto 
riconoscendo rutil it i e rtmpor'an-
za di questi Incontri ed auguran
do, per bocca dello stesso Gor
resio che l'aveva aperta, di conti
nuarli ed intensificarli per una 
maggiore diffusione della cultura 
popolare e una più approfondita 
conoscenza dèi problemi che le 
sono connessa 7 -

TEATRO 

Stop 
TI merito maggiore di Mario Ca

rotenuto è quello di saper condurre. 
una rivista complessa e non legata 
da un costante filo di trama come 
«Stop», con la sua disinvolta bra
vura, « senza ricorrere gli abu
sati lenoclni di una comicità scur
rile e d'effetto alla auale da troppi 
si indulge. Lo spettacolo di cui 
ieri al è data la prima al Palazzo 
Sistina, procede con ritmo diver
tente iniziando con una azzeccata 
satira alla R.A.I., salutata con 
molti applausi dal pubblico c h e . 
affollava la sala, seguendo poi con 
le consuete sfilate di belle ragazze, 
ed i gustosi monologhi di Carote
nuto. interessando e divertendo lo 
spettatore. -- . 

Dato il pubblico al quale oggi 
la rivista al rivolge, ed i limiti che 
di conseguenza si Impongono a 
questo genere. « Stop » appare un 
apprezzabile tentativo di mantene
re Io spettacolo ad un livello <ft 
intelligenza e di dignità, arricchen
dolo di motivi umani che appassio
nano il pubblico come l'indovinata 
rievocazione di Trilussa. e la d i 
vertente scenetta della paura del'a 
guerra che conclude con la can
zonetta che dice: 

Quei disgroxiaU che vogliono 
la guerra — H patreterno li 
eprofondi sotto terra. 
Tutti gli attori della «troupe» 

meritano un elogio: "• la maggior 
parte degli applausi i l pubblico 
l'ha riservata, oltre che a Carote
nuto. alla deliziosa Tina De Mola. 
a Laura Gore, Silva e Rosalia 
Maggio. « 

• l e » 
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Conferenza di M.M. Rossi 
sui lavori della F.D.I.F. 

Giovedì presso la sede delTUDI 
Nazionale l'on. Maria Maddalena 

«..*« A»ti~ ir<nn ~ , . . « - t « . - i R o s s l "* t e n u t o una conferenza 
Tel Cairo s t a m p * ^ risult*t« <*e» ^vor l del-

Siamo a luglio, eppure questa 
nate 2^ecra agrodolce, con que-
,'aria infreddata, dalle calde ca-
èzze meridiane e dai brividi not
imi, davvero ideale in un c^to 
anso, non durerà: verrà l'afa. 
erra il solleone, verranno le gior-
3te torrido, la calura infernale. 
. allora, fortunato chi potrà far 
Ì valigie e andersene, dove che 
•a, al mare, ai monti, ai laghi. 
1 riviera, in campagna: cambiar 
ria, luogni, cose, persone, abitu-
ini, vita! 
11 mare è oggi alla portata di 

iOìti. Prendere la «tintarella» cont
orta una spesa relativamente non 
ccessiva Ma per andare in mon-
3gr.a si debbono superare diffi
coltà serie: a parte il costo dello 
qutpaggiamento, gli alberghi acno 
utti molto cari. Tuttavia questo 
more per la montagna, il bisogno 
he n sente di essa, e il benessere 
he ne deriva sono tali, e cosi 
Iffusi oggi tra • tanta gente, da 
sigere di non essere più sacrifi
c i ancora a causa delle ristret-
szze finanziarie. 
Ecco dunque fiorire una serie di 

iniziative, ad opera di organizza-
z.on: democratiche, aventi lo sco
po, appunto, di venire incontro a 
un cosi sentito des-deno dei la
voratori, degli uomini semplici. 

Per mento di queste organizza
zioni (fra le quali l'UISP, l'UDL 
la FGCL TINCA, ecc.), sono state 
approntate. neMe località più sug
gestive e pittoresche delle Alpi. 
modernissime tendopoli, ben attrez
zate e con tutte le comodità che 
si richiedono. Come per incanto. 
son :orte numerosissime città sotto 
tenda, allietate dalla vita chiassosa 
di giovani, e anche di non giovani, 
amanti dell'alta montaena. 

Per iniziativa dell'INCA una pit
toresca tendopoli è stata appron
tata a Villa bbassa (Dobbiaco). 
Questa tendopoli vivrà la sue 
brandi sfornate fino a recti settem
bre. Giovani, lavoratori, ragazze 
potranno soggiornarvi spendendo, 
per vitto e tenda, soltanto 760 lire 
al giorno. 

L'UISP ha organizzato, dal 15 
al 30 luglio, una tendopoli «inter
nazionale» per studenti a Cogo-
leto (Genova). Questo campeggio, 

cui parteciperanno giovani di ogni 
Paese, ha iscritto nel calendario 
un ricco programma sportivo, ri
creativo e culturale (conferenze, 
proiezioni di film, dibattiti, ecc.). 
La quota di partecipazione per il 
?olo soggiorno è di 6 mila lire, e 
quella comprendente tutte le escur
sioni * in programma, di 23 mila. 

Nella incantevole cornice - dei 
Monti Pallidi, a Pian de Schìa-
vaneis (quota 1890), chi ama l'alta 
montagna avrà la possibilità di 
trascorrere giornate indimenticabili 
soggiornando in un ben provve
duto rifugio. La quota, comprensi
va di tutto, è di mille lire. 

La Cooperativa Vert, di Imola. 
ha approntato una casa rifugio ad 
Alcovigliano (quota 900)," nell'Ap
pennino Tosco-Emiliano, presso il 
passo della Futa. Passeggiate, gite, 
escursioni, molta allegria In ri
fugio, e ottima cucina bolognese. 

Coloro che vogliano istruirsi 
nell'arte della montagna, gli sca
latori, gli alpinisti possono recarsi 
In Val d'Aosta, a Valnontey (quo
ta 1678), dove rANPPIA di Mila
no ha organizzato u à campeggio 

ed una scuola di alpinismo: tende 
bellissime, cucina quanto mai ap-
pet.tosa, istruttori e guide in gam
ba. 11 tutto per sole mille lire al 
giorno. 

L'INCA di Ferrara organizza 
quest'anno un altro campeggio do
lomitico a Tal di Cadore .(cruota 
900): la tendopoli (tende pavimen
tate, con ogni «confort») , punteg
gia una lussureggiante radura che 
si affaccia sul lago omonimo. In 
questa cittadina sotto tenda si pos
sono vivere ore di grande gaiezza 
con la spesa di sole 650 lire il 
giorno. Cortina dista una trentina 
di chilometri. Altri campeggi sor
gono a Grign» (Lecco), Pieve di 
Cadore (Dolomiti). Pieve di Pela
go (Abetone), ecc. 

Dal canto suo TODI provinciale 
di P.cnsa ha organizzato tre cam
peggi. per le ragazze, nel Lazio. 
un altro campeggio per ragazze 
ba luogo a Val di Sembro. - - , " 

Pure nell'Appennino qua e - là 
sorgono campeggi: a Stvoio (orga
nizzato d a Ancotvi) , ta l i» Alpi 
Apuane, in Val d i Lenxo, nei bo
schi di A c c e t t o » Qtatera), « c c l 

Alla Sezione CET delTUISP na
zionale, da tutta Italia giungono 
pacchi di telegrammi annuncianti 
le varie iniziative promosse per 
le ferie dalle organizzazioni peri
feriche dell'INCA, delle Commis
sioni ricreative della CGIL, della 
UDÌ, delle Cooperative dei CRAL 
ecc., ecc. 

Ma sarebbe fuori luogo fare qui 
un lungo elenco di altri campeggi 
organizzati dall'UISP dalla FGCL 
dalle Camere del Lavoro, dai Crai, 
dall'ENAL. Basti dire che ci sono 
campeggi per tutti I • gusti ed a 
buon mercato. Notiamo con piacere 
che è la prima volta, in questo 
dopoguerra, che per la gioventù e 
per ogni amatore della montagna 
si realizza questo grande spiega
mento di tendopoli. 

E' in queste città tetto tenda, 
nell'incanto di una natura sugge
stiva, che giovani e ragazze, no
mini di ogni età, di ogni mestiere 
• professione, convenuti dai punti 
più disparati d'Italia, possono v i -

• fn eoIletttTità «re lieta e 
«pensterate. • -— • - -

BXOCABOO MABIANI 

Al centro del Cairo, il Nilo si 
biforca in un ampio arco e ebbroe» 
o/t un'isola rerde. Zamalek: fresca 
dimora di mite e di giardini, oasi 
di famiglie senza angosce e senza 
problemi. Zamalek spezza in due 
la città. Ma oltre i grandi ponti 
riprende a batter^ u volto della 
vera Cairo, con il suo milione e 
mezzo di abitanti. 

Il ponte di Zamalek ha una tao 
storia. Nel 1945, dopo rinvio di 
un'insultante nota inglese in ri
sposta ella rivendicazi'me della re
visione del trattato a et 193S. gli 
studenti uscirono dairUniversità, 
per unirsi fn ima grande manife
stazione insieme con gli operai: 
essi chiedevano il ritiro delle trup
pe inglesi dall'Egitto, riprendendo 
la parola d'ordine che aveva tuo
nato per trent'anni in tutte te lotte 
nazionali, in tut'e le manifestazioni 
popolari. Si dirigevano r*r*> il 
centro ilei Cairo, e dovevano pas
sare per Zamalek, Sul rungo ponte 
la polizia li imbottigliò, poi azionò 

l'esecutivo della FDIF. I lavori ej 
sono svolti a Sofia dal 20 a l 34 giu
gno: ad essi hanno partecipato emi
nenti personalità come la Dolores 
Ibarruri. la Lina Popova. la Par-
finova. la Pak Den Ai, Premio Sta
lin, la Cotton, la signora Rodd- per 
l'Italia erano presenti Maria Mad
dalena Rossi, Della Seta, Viviani e 
Bergamaschi. - - - • > ' . 
• La signora Rodd ha fatto una re

lazione sul viaggio della commis
sione internazionale delle donne 
per l'inchiesta sulle atrocità com
messe In Corea. La Rodd ha rile^ 
vato come l e atrocità siano state 
commesse dalle truppe amencare 
e come queste abbiano dimostrato 
di combattere con profondo odio 
razzista, per il quale la popolazio
ne coreana viene da esse conside
rata come di specie Inferiore. Ol
tre alla documentazione fotografi
ca, la Rodd ha mostrato all'esecu
tivo alcuni strumenti di tortura 
adoperati dagli americani in Corea. 
L'esecutivo dopo avere ascoltato fl 
Tapporto della Rodd ha deciso di 

i consegni per alzare « ponte: off (inviare una lettera al presidente 
studenti furono cortrettt a oetfarsi] dell'Assemblea generale dell'OrTU. 
nel Nilo. Undici manifestanti rro-'al • tegretario delTONU, al presi 
corono • la morte nelle acque del 
fiume, undici vittime deWimperla-
llsmo. Ma iì ponte levatoio non 
bastò a fermare il monimento di 
indipendenza; favpello di torta per 
la liberazione passò le ampie spon
de del Nilo. Era atteso, e f* rac
colto. . " • ' - -

PAOLO rrstern 

dente dei Consiglio di sicurezza fa 
cut chiede che vengano portate a 
conoscenza di tutti 1 membri d*He 
Nazioni Unite l'Inchiesta della 
commissione e ' le testimonianze 
raccolte, e chieda che una delega
zione delle donna venga ricevute 
e ascoltata. Fel la lettera et-Invita 
l'OXU a fare ogni sforzo per ?or:« ! 

fine alla guerra m Corea. L'esecuti
vo ha quindi deciso di lanciare .un 
appello alle donne di tutto il mon
do per una campagna di «olidarie-
tà in favore della popolazione co 
reana. Com'è noto 1TJDI ha già 
lanciato questa campagna riassun
ta nello stoga*, «Una scatola di 
latta per ogni bambino coreano». 
L'esecutivo ha quindi deciso di in
tensificare In tutto il mondo la 
campagna per un incontro fra i 
cinque grandi a per un patto di 
pace. -

L'esecutivo ha poi ascoltato una , 
relazione della rappresentante del 
comitato Italiano delle cooperatri
ci la qjpale ba illustrato una rela
zione relativa a Indagini svolte sui -
bilanci famigliari In Italia. La rela
zione è stata molto apprezzata an
che per l'aspetto nuovo dell'attivi
tà del movimento cooperativisUco 
in Italia, 

L'esecuttvo ba raflae deciso di ' 
appoggiare la iniziativa presa da 
un gruppo di. personalità di fama 
Internazionale* per la eon^oearieae 
di una Confereaaa izrternazfooalc in 
difesa deirnàamna. che dovrebbe 
avere luogo a Vienna dal ! • al 34 
•ettssnbra. WLu*e 1 ade ebeaBa con
ferenza isterverasmo offoesedo d e -
legati dil cstt m ttettaaL Secondo 
i piume/tari disjvssa 
alla quale la T S i r > 
aderire, a tale CBWSÌUU «e>vrs 
ro p a t i t i uà re delegati scera sul
la basa della cjaelltea gs s fus i maiia 
e della capacità di apnee*» alto 
studia; del pvobUeqa éWnnfaM!«. 
ABa cofi!eT«na*.paTteel)NraasM> sbjs» 
ditdA'e d«TVV«M-<%sseeMaatoile• • 
dtll'Eurcja crUa.t le . 
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GLI AVVE NTI SPORTIV 

\* 

UN DOLOROSO LUTTO DEL CICLISMO ITALIANO 

morto 
Una.caduta a un chilometro da Torino ha provocato la com
mozione cerebrale e l'emorragia interna * H dolore di Fausto 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE • 
TORINO, a». — Beno Coppi ' è 

morto. E' morto In una camera del
la « Sanatrix », la stessa che aveva 
accolto Fausto dopo l'incidente della 
Milano-Torino. La nuda cronaca de
ve cedere 11 posto al nostri sentimen
ti, per dovere di giornalisti, e forse 
è meglio cosi: ciò che proviamo per 
la morte del povero IJerse, del fede
le « Gilda ». non RI può esprimere 
con l'inchiostro, sulla carta. E' me
glio cosi. Ber»*». Comorlano ha scrit
to per te poche righe. Non ha potuto 
fare di più: piangeva. Ti conosceva 
troppo bene. 

/ / malore all'albergo <. 
• lia cronaca: ad un chilometro dal 
Motovelodromo, non si sa se urtato 
da una -macchina o da un altro cor
ridore Berse cadde. Battè la testa. 
ma non ci fece caso: non era la pri
ma caduta, e poi 1 corridori — lo 
disse egli stesso ad un giornalista 
— « non guardano tanto per ti sot-
tue... ». perse - tempo, comunque, e 
poiché sapeva che Fausto era nel 

5uppo, decise di non disputare più 
volata Entrò nel Motovelodromo 

con la blcletta per mano, s'assicurò 
ohe 11 suo grande fratello non aves
se bisogno di nulla, poi, risalito In 
bici, tornò all'albergo. 

All'albergo, mentre si apprestava 
a cambiare abito, Serse si senti ma
te: dapprima un po' di mal di testa 
a cut non fece neppure caso. Poi 11 
dolore diventò più acuto. Sene co
minciò • lamentarsi e a preoccupar
si. svenne, finché un amiro di Ca-
Btellanla, senza pensarci troppo su. 
Io caricò svenuto nella sua macchi
na e lo portò alla « Sanatrix ». come 
già aveva fatto con Fausto dopo l'In
cidente dello scorso manto. ' 

Serse fu subito visitato dai profrs-
aor Dogliotti 11 quale, sen/n troppo 
Indugio, dichiarò: e Emorragia crre-

orale. Bisogna operare la trapanazio
ne del cranio ». 
- Polohò in clinica non ' avevano 
piuma sanguigno per la trasfusione, 
Il prof. Dogi lotti, servendosi della 
macchina di un giornale tori tese, si 
recò Immediatamente alla Barici dei 
Bangue delie Mollnette per r i l e 
varne. ' 

Erano le 30.30 quando II prof. Po-
allotti tornò. Berse fu immediata
mente portato in sala operatoria. 
L'Intervento chirurgiro durò poco: 
Serse spirò verso le 20 50, senza aver 
ripreso conoscenra. 
- Il referto del prof. Dogliottl fu 11 

seguente: « Morte dovuta ad emor
ragia interna, in seguito a com
pressione cerebrale conseguente a un 
colpo al parietale sinistro*. Era frat-
anto giunto alla cllnica Fausto, ac

compagnato dallo zio che da anni se
gue I due fratelli nella loro attività 

Quando Fausto conobbe la sorte 
del suo Serse, non pianse, non get
tò una lacrime. Volle vederlo. Oli si 
fece vicino, gli afferrò la mano e 
disse soltanto: « Come va, Serse? ». 
Nessuno potè staccare Fausto dalla 
salma del fratello. Fausto era calmo 
conversava con Serse, come fosse vivo 

L'amico che aveva portato Berse In 
cllnica, telefonò immediatamente a 
Castellante alla madre, al parenti. 
Giunsero giornalisti, sportivi, ammi
ratori; il primo forse fu Cyrllle De-
lanndlt. l'avversarlo di Sugar Robin
son. che aveva conosciuto l fratelli 
Coppi a Parigi. 

; il corteo delle visite 
Cyrllle. che era accompagnato da 

un amico e dal manager l<e Baron. 
\olle visitare la salma del povero 
Berse. Disse: « Pauvre Coppi. C'est 
impossibili ». 

Delannolt aveva le lacrime agli oc
chi. Arrivarono poi ciclisti, dirigenti. 
sportivi dt ogni genere, appassiona
ti. Quando anlvo con Bartalt, tutta 

la aquadra della «Taurea». si vide 
Martini piangere come un bambino 
• gridare: « E' mortol E' mortoI ». 

Nessuno parla dei « Tour ». Nessuno 
ha il coraggio di parlarne. Il dolore 
di tutti è troppo forte, la pena per 
Fausto è Irn-nensa E attorno a Fau
sto si stringono stasera tutti gli spor
tivi d'Italia. 

• riEItO NOVELLI 

COSI* AVEVA DETTO PENSANDO AL "TOUR,, 

" Sono tonto felice 
perchè starò con Fausto „ 

La biografia di Serse e le sue vittorie 

TORINO. Ss — Bersi Coppi non è 
ptu. Ecco la sua biografia. u suo stato 
6AI servizio di corridors; ma in qua
tte poche nota cronistiche non tro
verete il vero più grande pregio di 
Serse: la bontà, ira buono, il corri
dore piò buono che avevamo. Ama
va Fausta con un affetto a volt* per
sino buffo, ma sempre commovente. 
Aiutava tutti in corsa, tutti si rivol
gevano a luì. 

Ricordiamo un episodio di questo 
ultimo Giro d'itana, quando Cosala, 
scherzoso come sempre, buttò a ma
re il posero Serse vestito. Bisticcia
rono tra dt toro. Serse si arrabbiò 
nel momento dello scherzo, ma poi 
a giorno dopo fu lui stesso a por
ger» la mano a Casola e dir*: • Scu
sami. Non ho capito Io scherzo». 

Afa la cronaca ha le sue esigenze, 
• non lascia troppo spazio ai senti
mentalismi. Serse Coppi — che era 
celibe — era nato a Castellatila 
(Alessandria) U l» mano 19zS. Ave
va cominciato a correre col fratello 
Fausto <n Piemonte. Ricordiamo la 
sua prima uttroria; La Milano-Varzi 
del 1945. ti 1948 fu per Serse un anno 
laborioso: giunse ottavo nella Mila
no-Torino, quinto nel Circuito di 
Genova, ventiquattresimo nei Giro 
d'Italia • quinto nel Giro del Pie 
monte. 

Nel 1947 rattiotta di Serse ebbe 
una sosta; disputo soltanto il Gtro 
del Lazio e giunse primo alla Pa-
rigi-Roubaix, alia pari con Mahé. I 
giornali di rutta Europa parlarono di 
questa grande vittoria: nonostante 
(a parffd assegnata dalla Giuria «l 
francese Mah*, tutti I tecnici indi 
careno Serse come U vincitore mo
rale* Ecco cosa scriveva su L'Humi* 
nité l'inviato speciale Le Marne: 
«Serse Coppi, cagnant ofnrfel». In 
quell'anno vinse ancoro a Crremito 
di Lucca, poi net 1950 fu primo in 
Francia al m Trofeo di Petage; se
condo al Trofeo Baracchi tn coppia 
col /rateilo Fausto. 

Quest'anno Serse si secnalò piaz
zandosi nono alta Fonda di Carne
vale. tjuinto at Circuito di Bordighe-
rr, settimo al Giro dal Lazio, terzo 
al G. P. Plcrtutt, 54" al Giro d'Italia. 

Doveva andare al Tour de Frane*: 
era stato scelto da Binda qui a To
rino durante una riunione su pista 
al Motovelodromo: ricordiamo ta gioia 
di Serse quando gii fu comunicata 
la notizia, pia che la corsa, n*é eh* 
l'onore di rappresentare la squadra 
«altana al Tour, Sene fu felice per
chè — sono sue testuali paro!* — 
« „ Potrò seguire da vicino mio fra
tello Fausto». ' -

Non andrai et Tour. Sorse. La 
morte ti Ita stlumaio natftrftima 
prova Italiana prima detta partenza 
per Metz. Forse non avrà U corag

gio di partire nemmeno a tue grande 
fratello, penserà a te a — prima di 
risalir* in bicicletta — dovrd slat
tarsi, reprimere i ricordi di «ante 
battagli*^ gioie * delusioni, di tante 
vittorie e fatiche. Ma Fausto, che è 
un grande, vero sportivo, supererà 
la crisi e ri sforzerà di vincer*, pen
sando a te. 

e . ì \ ' «• P. N. 

Ultimo Km. 
TORINO. 29 — Ultimo chilometro 

del Giro del Piemonte: un paio di 
rotaie sulla strada d'asfa to. Sersc 
c'entra dentro con le ruo'e della 
bicicletta. Cade, baite la te^ta. Pare 
una cosa da poto, una disgrazia 
da poco: Serse ha ancora la forza 
di tirarsi eu. «salire in bicicletta. 
raggiungere l'Hotel, ma ha la testa 
pesante. Forte la fatica... Passerà. 
si dice, si pensa, ci si augura. 

Ci si fa coraggio: « Prtsaerd... » 
E invece non passa il male di testa 
di Serse. Serse sviene. Allora lo 
portano all'ospedale, alla Clinica 
Sanatrix. Là c'ò il prof. Dogliotti 
E* bravo, il prof. Dogliotti: guarirà 
il mal di testa che ha Serse. Il 
prof. Dogliotti chiama un'infermie
ra, chiama dei dottori, quelli che 
lo assisteranno m una difficile, for
se disperata-oDerazlone: la trapa 
nazione del cranio di Seree. E' una 
emorragia, la sua. 

Io non so di che cosa si tratta 
che male abbia Serse. Non voglio 
saperlo: povero ragazzo. Io sono 
qui in una casa tutta bianca, con 
Fausto Coppi e tanti amici di Fau 
sto e di Serse. Aspetto, il prof. Do 
gllotti ha detto che sarà una cosa 
un po' lunga. Fausto va su e giù 
per il corridoio... Squilla 11 tele
fono; forse, sarà To;tona: Fausto 
ha chiamato la mamma per dirle 
che Serse * caduto... Ma non è 
niente... Ma non è Tortona; è II 
telefono che chiama da un'altra 
stanza, dalla sala d'operazione do
ve * Serse. Il prof. Dogliot'l chiede 
di Fausto, gli dice di andar su... 
Fausto fa le scale di corsa, e sul 
pianerottolo c'è il prof. Dogliotti' 
lo prende al braccio... 

Ma no. no. Io non riesco più a 
scrivere, Serse è morto. E Fausto 
gli dice tante cose belle: « Scusa. 
Serse, se non ero H con te quando 
sei caduto, scuso... ». Ma no, no 
Non riesco più a scrivere. Serse 
è morto: era un ragazzo tanto bra
vo, e tanto caro- Era tanto bravo, 
tanto caro. 

. ATTILIO CAMORIANO 

FAUSTO COPPI 
lascia IB corse ? 

TORINO, 39. — E' quasi certo che 
Fauste Coppi non prenderà parte 
al «Tour». Comunque sincro non 
è stata falla alcuna comunicazione 
ed è prevedibile che prima di do
mani non si avranno notizie al ri
guardo. 

Molti assicurano che Fausto Cap
pi abbandonerà per sempre l'atti
vità agonistica, -

Fausto Gardin! 
eliminato a Wimbledon 

LONDRA, 29 Fausto Gardini 
ha scontato oggi a Wimbledon la 
magnifica vittoria di ieri su Mul-
loy. Indubbiamente il giovane ha 
accusato la stanchezza, perchè 
contro il fortissimo australiano 
Sedgman non ha saputo ritrovar
si neppure per una valida difesa, 
e si è fatto liquidare rapidamente 
in tre sets, per 6-0, 6-2, 6-1. 

Anche la Migliori è stata eli
minata dal singolare femminile, 
essendo stata piegata dalla Matous 
per 8-6, 6-4. 

%«&„,£,$&£ &ti&bi,h 

SERSE e FAUSTO COPPI felici dopo la vittoria del primo nella 
Parigi - Roubaix del 1949. Fu la più grande airertnaatone di Serse, e 
fa contestata. I/atleta ohe aveva rinunciato alla propria notorietà 
per essere « il pia grande amico • del fratello celebre, non ebbe mai 

molta fortuna nella sua breve carriera 

CONTRO I NOSTRI MIGLIORI ATLETI 

Dieci assi americani 
si esibiscono oggi a Milano 

Solo Consolici, Tosi o Filiput possono soperarli 

TEATRI E 

Oggi pomeriggio all'Arsila di Mi
lano • domani a Bologna saranno 
di scena famosi campioni dell'atle
tica leggera americana. Com'è noto 
gli statunitensi raggiungono In questa 
periodo la loro miglior forma (han
no ultimato una settlmano fa 1 loro 
campionati nazionali, dal quali giun
gono tutti preparatissimi), per cui 
la Amateur Athletlc Union sccon_ 
sente con piacere a mandarli un po' 
in giro negli altri continenti in que
sto periodo- • 

Seco quindi Mei Whltfleld andar
sene con altri in Giappone, ecco 
Me Kenley, Fuchs. David, ecc.. par
tirsene per l'Islanda e l'Inghilterra, 
ecco Dick Attlesey, Rhoden, ecc. ve
nire in giro per l'Europa, dalla 
Svizzera, all'Italia, alla Francia e ad 
altri paesi. 

I dieci americani daranno spetta. 
colo a se. Sia la nostra congenita in
feriorità nelle gare di sprint e In 
molti concorsi, sia la non perfetta 
preparazione, dei nostri migliori (da 
noi 1 campionati sono a settembre, 
e per quelli di società l'invoegno è 
sempre relativo), fanno si che nelle 
gare con gli americani potremo ri
cevere solo dati Indicativi e prezio
se esperienze tecniche. Ma non par
liamo di... confronto Italo-america
no, per carità. Se poi la presenza 
di questi campioni varrà a popola-
rlzzsre un poco l'atletica, almeno fra 
le larghe masse degli sportivi, tanto 
meglio, 

Chi sono f disc! oapitlt La loro 
'fama merita brevi cenni: 

L'«INTBAMONTABIlg» HA TRIONFATO NEL SIRO DEL PIEMONTE 

La vittoria di Gino Boriali 
! — ^ — — - — — — — - — — — — — — — — — — — — — — — - — 

Forno ra9 Vincenso Rossetto e Astrua sulla scia del vincitore 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIAIE 
TORINO. 29. — Il lettore com

prenderà il motivo per cui questa 
cronaca del 41. Giro del Piemonte 
è fredda e incompleta. Stavo scri
vendo il pezza, e dovevo telefonarlo 
quando arrivò come un fulmine, ver
so le nove, la notizia del povero Ser-
se che versava in gravissime condi
zioni alla clinica. Il pezzo era già 
quasi finito, le annotazioni prese 
durante la corsa erano ancora sul 
mio taccuino, ma oro un'ombra nera 
calava sul giro del «emonie . E for
se di questa corsa non si parlerà 
molto, se non per ricordare Ù lutto 
che l'ha colpita. Non cambio ciò che 
avevo scritto, ma Bartalt e tutti gli 
attrt; gli episodi e le fughe di que
sto Giro sembrano persone é fatti 
lontani nel tempo, da dimenticare. 
S' cronaca vecchia, ormai: se v'in
teressa, eccovela. 

• • • 
Ha dunque vinto Bartati? Sì, Bar-
tali! K bene, franco, spavaldo. F ar
rivato deciso. E decito era partito: 
« Gli fo' vedere chi sono, quanto val
go ancorai ». Fra pieno di bile, e per 
la strada l'ha mischiata al suo san
gue caldo che prende fuoco come 
la benzina. Ha filtrato bile e ean
gue: così è venuto fuori un liqui
do del diarolo. un elisir di forza: 

Ha spaccato anche una gomma, 
Banali: perciò ha perduto un po' 
dt strada. Ma, oggi, nemmeno la 
fella poteva fermare Sortali. Gino, 
poi, ha fatto la corsa in tandem, con 
Astrua. E parerà già finita, la cor
sa: Boriali, forse, avrebbe battuto 

Attrua allo sprint, invece, si fecero 
sotto altri quattro uomini; Rossella. 
Olmi. Scudellaro e Fornara. E Bana
li trovò ancne la forza per conte
nere l'esuberanza d% Vincenzo e la 
sveltezza < di Fornara. Prima con 
Astrua, eppoi con Rossello. Bartali 
lasciò per strada Pettinati. Olmi e 

la trappola. Infatti, Astrua non reg
ge, Fornara rinviene e Bartalt lo 
passa di mezza ruota. Poi Rossello e 
Astrua. rialzato. 

La volata del gruppo, dopo 2'll"t 
Magni parte lungo e riesce a con
tenere lo sprint di Leoni e Conte 
che hanno sulla ruota Soldani, Fro-

SCudellaro, e arrivò — franco e fre-.sinl, Petrucct. Moresco, Piazza, Ottu-

asts 

DA CINQUE CONTIHEWTI VERSO IL HI FESTIVAL DELLA GIOVENTÙ' 
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Cassi no saluterà il 7 Inglio 
la staffetta di pace per Berlino 

• • • -

• Grandi manifestazioni al passaggio In tutta I t a l i a 
L'Ufficio Stampa del Comitato 

italiano del Festival di Berlino 
(5-19 agosto) comunica: 

Il 5 agosto a Berlino, giorno di 
apertura del III Festival Mondia
le della Gioventù e degli Studenti 
per la Pace, nello stadio « Walter 
Ulbricht » confluiranno delle staf
fette che recheranno dai cinque 
continenti, attraverso 88 Paesi, le 
fiaccole simboliche dell'amicizia e 
della Pace, i cui portatori pren
deranno le mosse da quelle loca
lità che recano in se. coma sigillo 
incancellabile di martirio, i segni 
più atroci dell'ultima guerra. 

Una di queste grandi staffette 
partirà dall'Italia il 7 luglio da 
Cassino, durante una grande ma
nifestazione di giovani. 

La staffetta Cassino-Berlino at
traverserà tutta l'Italia portata da 
migliaia di giovani atleti del-
ITJ.I.S.P. 

Grandi manifestazioni accoglie
ranno la staffetta della Paca a 
Roma, Livorno, Firenze, Bologna, 
Ferrara, Venezia. A Tarvisio i 
giovani italiani consegneranno la 
«taffettà nelle mani dei giovani 
combattenti della pace austriaci. 
Particolare significato avranno le 
manifestazioni che si terranno 

nelle città martiri di Marzabotto 
e Gorla. A Reggio Emilia, davan
ti alle Officine «Rreggiane », avrà 
luogo un'altra grande manifesta
zione. 
- Migliala di messaggi saranno 

consegnati alla staffetta dai gio
vani di tutti 1 paesi e villaggi d i 
tali a: in questi messaggi i giovani 
annunceranno i grandi successi 
ottenuti nella campagna per la 
raccolta delle firme sotto l'Ap
pello di Berlino in onore del 
III Festival Mondiale della Gio
ventù e degli Studenti per la 
Pace. 

sco — a Tonno per fare la volata: 
la vinse a mani basse, quasi, g fu 
il suo trionfo: i fiori, il giro sulla 
pista. I baci, gli abbracci, le fotogra
fie. Tutte cose che Bartali dice di 
avere sullo stomaco, ma per le qua
li anche nei cuore di Gino — in 
fondo m fondo — ce un po' di po
sto. 

La corsa parte atta svelta. sT Sar-
tim che ha strappato la cuciture del 
gruppo e Monconi l'ha rincorso: poi 
SÌ son fatti sotto Seghezzi, ZanazM. 
Odino, Pezzi e Magni. Dura poco 
la fuga: da Settimo a Bradazzo poi 
il gruppo riassorbe t fuggitivi. Tutta 
pianura. K la strada è liscia, focile. 
Nessuno perde la ruota del gruppo 
anche se il passo si è sveltito: 40.850 
all'ora. A Casate Barbiero. piantan
do la sua bandiera su due traguardi 
a premi smuove te acque. E tutto un 
susseguirsi di fughe senza fortuna 
sino ad Alessandria dove Tonini vin
ce il premio di traguardo. 

Poi da Alessandria a Acqui la cor
sa si riposa un po'. Ad Acqui, dopo 
a rifornimento, la danza riprende: 
scappa Servadei, scappa pettinati, 
scappa Ciolll. E sulla strada battuta 
dal fuggi fuggi ci si lanciano anche 
Astrua. Rossello Vincenso. leoni. Pe-
droni e — più. in là — Bartalt II 
mvecchio* arriva e scappa anche 
dalla fuga. Ha la rabbia in corpo Gi-
nol Sulla rampa di Alice del Colle 
Bartalt vorrebbe tagliare la corda 
da solo ma l'acchiappano In tre: 
Attrita, pettinati e Roma con il 
quale Bartalt passa da Nizza 25" pri
ma del gruppo. Poi. il solco del di
stacco si scava ancora, si fa più pro
fondo: 45" a Castel di Subbio, V35" 
a Boglietto. T05" a Neive. a 2 SS" a 
Alba. Sulte rampe di Monte d'Alba 
il gruppetto di testa perde Pettina
ti, che non differisce la montagna. 
At ri/omimenfo di Acqua di Monta 
Roma batte un ginocchio sul lastri
co. fa ancora un po' di strada poi 
•Tiene. 

Coppi e JVaonl continuano intan
to a non prendersela. Dat gruppo 
tagliano allora la corda Vincenzo 
Rossetto, Scudellaro. Olmi e Fornara 
che a Riva di Chieri raggiungono 
Bartali e Astrua. La corsa continua 
ora con una fuga a sei. 

La Rezza: un'altra rampa che 
Astrua attacca e Fornara vince con 
una distanza su Bartali e mezza doz
zina d% distanze su Rossetto e Astrua. 
più giù. Olmi e Scudellaro. Poi. ser
ra serra netta discesa, finale a quat
tro fulminante e volata: Bartali met
te per primo la ruota sulla pista; 
Astrua lo attacca alla distanza e 
Bartali non reagisce, non casca nel-

si. Spotti, Minardi. Poi la gioia di 
Bartali. il muso lungo di coppi e 
Magni, e la classifica per la e ma
glia*: Magni punti 6; Bartali pun
ti 51/2: Astrua p 5: Moresco e For
nara p. 41/2: Rossello p. 31/2: sa-
Umbeni p 21/2. Tutto qui. 

A. C. 

L'ordine d'arrivo 
1. BARTALI Gino (Bartali) eh» 

compie 1 273,300 km. del percorso 
In ore 7.16*11"; 3. fornara (Legna
no) ad una macchina; 3. Vincenzo 
Rossello (Taurea); 4- Astrua (Tau
rea) tutti con il tempo di Battali: 

S. Magni (Canna) in 7.18'23" (dlst. 
3*11"); 9. Leoni. 7. Conte. 9- Soldani. 
9. Froslnl, 10. Petrucci, 11. More. 
sco, 12. Piazza. 13. Conterno. 14. Bl-
vola, 13. Spotti. 16. Minardi; 17. a 
pari merito: Barozzl, Bartolozzl. 
Barduccl, Elio Brasola. CasteUucci. 
Fausto Coppi. Crlppa. Chltl, egli. 
Milano, Ottusi. Pontleso. Ponsln. Pa_ 
sotti. Pettinati. Vittorio Bottello. 
Ronconi. Sabatini. Sartini, Scudel
laro tatti eon il tempo di Magni. 

37. Olmi a MI''. Seguono e brevi 
Intervalli Luciano Magrini, Vitali, 
De Santi. Bof, Nannini. Martini, Ba
roni, Padroni. 

Partiti 96; arrivati 40. 

Dick (Richard) Attlesey è fl più 
famoso del lotto, per detenere, a soli 
23 anni, Il record mondiale del HO 
ostacoli, con il tempo di 13"S (pri
mato precedente dell'olimpionico 
DUlard), che In tabella finlandese 
vale nientemeno che 1234 punti. 
equivalenti al tempo di 9"9 sul 100 
metri piani 1 Attlesey è un grande 
stilista: carezza l'ostacolo, valican
dolo con Irrisoria facilità, 

George V, Phoden altro record-
man mondiale, con 4S"S sul 400 
metri plani (tab. fini, punti 1162). E' 
il terzo fenomeno della Glamalca, 
dopo Me Kenley e Wint. A Me Ken
ley tolse appunto, ne. '50 In Svezia, 
11 primato del 400, abbassandolo di 
un secondo. E* snche un formida
bile centlsta. SI è laureato campio
ne U S A . vincendo in 46" netti. E' 
quindi in formlsslma-

Parry O'Brlen h» vent'annl, e si 
* preso 11 lusso di battere Jim 
Fuchs, recordmah mondiale del pe
lo. Ha raggiunto 1 m. 16,99, regolan
do In tal modo, oltre Fuchs, anche 
Hooper e Chandler. 

Jlm Golllday formidabile scattista 
negro di vent'annl. Coree Eia nel 
1950 1 100 plani In 10"3. e con questo 
tsmpo ha vinto quest'anno al cam
pionati U.S A, regolando nientemeno 
che Alain Stanfleld. il nuovo Owens, 
Fortun e Work. 

Dick Doyle discobolo giovane d'età, 
che ha soppiantato Gordlen. Ha viru 
to al campionati con m. 53,90, e 
potrebbe Inquietare Consounl « Tosi 
se questi ripetessero le scialbe prò . 
ve di Torino (ma è Improbabile). 

I cinque sunnominati sono tutti 
campioni U.S.A, Avrebbe dovuto es
sercene un sesto. Fred WUt, ma 
l'A.A.U. (li cui presidente è anche... 
Ispettore di polizia) non gli ha dato 
•t passaporto. Sarà sostituito da Cnrt 
Btoae. che vale poco meno di lui. 

Walt Jensen soltator» con l'asta, 
vale m. 4,42. Non e né un Rlchards 
uè un Don Laz né un Cooper, ma 
In questa specialità gli S.U. abbon
dano di assi, e forse Jensen potrà 
servire a Chiesa per battere 11 re
cord Italiano (facciamo 4.20, Giulio?). 

Roscoe Brown, sugli 800 metri è 
stato battuto solo da Whltfleld, nella 
finale del campionati U.S.A.. E' un 
forte atleta negro. 

Ralph Tallor un Ftllput normale 
dovrebbe batterlo, ma Armando è 
davvero a posto? Ecco forse una del
le prove più contrastate fra tutte 
quelle odierne. 

Arnold Web», maltatore la alto, val
se nei 'SO m. 1.69; terzo quest'anno 
al campionati americani, con m. 1,93. 

Contro questi atleti formidabili, la 
r.l,D-AX. ha convocato il fior flore 
del nostro atletismo. Tranne il di
sco e 1 400 ostacoli, come abbiamo 
visto, gli azzurri non hanno speran-
ee. Si vorrebbe però che il contatto 
con gli assi d'oltre Oceano servisse 
a far migliorare le • performance* * 
di molti. 

Oggi a Milano Saracino in gara 1 
seguenti auetl:- <• 

1*9 plani: Golii day. Moretti. Sobrev 
ro. Frizioni. Leccere, Caloiosal, Mon. 
tenari Cesare, Valla, Penna, Nay 
Oleati, Druetto, Montanari Wol-
fango. 

30* plani: Golllday. Siddi. Sobre-
ro, Albertelll, Colaxoaei, Monta
nari W. 

40o Plani: Rhoden, Mlssonl. Rocca. 
Mondlnl, Dani, Grassi. 

SM plani: Brown, Lanzi, Fracassi. 
Bernini. Gurian. Alraghi, Sloll. 

1569 metri: Stone. Bettlnl. Pacchet
to. Parodi. Fiori. Maggloni. Grasso. 

119 ostacoli : Attlesey, Albanese. 
Maranl, LIettl. Vecchiuttl, Duslo. 

Disco; Doyle, Consollnl. Tosi, Pro
feti. 

Pese: O'Brlen, Profeti, Detta Fon
tana, Paolone. Turcato. 

Asta: Jenstn, Chiesa, Ballotta, Con-
ehi, RltialdL 

CARLO GIORNI 

A BUENOS AIRES, DAVANTI A 120.000 SPETTATORI 

River Piate-Torino 3-1 
RIVER PIATE: Carte*». Perez. V«-

sln'. Sorta; Taoono, Ferrari; Vernax-
za. pizzuti, Walter Gomez. Labruna, 
Loustau. 

TORINO: Buttareill. Grava, Nay, 
Cuscela; Colpo, Gremeae. Lueentlni, 
Bassetto. Plola, Barsantl, Benosto. 

BUENOS AIRES, 39. — Alla presen
za di oltre 130.000 spettatore al e 
svolto allo Stadio Monumentala di 
Buenos Aires l'atteso incontro tra le 

uadra del «Torino-Simbolo» e del 
ver Piata conclusosi con 11 punteg

gio di 3-1 a favore degli argentini. 
n River Piata apparso più omoge

neo e affiatato dell'undici italiano ha 
segnato al 19' e al 42' del primo tem-

r eon Pizzuti e Labruna li terso goal 
stato realizzato da Loustau al 3' 

della ripresa. L'unica rete italiana è 
stata segnata a 5' dal termine da 
Plola che realizzava un caldo di ri
gore per un grossolano fallo commea-
so da Sorta al danni di LucctinL 

La squadra italiana è apparsa pri
va di coesione; 1 suoi migliori rap-

R? 

presentanti sono stati l'anziano Sil
vio Plola. vero trascinatore del
l'attacco, e Lucent Ini. 

Palermo batte ai ponti 
il portoghese Da Sylva 

NAPOLI. 39. — Nel corso della riu
nione svoltasi alla palestra cGymna-
sium» Il campione d'Italia dei Wel
ter Michele Palermo ha battuto al 
punti li negro portoghese Raphael 
da Silva. L'incontro, che ha spjeaao 
entusiasmato 11 folto pubblico pre
sente. si è svolto culla distanza di die
ci riprese durante le quali Palermo 
marcava un lieve vantaggio 

Ruoto retoni solletico 
MOSCA. 29. — Nlkfor Popov. ra

moso podista sovietico, ha conqui
stato un nuovo record nazionale, cor. 
rendo aDo Stadio «Dinamo» 1 3000 
metri in 819"Z 

TEATRI 
ARTI: ore 31: • Questa sarà alla 91 

di DI Nunzio. Da Filippo • Silvane) 
COLLE OPPIO: ore 21: «Norma». 
PALAZZO SISTINA: ora 21; tStoj 

mi uccido alle 20,60 ». _, 

VARIETÀ* 
Alhambra: Zingari e Cla Fanfulla, 
Altieri: Il diavolo bianco • Rlv. 
Amkra-iovlnelll: Corea in fiamme 

Riv. 
Bernini: Gilda e Rlv. 
La Fenice: u sortilegio delle ama 

zonl e Riv. 
Manzoni: lo sono il capataz e Riv. 
Principe: Totò sceicco e Rlv. 

ARENE 
Adrtarena: Domani è troppo tardi 
Alfarsna: Bellezze tn cielo 
Appio: Il grande amante 
Arena del Fiori: La costola di 

Adamo 
Castello: Il sottomarino fantasma 
Delie Terrazze: Plnky la negra 

bianca 
Esedra: Le porte dell'Inferno ' 
Felix: La volpe 
Fiume: Amo Luisa disperatamente 
Ionio: La storia di Edyt Cavai 
Lido: Romanzo d'amore 
Lucciola: Capitano Casanova 
Monieverde: Notti argentina 
Nuovo: Il romanzo di Lillan Rv 

e Riv. 
Ostia: L'Inafferrabile Primula ross^ 
Frenesie; Splendida incertezza 
Selene: lo sono 11 capataz 
Taranto: Paolo e Francesca e Riv, 
Venus: Scherazade 

CINEMA 
A.B.C.: Una campana per Adano 
Acquarlo: Stadera sciopero 
Aurtaclue: Domani è troppo tardi 
Adriano: Il ponte del senza paura 
Alba: Piume al vento 
Alcyone: Corea In fiamme 
Ambasciatori: I racconti di i lo Tot 
Apollo: Il passo del diavolo 
Aquila: Rio Bravo 
Arcobaleno: Grangulgnol 
Arenula: Il ritorno del campione 
Ariston: L'avventura di lady X 
Astorlat I conquistatori del setta | 

mari 
Astra: Corea in fiamme 
Atlante: Sul marciapiedi 
Attualità: La trappola 
Augustus: Il principe e fi povero 
Aurora: Amaro destino 
Ausonia: Corea in fiamme 
Barberini: Passione di Amazzoni 
Bologna: Le avventure del capiti 

Blood 
Brancaccio: Le avventure di capiti 

Blood 
Capannone: Storia di una capine 
Capitol: L'isola dell'arcobaleno 
Capranlca: La corsara 
Capranlchetta: Mentre la città doti 
Centocelle: La portatrice dt pane 
Centrale: La «torta di una capine^ 
Cine.Star: Corea In fiamme 
Clodlo: Signorine non guardate 1 

marinai 
Cola di Rienzo: Corea in fiamme 
Colonna: La morte è discesa a Hlr| 

shima 
Colosseo: L'amico pubblico N. 1 
Corso: L'isola di Monteerlsto 
Cristallo: Signorine non guardate 

marinai 
Belle Maschere: La flanta Incoi 
pinta 
Delle Vittorie: Le avventure di caj 

tan Blood 
Del Vascello: Bellezze in bicicletta 
Diana: Carcerato 
Oorla: Jak 11 bucanieri 
Europa: La corsara 
Rxcelslor: L'Isola del tesoro 
Farnese; Vacanze al Messico 
Fiamma: L'angelo perduto 
Fiammetta: Twlge blessed (lTj 

19,30-22) 
Flaminio: Stasera sciopero 
Fogliano: I racconti di zio Tom 
Faro: Una voce pel tuo cuora 
Fontana: Bagdad 
Galleria: Amanti del sogno 
Giulio Cesare: I conquistatori 

sette mari 
Golden: I conquistatori dai Mt 

mari 
Imperiale; La porta dell'Inferno 
Induno: L'inafferrabile primula re 
Iris: Terra di giganti 
Italia: Fiume al vento 
Impero: Febbre di desiderio 
Massimo: Carcerato 
Mazzini: Due bandiere all'ovest 
Metropolitan: L'uomo senza volto] 
Moderno: La porta dell'inferno 
Modernissimo: Sala A: Nuvole 
zeeggere; Sala B: SI può entrar e? i 
Novoclne: I giovani uccidono 
Odeon: Piume al vento 
Odescalchl: Allegri vagabondi 
Olympia: I racconti dello Zio Tot 
Orfeo: Pelle di bronzo 
Ottaviano: Due bandiere all'ovest] 
Palazzo: Carcerato 
Palestrina: Le avventure del eapit 

Blood 
Parlali: I racconti della zio Tom 
Planetario: Ritorno alla vita 
Plaza: Abbasso mio marito 
Preneste: Febbre di desiderio 
Quattro Fontane: Corea in flammei 
Quirinale: I conquistatori dei set-

mari 
Qalrlastta: Il padre della sposa 
Reale: I conquistatori dei sette mi 
Rex: I conquistatori del sette m« 
Rialto: L'isola del tesoro 
Rivoli: Il padre della sposa 
Roma: La staffetta della morta 
Rubino: Signorine non guardata | 

marinai 
Salari»: Pazzo d'amore 
Sala Umberto: Bellezze rivali 
Saletta Moderno: La trappolai 
Satone Margherita: Gli amanti 

Ravello 
San Roberto: La legge di Buffale 

BfH 
Savoia: Le avventure dal capitan^ 

Blood 
Smeraldo: Stasera sciopero 
Splendore: E col bambino fanno 
Stadlam: Due bandiere all'ovest 
Saperclnema: Sono un criminale 
Sarperga: Ho incontrato l'amor» 
Tirreno: I conquistatori del setta! 

mari 
Trevi: Le swenture di esgHtan Bloe 
Trtanon: Cenerentola 
Trieste: P»TIe di bronzo 
Tuscolot R'o Bravo 
v«nt*m Aprile: n principe eftperve 
Vernano: D principe e n povero 
vittoria: S:mta Luci» lontana 
Vittoria Ctamptno: Al di là dall'or 

zonte 
Voltarne: t eonqulstatorl del eettel 

mari 
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ir Mi* fjkiu 
Sulla tacciata del palaia» di 

fronte ti riflettevano la luci dalle 
finestre del F B I . Poi le lud ai 

e anche 1 rumori dal 
cessarono. 

A 
*-5f^' Allora Yananà 
^ - - Avranno rinu&zlato? 

•gli non aeppa risponderà * 
tacquero di nuovo. 
' Arrampicandosi «II* aporfenz» 
4 d fretto di putra e poi «Uà 
sreadaia si erano portati su! tet
ta • «mai«tao lo «*-?tto abbaino 

^anatrati nella baca* •of-
Ttrtta quelle or* lo avtva-

f* fé* 

scambiata solo qualche frase. In 
««rti momenti i rumori erano sta
ti vicinissimi e Yanaà aveva sen
tito lo acatto che faceva la sicura 
della pistola quand'egli la toglie
va. Poi avevano continuato a 
guardare la facciata di fronte per 
Immaginare ciò che stava avve
nendo giù. » 

— Forse ricominceranno quan
do sari giorno — disse Yananà 
a carco la mano di lui. 

— Hai freddo — egli disse • poi 
tacque. Continuane a piover* • 
daii abbaino a tratti arrivavano 
sibilando raffiche di venta 

Sempre steso per terra egli si 
girò su se stesso • sedette con 
1* spali* poggiate al muro umido 
• freddo. Attirò % e* Yananà «la 

{tenne con la testa poggiata sul 
petto. 

D'improvviso ella disse: — T»o 
so che questo non vuol dire 
niente. 

— Perche parli cosi? — fece lui. 
• — Perchè vuoi nascondermelo? 
Come potremo uscire da questo 
palazzo? 

— Non si può ancora dire. 
— Sei pieno di ottimismo. 

- — Bisogna vedere dove ci tro
viamo. 

— Sotto il giallo tetto del F.B.I. 
- disse lei con voce amara. 

La Pioggia riprese a cader* con 
scrosci sonori sulle tegole. 
' ICim volse la testa a guardare 

fuori nel buio e poi carezzò len
tamente i capelli della ragazza. 

— Pensi che io abbia molta 
paura? — disse Yananà. 

Egli continuò a carezzarle 1 ca
pelli in silenzio. 

— Non bo paura, ma non vor 
rei morire proprio ora. 

— Non moriremo: ci verranno 
In aluto l compagni. Essi lo sanno 
eh* slamo rimasti prigionieri qui 
- mentì lui sapendo bene che sa-
rebb* stato pazzesco tentare di 
organizzar* un attacco di parti
giani al Palazzo del FB.I. in pie
no centro di Seul La ragazza 
tacqu* ed «gli et mise a pensare 

che veramente era impossibile un 
attacco al F.B.I. E allora? Ten
tare essi due soli? Ma che cosa? 
Uscire? Ma da dove? Come av
viene sempre in simili casi, gli 

americani certamente dovevano 
aver rafforzato la sorveglianza, 
aumentato il numero delle senti
nelle. Avviene sempre cosi. Dopo 
un terremoto per 1 primi giorni 

la gente ne aspetta un altro e 
dorme all'aperto. 

— Stava andando tutto cosi 
bene — disse lei. 

~~ Già— — egli sussurrò; poi si 
assopì e nel sonno la strinse an
cor più. 

Dopo poco Yananà disse: — 
Donni, KimT 

— No. amor*. 
— Guarda laggiù. 
Attraverso l'abbaino si vedeva

no 1 bagliori dell'Incendio: — Il 
Terzo Quartiere-. — mormorò. 

— Domani si accaniranno sugli 
ostaggi — «Ha disse, e come se
guendo un suo pensiero aggiun
se: — Un tempo io non aveva 
nessuno per cui temer*. 

— Sai — riprese — In questi 
ultimi tempi per la prima volta 
avevo preso l'abitudine di pensa
re al futura Alla nostra vita 
dopo la guerra. Mi piaceva pen
sarci 

— Perchè continui a parlar* 
cosi, Yananà? 

— Non sa Non credo cfaa 1 
compagni ci possano aiutare— 

•— Non parlar* come s* non 
avessimo via di scampa E* di cat
tivo auguria 

— Hai ragione, ma la verità 
è eh* volevo farti sapere che 
no pensato alla nostra vita. . 

i 

. '-.j-i. -•.. . .. v li • . .x * . . . i
J » - ^ . '.. «* -J « I .+.' . . J. . » itfai-r • * • • - • . . I 

— Ho pensato anche che avrem
mo avuto un figlio. 

— Lo avremo. 
Tornarono ancora a tacer* • 

Kim guardò di nuovo attraverso 
l'abbaino i bagliori dell'incendio. 
Tendendo l'orecchia udì il rumo
re degli spari che arrivavano da 
lontano. Laggiù, al Terzo Quar
tiere, si combatteva ancora. 

Dopo n temporale della notte 
era sorta una fredda • luminosa 
giornata ed essi furono sveglia
ti dalla luce del sola Rimasero 
muti ad osservare l'ambiente do
ve erano penetrati la sera prima. 
Stavano nella parte più bassa del
la soffitta, dove si poteva entra
re solo dall'abbaino. Un muro 
costruito di recente per sostenere 
il tetto danneggiato da spezzoni 
incendiari americani faceva del
l'ambiente una specie di reparto 
stagna Sacchi di sabbia e alcune 
travi erano ammucchiati In un 
angola Cominciarono a farsi sen
tir* rumori d'ogni giorno; 1 mo
tori che gli autisti giù nel cortile 
provavano, I clacson dalla strada, 
il ticcheiUo delie decine di mac
chine da scrivere al piano sotto-
stanta Infine vod, richiami, ri
sate. TI PJB.I. era ritornato a vi
ver* la sua vita di ogni giorno. 

Kim andò a cercar* un inter
stizio fra 1* ttg ola. 

Ì * ~ 

— Che cosa si vede? — gì 
sussurrò Yananà alle spalla 

— Gelo. Solo cielo si veda 
Continuò a guardare nel punt 

dove filtrava luce, e poi, apremk 
le braccia in un gesto di rasse* 
gnazione, ritornò verso la ragaz
za. Essa si era tolta la grossa bu
sta bianca di sotto il pullover coi 
i documenti e l'aveva posata 
un sacco. 

Restarono per un certo 
a leggere l'Incartamento. 

— Quella maledetta america
na-, — mormorò infine Kim ri
ponendo i documenti nella 

Andò di nuovo a scrutare m 
gli interstizi! delle tegole: si d« 
else infine a sconstarne una 
molta precauzione e vide la fac 
data dell'edifido bombardato chi 
si ergeva sulla strada della sta
zione centrale, di fianco a quel
lo del F3.I . . 

— Che distanza sarà? — sui 
surrò la ragazza guardando tue 

— Cinque, forse quattro metri | 
Tornarono a sedere sul sac 

e restarono a lungo in 
Poi Yananà disse: — Forse coi 
quelle travi™. 

Egli guardò da quella parte] 
— Non sono lunghe più di 
metri. 
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POLITICA INTERNA 

prezzo 
del grano 

Un recente memoriale ' della 
C.Q.L.L., della Lonjederierra e 
della LJV.c. prospetta il pioote
ma dell ammassv del grano co
me un problema tìi dijes>a con
giunta det piccai» e meai pro
duttori e dei consumatori e *u 
questa baie rivendica concrete 
misure che l Opposizione Zia 
successivamente proposto tu Se
nato. yuaUiasi alti a imposta
zione è manijestamente suagtia-
ta, e non può non condurre a 
danneoomre o i piccoli e medi 
produttori o \ coiu amatori. d i e 
coia significa duesa congiunta? 
Sipni/tca tu primo luoyo c/»e 
ai piccoli e medi produttori deve 
essere assicurata una eflicace di
fesa aatie manovre ai nocino 
che gli speculatori compiono 
alla vigilia del raccolto e subi
to dopo, t i s i appro/utano aeue 
urgenti necessita di realizzo dei 
piccoli e medi produttori per 
accaparrarsi ingenti quantitati-
vi di grano da commerciare m 
un secondo tempo, passata tu 
ondata al ribasso. L'ammasso 
per contingente può rispondere 
a questa estoenza, a condizio
ne che ai piccoli e medi produt
tori sia assicurata la priorità 
nei conferimenti, e che ammassi 
volontari stano istituiti, con le 
steisp agevolazioni creditizie e 
tributarie dell'ammasso per con
tingente, a favore dei piccoli e 
medi produttori per le quote 
eccedenti il contingente. Que
ste proposte sono state respinte 
dalla maggioranza governativa 
del Senato, cosicché la difesa dèi 
piccoli e medi produttori con
tro la speculazione è ben lungi 
dall'essere assicurata. 

Difesa congiunta dei piccoli e 
medi produttori e dei consuma
tori significa, in secondo luogo, 
che i costi dell'ammasso debbo
no essere ridotti allo stretto in
dispensabile, affidando la gestio
ne dell'ammasso direttamente 
ai Consorzi Agrari Provinciali 
ed eliminando l'inutile interme
diazione della Federconsorzi. Di 
fronte a questa preposta, la qua
le porterebbe ad una drastica 
riduzione del costo d'ammasso 
ti ministro Segni, il presidente 
della Commissione di agricoltu
ra ed altri senatori D. C. hanno 
opposto una singolare resisten
za, affermandone l'inutilità per
chè il disegno di legge del go
verno già conterebbe tale di
sposizione. Ma è vero, invece, 
proprio il contrario: ti disegno 
di legge del governo mantiene 
intatta la costosa e parassitaria 
intermediazione della Federcon
sorzi nell'ammasso del grano, 
cosicché nessuna riduzione su
birà il costo di gestione dello 
ammasso, tanto più che è stata 
respinta anche la richiesta di ri
durre gli esosi interessi perce
piti dalle banche per il finanzia
mento dell'ammasso. 

In terzo luogo, difesa con
giunta dei piccoli e medi pro
duttori e dei consumatori stoni-
fica riduzione del costo di tra
sformazione del grano in /arimi. 
Ma qui ci imbattiamo in una 
richiesta dell'industria molitoria 
la quale sostiene che tale costo 
dovrebbe piuttosto essere au
mentato, non già diminuito, in 
conseguenza di accresciuti costi 
di lavorazione. Non entriamo 
qui nel merito della questione: 
ma è certo che la fase, noto
riamente critica, che attraversa
no i mulini, dipende fondamen
talmente dal fatto che l'America 
ha imposto, e il governo pron
tamente accettato, l'acquisto di 
grosse partita di farina invece 
che di grano, a tutto vantaggio 
dei mulini americani e a grave 
danno della industria molitoria 
nazionale. Ecco perchè i mulini 
lavorano in Italia a ritmo ri
dotto e sono in crisi! (Lo stesso 
avviene per gli olii di semi: si 
importano largamente gli oli. e 
i nostri stabilimenti di lavora
zione dei semi oleosi minacciano 
di andare in malora). Il proble
ma, com'è ' ovvio, non consìste 
nel rovesciare le funeste conse
guenze della politica atlantica 
sulle spalle delle masse consu
matrici, ma nel rovesciare la po
litica atlantica, sganciando il no
stro paese da una politica di 
servilismo e di fallimento e 
smettendo di acquistare il grano 
da chi ne fa strumento di ricatti 
e di inammissibili imposizioni. 

Le misure indicate, apportan
do non indifferenti riduzioni nei 
costi di gestione e di lavorazio
ne, avvantaggiano al tempo 
stesso i piccoli produttori, spe
cie i piccoli e medi produttori, 
e i consumatori. Sensibili a u 
menti del prezzo del grano pos
sono essere stabiliti senza alcu
na incidenza sul prezzo del pa
ne. Quanto al prezzo del aranot 
il governo ha deciso di mante
nerlo immutato rispetto all'anno 
scorso. Immutati pure debbono 
restare, nelle intenzioni del go
verno, i lauti margini di gua
dagno della Federconsorzi e de
gli altri organismi interessati, a 
spese dei contadini e di tutti 1 
produttori; questo è il senso del
l'atteggiamento della maggio
ranza governativa in Senato, di 
fronte alle proposte deil'Opoosi-
zione. Vedremo, emendo il dise
gno di leaqe sull'ammasso sarà 
discusso alla Camera, anale fa
rà di fronte alle provoste deVa 
Opposizione Vatteooìamento dei 
sedicenti « amici dei contadini ». 
La via oiusta esiste, negli inte
ressi dei niccoTf e medi produt
tori e dei consumatori: ma è 
quella della lotta contro la roe-
culaziove contro i monanoli, per 
vna colitica di indipendenza f»e-
zionaTe e d ; pacifici rapporti con 
tutti l paesi. 

rnrccio TABST 
Nazym Hikmet 
ginnfo a Mosca 

PARIGI, 2». — L'Agenzia Tasi 
«rinunci* che il grande poeta turco 
Nazym Hikmet, insignite de! I»re-
mio Internazionale della Pace, che 
ha trascorso più di dodici anni nel
le prigioni del suo paese, è giunto 
oggi in a reo a Mosca. Numerosi 
lettori sovietici hanno accolto il 
poeta all'aeroporto, ove sono stati 
pronunciati discorsi di benvenuto. 

DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
> >\ 

UN COMUNICATI) UPPII.IAI.B I ICI . I /CSHCUTIVl ) HKU.A C O I . L 

Tutti i lavoratori si schierano H0.000 firme raccolte a Siena 
a fianco dei 5000 delle Reggiane 

Intervista a " i Unità» del compagno Giovanni Roveda 

In appoggio alla lunga ed eroi
ca lotta delle maestranze delle 
« Reggiane » per la salvezza della 
loro fabbrica, del loro posto di 
lavoro e dj tutta l'economia di Reg
gio Emilia, l'Esecutivo della CGIL 
ha diramato il àeguente comuni
cato; - . 

«I l Comitato Esecutivo della 
C.G.I.L. rinnovando l'espressione 
della più calorosa solidarietà di tut
ti i lavoratori italiani alle eroiche 
maestranze delle « Reggiane ». ed il 
più \ ivo ringraziamento a tutti gli 

più, una seconda parte del' pro
memoria contiene le richieste di 
carattere assistenziale, di compe
tenza diretta uel Ministero del La
voro e, forse, del Ministro dell'In
timo. scuola dt riquali/ìcarione per 
ti più ulto numero possibile di 
operai; mensa ora taira jn tali scuo
le; mensa per i lavoratori non rias
sunti e che per una ragione o per 
l'altra non potranno frequentare la 
scuola, e per le loro famiglie: infi
ne asito speciale per l figli dei la
voratori che non potranno essere 

strati della popolazione che conti- "«su n t i ci lavoro 
nuano ad assisterli nella loro lotta, 
incarica 1» Segreteria Confederale 
di sollecitare gli incontri necessari 
per una rapida soluzione della t e r . 
tenza-

A sua volta la Segreteria confe
derale ha deciso di riunirsi sabato 
sera 30 corr., per esaminare le mi
sure da prendere in sostegno dei 
lavoratori delle « Reggiane ». 

Sullo svolgimento dell'agitazio
ne alla « Reggiana », abbiamo vo
luto sentire l'opinione del com
pagno Roveda, Segretario genera
le della FIOM, che ha voluto cor
tesemente concederci una inter
vista. - -

— Dopo che è stata decisa la li-

II compagno Roveda 

quidazione delle «Reggiane» — 
gli abbiamo chiesto — quale è sta
ta la posizione della FIOM? 

— Naturalmente la FIOM ha 
condannato e condanna recisamen
te l'atteggiamento della direzione 
delle «Reggiane» e del FIM che 
hanno portato alla liquidazione 
della importante azienda, respin
gendo tutte le proposte da noi fat
te, che avrebbero permesso la con
tinuazione e lo sviluppo dell'attivi
tà delle «Repoiane- . Tuttavia, do
po la decisione di liquidare lo sta
bilimento, la FIOM — pur lascian
do impregiudicato le responsabili
tà per quanto riguarda il passa
to — ha voluto, con senso realisti
co, affrontare subito la nuova si
tuazione creatasi, allo scopo di 
giungere ad una soluzione della 
vertenza che permettesse alla nuo
va società che dovrebbe succedere 
alle «Reggiane» di iniziare al più 
presto la propria attività e di as
sumere, il maggior numero passibi
le di lavoratori. 

— Il Ministero del Lavoro non 
si è interessato, in questa situazio
ne, dell'importante problema? 

— Purtroppo l'atteggiamento del 
Ministro del Lavoro in tutta que
sta faccenda è stato, per la veri
tà, soprattutto dilatorio. Così han
no potuto svilupparsi elementi an
che speculativi che non escludo ab
biano contribuito ad aggravare la 
già critica situazione. Ad ogni mo
do, dopo la decisione di liquidare 
le «Reggiane*, la FIOM naziona
le, d'accordo con la Camera del La
voro di Reggio — che con tanto 
coraggio, abilità e tenacia ha diret
ta questa grande e lunga batta
glia — ha presentato al ministro 
Maruzza un pro-memoria compo
sto di due parti. 

La prima parte riguarda i diritti 
immediati dei lavoratori, vale e di
re U pagamento delle 200 ore del
la tredicesima mensilità del 1950 
che le maestranez attendono fin dal 
dicembre dell'anno scorso: l'inden
nità di licenziamento prevista dal 
contratto: il pagamento del lavoro 
fatto durante l'occupazione, e. in 

Il vostro pro-memoria è stato 
pi esentato il 22 corrente ed il mi
nistro Maruzza si era impegnato a 
rispondere per il giorno 21. Oggi 
siamo al 29 e non è stato possibile 
finora avere risposta alcuna, né in
contrare il ministro del Lavoro. 

— Vi è stato, l'altro ieri, un 
comunicato AXSA secondo U quale 
sembrerebbe che l'on. pella si sia 
impegnato a aare una somma ade
guata per pagare l'indennità spe
ciale da noi richiesta in favore dei 
lavoratori delle « Reggiane ». Che 
cosa ti risulta in proposito? 

— Mercoledì mattina ha avuto 
luogo una riunione convocata dal
l'ori. Simonini alla quale hanno 
partecipato il compagno Di Vitto
rio per la CGIL, l rappresentanti 
dell'UlL, della CISL, io per la 
FIQM, ti compagno Sacchetti per 
la Camera del Lavoro dt Reggio, 
oltre ai deputati e senatori delia 
circoscrizion. In questa riunion* ci 
siamo trovati tutti d'accordo sulla 
necessità di risolvere sollecitamen
te la vertenza, garantendo innanzi 
tutto l'indennità straordinaria ai 
lavoratori, in modo che questi pos
sano pagare I propri debiti con gli 
esercenti. Ci siamo pure trovati 
d'accordo sulla necessità di otte
nere delle assicurazioni dal gover
no per quanto riguarda gli aspetti 
assistenziali della questione. In una 
seconda riunione di parlamentari 
reggiani, l'on. Pella, che vi prese 
rarte, dichiarò di essere disposto 
a corrispondere una determinata 
somma per il pagamento di una 
indennità straordinaria, alla condi
zione però, che i lavoratori abban
donassero lo stabilimento. Ma è 
evidente che ogni agitazione deve 
terminare con un accordo, e che 
nell'accordo devono essere preci
sate l'entità e la data della corre
sponsione dell'indennità. Per que
sto il segretario generale della 
CGIL, compagno Di Vittorio, sol
lecitato dalla FIOM, ha immedia
tamente chiesto un incontro con 
l'on. Pella per precisare la que
stione e per creare le condizioni 
per una rapida firma dell'accordo. 
Purtroppo l'incontro non ancora ha 
potuto aver luogo perchè da allora, 
cioè da mercoledì sera. l'on. Pella 
ti è reso lui pure, come il suo col
lega on. Marazza, del tutto irre
peribile.^ 

— Ho letto sulla Giustizia una 
lettera dell'on. Simonini che accu
sa i democristiani di voler fare 
della speculazione politica sul pro
blema delle • Reggiane ». Che e'è 
di vero in questo? 

— Credo che l'on. Simonini non 
abbia tutti i torti, perchè, mentre 
subito dopo la nota dichiarazione 
dell'on. Pella, la D. C'. ha dato ad 
essa una grande pubblicità e un 

terestata, come se il problema fosse 
ormai risolto, la questione non ha 
fatto poi un solo passo m ni-CITIn 

Io non vorrei — ha concluso con 
forza il compagno Roveda — che 
si ctedettv che, siccome si tratta 
di una lotta così lunga, i lavoratori 
delie « Reggiane • siano duposti ad 
abbandonare lo stabilimento — che 
con tanta tenacia e con tanto eroi 
sino occupano ormai da 9 e 12 mesi, 
in cambio di vaghe e generiche 
promesse. Al liquidatore dell'azien
da che si è presentato una decina 
di piornt or sono per prendere 
possesso della fabbrica, i lavoratori 
hanno risposto serenamente ma 
eneryicamente, che essi usciranno 
soltanto quando le loro organizza
zioni avranno stipulato un accordo. 
E la situazione, da questo punto di 
vista, non è mutata. Se realmente 
il governo intende risoiuere la que 
stione, non ha che da trattare i 
lavoratori delle «Reggiane* come 
sono stati trattati gli altri operai 
dell'iRl e del FIM che hanno do
vuto subire il licenziamento. D'al
tra parte il governo stesso deve 
convincersi che speculazioni ed in 
timidazioni lascerebbero il tempo 
che hanno lasciato, nel passato, al
tri tentativi dello stesso genere. 

IL GRANDE PLEBISCITO PER L'APPELLO DI BERLINO 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
GROSSETO, 29. — Le trattative 

che si svolgono presso il Ministe
ro del Lavoro in Roma tra i rap
presentanti di seimila minatori ma
remmani ed i rappresentanti del
la Montecatini seno state interrot
te ieri con l'impegno delle parti 
di riprenderle nella mattinata di 
lunedì. 

I lavoratori hanno appreso la 
notizia nella calma più assoluta, 
cosi come fiduciosi essi hanno se
guito tutta questa fase di ripresa 
delle trattative. 

Intorno ai minatori, intanto, si 
estende la solidarietà delle popola
zioni: Oggi il Consiglio comunale, 
riunitosi per la prima volta, dopo 
aver eletto il Sindaco nella per
sona del compagno Renato Pollini 
e gli altri membri della Giunta, 
ha approvato, all'unanimità, un 
o.d.g. di solidarietà con I minatori 
in lotta da più di 4 mesi. Lo.d.g. 
i stato votato anche dai consiglie
ri della D.C: e del MJS.I. 

Nelle miniere l'azione continua 
con gli stessi metodi e con le stes
se forme. Ogni giorno in tutte e 
quattro le miniere il lavoro viene 
sospeso per mezz'ora ed i lavora
tori si riuniscono nelle viscere 
della terra per la quotidiana con
ferenza di produzione. In queste 

Particolarmente intesa, va svi
luppandosi in - questi giorni* la 
tutto il Paese, sotto la spinta de* 
gli avvenimenti; la campagna per 
imporre un Incontro e un patto 
di pace tra 1 Cinque Grandi. E' 
stato annunciato che più di 170 
mila firme sono state raccolte fl-« 
nora nel Senese, mentre a Fog
gia si è superata la cifra di 113 
mila 129 e In provincia di Ca
tanzaro ci si avvia a raggiungeia 
'e 80.000 adesioni. \ - „ , » , » 

Successi particolari vengono 
segnalati da alcune fabbriche con 
me la Manifattura Tessile di No-
cera - (Salerno) dove sono stata 
raccolte ben seimila firme. ' " * 

In tutta l'Italia, intanto, nella 
fabbriche e negli uffici, vengono 
approvati ordini del giorno per 
chiedere che la proposta di Ma-
lik, venga accettata, mentre una 
schiera sempre più numerosa di 
personalità politiche e della cuH 
tura continua ad esprimere la 
soddisfazione per le proposte SOH 
vietiche di pace. A Catania ' il 
eindaco avv. Gallo Poggi ha co
si* espresso 11 suo pensiero: « E -
videntemente ove — come è dal 
augurarsi — la proposta di Ma-
lik dovesse sfociare in una paci-* 
fica • soluzione • del conflitto co* 
reano per fugare deflnitivamen-i 

Nel Quartieri popolari dì Livorno, ancora dararaente segnati dalle distruzioni belliche, l'eco della grande te il disastro di una nuova guer -
proposta di pace avamata dal delegato sovietico all'UNU Jacob Malik. è stata Immediata: iQ segno di r a . penso non potrebbe che es-« 

ingenuo, appassionato consenso sono stati esposti alle finestre, bianche lenzuola, simbolo di pace sere accolta con entusiasmo d a 
qualsiasi persona amante della 
pace ». • A Lecce il consigliera 
provinciale d.c. Francesco Selliti 
to ha detto che e qualunque pro
posta di pace veramente onestai 
va presa in considerazione per* 
che solo nellf pace si può prò* 
predire». Sempre a Lecce hanno 
fatto dichiarazioni favorevoli a l 
l'accoglimento delle proposte so* 
vietiche, enche il socialdemocra
tico a w . Rclla e l'indipendento 
a w . Umberto Pepe. , . * . e s 

A Cosenza il deputato d.c. onv 
Benedetto Carratelli cosi ha di* 
chiarato: «Auspico la cessaziona 
del conflitto in Corea e di ogni 
altra guerra, ma non vedo la 
possibilità della pacificazione ef
fettiva e reale tra i popoli so 
prima ognuno del belligeranti 
non riconosce il diritto degli al
tri popol* all'Indipendenza ed al
la libertà». A favore delle pro
poste di Malik si sono pronun
ciati inoltre il repubblicano prof. 
Mario Misasi, il liberale a w . t o 
Francesco D'Andrea, presidente 
della Camera di Commercio di 
Cosenza e l'ingegnere Imperiale. 
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Tutti i partiti del Comune di Grosseto 
concordi noi sostenere la lotta dei minatori 

Da più di 4 mesi i lavoratori si battono contro il supersfruttamento della Mon
tecatini - Conferenze giornaliere di produzione - La solidarietà delle popolazioni 

tative; vengono esaminati, inoltre, l'agitazione; la Montecatini sospe-
tutti i problemi relativi alla prò- se, per rappresaglia, 319 lavora-
duzione e viene discussa la situa- tori tra i piti attivi e quando essi, 

conferenze viene esaminata la si 
tuazione alla luce delle notizie eh* 

erande rilievo in tutta la zona in- giungono sullo sviluppo delle trat

t o n e politica interna ed interna 
donale. 

Jn questi giorni, in particolare, 
sono stati votati ordini del gior
no di entusiastica approvazione 
della proposta Malik per la ces
sazione del fuoco in Corea, men
tre nei giorni passati erano 'tati 
votati ordini del giorno di prote
sta contro la legge sulla difesa ci
vile e contro la cessazione del por
to di Livorno agli americani. 

Questa grande lotta, alia quale 
cono direttamente interessate le po
polazioni di una ventina di par
si della Maremma, è cominciata, 
esattamente, 4 mesi e 11 giorni or 
sono. I .lavoratori si sono battuti 
« si battono contro il supersfrut
tamento, che viene praticato dalla 
grande società monopolistica con 
brutale cinismo e con precisione 
scientifica. 

La forma di lotta adottata in 
un primo momento fu quella di 
brevi sospensioni di lavoro, du
rante le quali furono organizzate 
le prime conferenze di produzione. 

La Montecatini rispose attuando 
subito la rappresaglia della decur
tazione dei salari in misura assai 
superiore alla diminuzione di pro
duzione che risultava dalle sospen
sioni di lavoro. 

I lavoratori allora Intensificarono 

Il Convegno igienico-sanitario 
apre oggi i suoi lavori a Napoli 

I più illustri clinici d'Italia hanno aderito all'iniziativa 

NAPOLL 2». — Promosso da 
illustri clinici napoletani, si apre 
domani, 30 giugno, nella sala dei 
Baroni al Maschio Angioino il 
Convegno Nazionale Igienico-sa
nitario che esaminerà la situazio
ne sanitaria del Paese. 

Hanno dato l'adesione al Con
vegno illustri personalità mediche 
di ogni città d'Italia, tra le altre: 
il prof. Cesare Frugoni, direttore 
della Clinica Medica dell'Univer
sità di Roma, il prof. Gino Fron 
tali, direttore della Clinica Pedia 
trica' dell'Università di Roma, il 
prof. Tullio Lazze, Presidente 
della Federazione degli Ordini dei 
Medici d'Italia, il prof. Giuseppe 
Macciotta, direttore dell» Clinica 
Pediatrica dell'Università di Ca
gliari. Il prof. Egidio Meneghetti, 
direttore dell'Istituto di Farmaco
logia dell'Università di Padova, il 

prof. Vittorio Puntoni, Preside manlnl. Primario Ostetrico dello 

IL C0NVE6N0 PEUE f OHZE K i t * RESISTENZA 

Antifascisti di tutto il mondo 
si riuniscono stamane a Vienna 

Nei prossimi giorni si aprirà a* E* evidente che l'obiettivo prin. 
Vienna un Convegno internazio- capale della nuova organlzzaziona 

sarà lotta per il raggiungimento 
di una pace duratura fra tutti 

nàie dei combattenti antifascisti. 
Scopo di questo convegno è quel
lo di mettere a confronto le espe
rienze delle forze antifasciste dei 
vari paesi e di cercare la strada 
per la creazione di un organismo 
internazionale capace di tener 
vivo e di diffondere lo spirito 
della Resistenza degli anni dal 
'40 al *45, di lottare per il trionfo 
degli ideali della Resistenza. 

L'importanza di tale Convegno 
k dimostrata, oltreché dai suoi 
scopi, anche dal fatto che vi sono 
invitate rappresentanze di tutù 
1 paesi, nessuno escluso. Le espe
rienze che ciascuna delegazione 
porterà saranno senza dubbio nu
merose, date le diverse forme in 
cui la lotta si è svolta nei vari 
paesi in relazione con la condi
zioni particolari locali. 

i paesi del mondo e in particolare 
fra le cinque grandi Potenze. 

L'Italia sarà rappresentata, a 
questo Convegno, da un folto 
gruppo di personalità delia Resi
stenza. Fra le figure più rappre
sentative, saranno a Vienna Ar
rigo Boldrini, l 'aw. Bugliari, il 
gen. Masini delle Fiamme Verdi, 
Franco Antonicelli, « Sasà * Ben-
tivegna, Ada Gobetti, Gina fio
rellini, Walter Audisìo. Raffaele 
Rossetti, Leonida Répaci. Saran
no inoltre delegati al Convegno 
numerosi esponenti dell'Associa
zione dei perseguitati antifascisti; 
questa delegazione sarà guidata 
dal camp. Terracini. . 

della Facoltà di Medicina di Ro 
ma, il prof. Alessandro SeppiUi; 
dell'Università di Perugia, il pro
fessore Piero Vernoni, direttore 
dell'Istituto di Patologia generale 
dell'Università di Roma, il pro
fessore Giuseppe Tesauro. diretto
re della Clinica Ostetrica della 
Università di Napoli, il prof. Pie
tro Verga, direttore dell'Istituto 
del Cancro e dell'Istituto di Ana
tomia Patologica dell'Università di 
Napoli, il prof. Domenico Maccag-
gi. Direttore dell'Istituto di Medi
cina Legale dell'Università di Ge
nova, il prof. Gabriele Janr.elli, 
senatore della Repubblica, docen
te di Medicina all'Università dt 
Napoli, il prof. Ermanno Msn?az-
zini, primario chirurgo degli Ospe
dali Riuniti di Roma; il prof. Ma
n o M:ssiroli, dell'Istituto Supcrio
re di Sanità, il prof. Massimo Aloi-
si, direttore dell'Istituto di Pato
logia « Generale dell'Università di 
Ferrara; i l prof. Pietro Valdoni, 
direttore dell'Istituto di Patologia 
Chirurgica dell'Università di Ro
ma, il prof. Giuseppa Sotgiu. di
rettore dell'Istituto di Patologia 
Medica dell'Università di Bologna, 
il prof. Gino Bergami, direttore 
dell'Istitutc di Fisiologia dell'Uni
versità di Napoli, il prot. Amedeo 
Della Volta, direttore dell'Istituto 
di Psicologia dell'Università di 
Genova, il prof. Antonio Gasbar-
rini, direttore della Cl.n;ea Medi
ca dell'Università di Bologna, il 
prof. Mario De Chigi, direttore 
dell'Istituto d'Igiene dell'Universi
tà di Padova, il prof. Mano Agaz
zi Mancini, direttore dcll'Istitu'o 
di Farmacologia dell'Università di 
Firenze, il prof. Vito Maria Bu-
scaino. direttore della Clinica 
Neurologica dell'Università di Na
poli, il prof. Giuseppe A canfora. 
direttore dell'Istituto di Medicina 
Tropicale e Preside della Facoltà 
di Medicina di Modena, il profes
sore Steftno Perrier, Presidente 
dell'Ordine del Medici di Torino, 
il prof. A. Omodei Zorini, diret
tore del Sanatorio «Forlaninl»» di 
Roma, il prof. Antonio Li'Ormea, 
Presidente dell'Ordine dei Medici 
di Siena il prof- Uqo Cerlettl, della 
Clinica Neuropsichiatrica della 
Università di Roma, il prof. Um
berto D'Ancona, direttore dello 
Istituto di Zoologia drtrUnlversl-
tà di Padova, il prof, Carlo Ar-

Ospedale Maggiore di Milano, il 
prof. Marcello Zeppia, direttore 
del Consorzio Antitubercolare di 
Napoli, il prof. Dino Bolsi, diret
tore della Clinica Neurologica del
l'Università di Torino, il profes
sore Bruno Vidmar, vice-presiden
te dell'Istituto Nazionale di Assi
stenza all'infanzia, il prof. Giusep 
pe Annovazzi, direttore della Cli 
nica Otorinolaringoiatrica della 
Università di Pavia, il prof. Lui 
gì Cattaneo, direttore della Clini
ca Ostetrica dell'Università di 
Roma, il prof. G. Belloni, diret
tore della Clinica Neurologica 
dell'Università di Padova, il pro
fessore Gustavo Quareili, diretto
re dell'Istituto di Malattie Profes
sionali di Torino, il prof. Antonio 
Tizzano, direttore dell'Istituto di 
Igiene dell'Università di Siena. 

n programma del Convegno 
verte su questi tre temi princi
pali: «Il medico pratico e le con
dizioni Igienico-Sanitarie de! Pae
se», «Il problema ospedaliero t 
manicomiale « e «Le malattie so
ciali e la guerra». Tra 1 relatori 
sul -primo punto, i l prof. Gino 
Frontali, direttore della Clinica 
Pediatrica dell'Università di Ro
ma, che riferirà su «problemi del
l'assistenza all'infanzia», il profes
sore Verga, direttore dell'Istituto 
del Cancro e dell'Istituto di Ana
tomia patologica dell'Università di 
Napoli e il prof. Bucalossi, presi
dente della Sezione Milanese del
l'Associazione per la lotta contro 
il cancro riferiranno su «Il can
cro». Tra i relatori sul secondo 
punto il prof. Carlo Alberto Ra
gazzi, Docente di Igiene all'Uni
versità di Milano, Ufficiale Sani
tario Capo del Comune di Mila
no, riferirà su « i l problema ospe
daliero»; il prof. Francesco Vt-
zioll, direttore dell'Ospedale Psi
chiatrico « L . Bianchi» di Napoli 
riferirà *u «l'assistenza ai mino
rati psichici». Sul terzo punto 
aprir* Il dibattito A prof. Ottorino 
Balduzzi su «ripercussioni dell'ul
tima guerra sulle malattie menta
l i» ; li prof. Marcello Moreihnt, 
dell'Istituto «Forlaninl» di Ro
ma. riferirà su « la tubercolosi» 
e il prof. Gabriele Jannelli, do
cente di medicina all'Università di 
Napoli, riferirà su «gl i effetti del
la guerra sulla salute delle popo
lazioni», . 

sostenuti dui loro compagni con
tinuarono a lavorare reoolarmente, 
ia Montecatini li licenziò. 1 319 li
cenziati, tuttavia, continuano tut
tora a lavorare: il loro salario vie
ne corrisposto dalla solidarietà dei 
loro compagni minatori « delle 
popolazioni. 

A questa misura di brutale rap
presaglia della Montecatini, i mi
natori maremmani risposero con 
24 ore di sciopero e con grandi 
manifestazioni popolari «tei centri 
minerari mentre tutti I lavoratori 
del settore industriate della vro-
vincia di Grosseto scioperavano a 
loro volto i» seffuo di solidarietà. 

Nello stesso tempo, nei paesi, 
sopratutto da parte delle donne( 
veniva organizzata la solidarietà 
con i minatori in lotta. 

A. J. 

Scioperi a Catania e Ancona 
contro la legge antisciopero 

La vertenza dagli statali - Con-. 
vocato il Direttivo della CQIL 

Agitazione dei panettieri 

X rappresentanti degli statali han
no avuto ieri un secondo colloquio 
col presidente della Camera on. 
Gronchi. Dopo un nuovo esame del 
termini principali della vertenza, dal 
quale — come dice un comunicato 
ufficioso dell'ANSA — t è apparsa 
qualche possibilità di soddisfacente 
soluzione », l'on. Gronchi ha dichia
rato dt dover compiere un esame più 
approfondito del punti in discussio
ne e ha fissato un nuovo Incontro 
per martedì o mercoledì prossimi. 
l/on. Gronchi ha Invitato le orga
nizzazioni a aeprassedere nei frat
tempo ad ogni decisione, e 1 rappre
sentanti sindacali hanno concorde
mente aderito all'invito. 

Nel paese continua Intanto a svi
lupparsi l'agitazione e la protesta 
contro le minacce anticostituzionali 
a! diritto di sciopero. A Ottani*, 
sospensioni del lavoro si sono avute 
alla 8ISAM. al Mulini, alla Monte
catini. all'insulare. In 21 tornaci e 
nel principali cantieri edilt. Ovun
que gli operai si sono riuniti e han
no votato mozioni e ordini del gior
no di protesta. 1 Comitati Direttivi 
sindacali del settore industria di Ca
tania, riunitisi d'urgenza, hanno ap
provato l'iniziativa della C.d_L. di 
invitare le altre organizza/toni a 
coordinare unitariamente la lotta 
contro 1 provvedimenti governativi. 
Un vivo fermento è segnalato anche 
da Lucca. Il Consiglio delle Leghe 
si é riunito per decidere sul da far
si Ad Ancona è stato sospeso per 
un'ora 11 lavoro al Cantiere Navale 
e le maestranze hanno vivacemente 
protestato contro 11 tentativo del 

governo di sopprimere le liberti sin
dacali. 

Sulla riunione tenuta nei giorni 
scorai dal Comitato Esecutivo della 
CGLL sono siati diramati Ieri altri 
due comunicati: il primo annuncia 
che e l'Esecutivo della CGIL ha esa
minato la questione del basso li
vello dei salari, degli stipendi e del
l'aggravarsi della disoccupazione in 
Italia, e le conseguenze negative che 
ne derivano per l'economia nazione 
le Le conclusioni cui è pervenuto 
l'Esecutivo su questi problemi di par
ticolare Importanza saranno'sottopo
sti all'esame del Comitato Direttiva. 
convocato per 1. giorni 9 e 10 luglio 
a Roma, con la partecipazione del 
rappresentanti delle varie categorie 
e delle maggiori Camere del Lavoro » 

il secondo comunicato si riferisce 
alla vertenza del lavoratori panet
tieri, e al quali 1 datori di lavoro 
non corrispondono da lungo tempo 
Indennità e miglioramenti economici 
contrattuali, fra 1 quali la scala mo
bile, adducendo II motivo che 11 dato 
attuale di panleazione non consen
tirebbe un aumento degli oneri >. Lo 
Esecutivo della CGIL ha dato man
dato alla Segreteria confederale di 
evolgere • tutta l'azione necessaria 
per una rapida e soddisfacente so
luzione della vertenza, intervenendo 
anche presso il governo affinchè esso 
adotti « le misure necessarie perchè, 
senza aumentare il prezzo del pane. 
sia resa possibile la corresponsione 
delle spettanze dovute ai lavoratori 
panettieri >. 

l e condoglianze di Gnaodl 
alla vedova di Luigi Rino 

n Presidente della Repubblica ba 
inviato alla vedova della Medaglia 
d'Oro Luigi Rizzo eli Grado il *e-
guente telegramma di condoglia i-
ze: e Nell'apprendere notizia scom
parsa Ammiraglio Luigi Rizzo di 
Grado, fulgida gloria della Marina 
italiana, sento di interpretare i sen
timenti del Paese tutto nel pre-a la 
di accogliere, insieme con i fami
liari, le più vive espressioni di cor
doglio - Luigi Einaudi ». 

Si apprende intanto che i fune
rali dell'ammiraglio scomparso si 
svolgeranno a Milazzo, sua città na
tale, dove la salma giungerà nella 

(mattinata di domani. 

Oggi il processo al carabiniere 
che uccise Maria Margotti 

Come si svolsero i luttuosi fatti - L'in
degna manovra del ministro Sceiba , 

BOLOGNA, 29. — 11 processo 
contro il carabiniere motociclista 
Francesco Calati di anni 22 impu
tato dell'uccisione della mondina 
Maria Margotti avrà inizio domani. 
presso il Tribunale di Bologna. E" 
certo che all'udienza si costituiran
no parte civile Alberta e Giuseppi
na, le due figlie di Maria Margotti 
che, alla morte della madre, sono 
rimaste orfane di entrambi i geni
tori. 

Siamo Infatti Informati che 11 lo
ro tutore, lo zio Bruno Margotti ha 
affidato in questi giorni l'incarico 
all 'aw. Leonida Casali del Foro bo
lognese, sembra tuttavia ormai cer
to che il processo sarà rinviato a 
nuovo ruolo. G ò diciamo, avendo 
appreso che l'imputato avrebbe fat
to pervenire al tribunale un certi-

UNA TRAUED1A DELLA GELOSIA 

Un marittimo uccide 
la moglie a coltellate 
MOLFETTA, 29 — Nelle prime 

ore di oggi il marittimo Salva
tore Marino, di anni 36, ha ucci
so a coltellate, nella sua abitazio
ne. la moglie Carmela Altomare 
di anni 31, costituendosi poi ai 
carabinieri ai quali dichiarava di 
aver commesso il delitto perchè 
certo di essere stato tradito e per 
difendere l'onore dei due suoi 
figli. 

n Marino era rientrato di re
cente dagli Stati Uniti dove, giun
to nel '47, aveva accumulato. In 
breve, una forte sostanza. Sem
bra che poco prima del delitto fra 
i due coniugi ci sia stato un dram-
malico colloquio nei corso del 
quale l'Altomare avrebbe confes
sato ,al marito, la sua colpa. 

Un 
MTLAifO, aa. — Mente* sai 

dalla Stazione ai Oanaiate àaa in

tento a un lavoro di revisione alte 
v«lvo:e di un locomotore. Io operaio 
35enne Dante Battaglia, a causa del
l'improvviso Innalzamento del pan
tografo che Immetteva alte Talvo!e 
una corrente di tremila volta, ri
maneva folgorato sul colpo. 

Militi della polizia ferroviaria ac
corai prontamente trovavano 11 Bat-
taglta già cadavere. 

MafVRews rappresenterà 
Tnjw» fa Europe 

OMAHA (Nebraska), 3». — L'ex 
Segretario alla Marina Francis Mat-
thews, noto come fautore della 
«guerra preventiva» ha dichiarato 
oggi che Truman gli ha affidato 11 
compito di rappresentarlo In Eu
ropa. «Passerò più tempo nelle al
tra capitali europee che a Dubli
no», — agli ha aggiunto. Mat-
thewa è «tato nominato ambascia-
torà a Dublino. 

Acato medico dove al dichiara la 
sua impossibilità di intraprender* 
il viaggio dui paese dove tuttora 
presta ser\ .zio a Bologna causa 
una improvvisa malatia di fegato. 

Difensore di Francesco Galati sa
rà l'avvocato Ugo Lenzi anch'esso 
del Foro bolognese. 

Sono ormai noti 1 fatti che con
dussero al criminoso episodio che 
battezzo, nel maggio del 1949, col 
sangue della generosa mondina di 
Filo D'Argenta, l'inizio dell'ultimo 
vittorioso sciopero nazionale dei 
braccianti. E' noto altresì a diver
sivo tentato dal Ministro di Poli
zia per accreditare al Parlamento 
la falsa versione fatta dallo stesso 
comandante dell'azione, capitano 
dei carabinieri Lugli e della stampa 
avversaria volta a spacciare per au
tori del crimine gli stessi bracc-.aati 
che si trovarono accanto a Maria 
Margotti al momento della raffica 
sul Ponte Stoppino di Marmotta. 

La Sezione istruttoria, nonostante 
la differente valutazione che uso 
a suo tempo per le deposizioni del
lo stesso comandante dell'azione ia 
contrapposto alle decine e deema 
di deposizioni dei testimoni ocula
ri, ha ugualmente dovuto conclu
dere con un rinvio a giudizio dal 
carabiniere, sia pure con. la di 
scutibile imputazione di minaccia 
aggravata e omicidio colposo. 

Tragico incidente * 
ad un motociclista -. 

TORINO. «9. — Una grava disgra
zia è accaduta ieri ia Corso Regina 
Margherita. D_ 48enne^ Renzo fr i i era. 
mentre procedeva a bordo ai an ci
clomotore verso a Martinetto, ai ac
corgeva che stava per perdere uat 
pacco che aveva fissato sm parafsn-

fhi posteriore, Bensa fermarsi, a 
errerò al chinava ecreando eV aigli»» 

fere le cinghie eh* lsgavana 11 pac
co: perdeva c*sl la visual* ornila 
strada * quando rialzava U capa era 
troppo tardi: -r. casvsoscìsa istrtaast 
a tal at era ter mate ed egli vi ast-

violenza. 
Una dette sbarre eh* ftiriiwno la 

tnteUlatura «W easaan* «M aamtsan 
eia* gli al Inalava ani «arac* paf> 
tcranàogU un anlmtae. S e * è ^ S a * 
ricovera»* la a*, di vita aS^aaMdaat 
Ilaria Vittorie. ." 
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IL POPOLO PERSIANO VUOLE ESSERE PADRONE DELLE SUE RICCHEZZE 

Cinquantamila lavoratori a Teheran 
manifestano contro oli imperialisti 

*,i\ 

Quattro cacciatorpediniere americani verso il Golfo Persico - il Primo 
Ministro Mossadek promette a Grady di ritirare la legge anti-sabotaggio 

J ( f * 5 * 

persiane, avrebbe dato a queste il 
più ampio potere per stroncare 
ogni eventuale tentativo da parte 
dei tecnici inglesi di impedire l'uso 
degli impianti petroliferi a vantag-

• , . , , „ „ . _ „ in .nHn „ n n » m ip g>o della Persia, e sarebbe stato 
BOC azione per la lotta contro le u , p r , m o c o n c r e t 0 prjvvcdimento 
società petrolifere imperialiste». c o_V r o fin sfruttatori stranieri. 

- TEHERAN, 29. — Sulla piazza 
del Parlamento din Teheran - al
meno cinquantamila lavoratori 
persiani hanno manifestato oggi. 
rispondendo all'appello' della «As-

La folla si è assiepata nel mas
simo - ordine sulla piazza per 
ascoltare le parole di numerosi 
oratori che hanno ribadito le 
urgenti e inderogabili rivendica
zioni del movimento antimperia
lista persiano ed hanno elevato 
una energica protesta contro l'a
perto i intervento straniero negli 
affari persiani, rappresentato dal
la presenza ad Abadan dell'in
crociatore « Mauritius ». . 
• L'imponente comizio ha costi

tuito una grandiosa manifesta
zione della forza del movimento 
}>opoIare, tanto più significativa 
n quanto giunge nel momento in 

cui il primo ministro Mossadeq 
sempre più chiaramente si ino
ltra disposto a concessioni verso 
i colonialisti. Proprio oggi Mos
sadeq ha ricevuto l'ambasciatore 
americano, Grady, ai quale ha 
promesso di ritirare la legge en
ti-sabotaggio ed ha .• chiesto di 
«convincere il governo inglese» 
« far restare 'in servizio 1 tecnici 
della « Anglo-Iranian ». 

Mentre l'incrociatore «Mauri
t ius» resta nelle acciue del fiu
me Shatt El Arab che forma il 
porto di Abadan. e mentre nel 
l'Iraq continuano i minacciosi 
preparativi • militari britannici. 

. vienne annunciato ufficialmente 
che anche quattro cacciatorpedi
niere americani, puntano verso il 
Golfo Persico- -

II messaggio 
di Alorrison 

• DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
' LONDRA, 29. — C'era oggi al 
Tortign Office un'aria di modera
to «rilievo relativamente alla situa
zione persiana. La notizia che Mos
sadek ha deciso di ritirare la legge 
presentata al Parlamento contro i 
sabotaggi è stata accolta dal go
verno inglese come un nuovo e più 

; manifesto segno — dopo il messag
gio Inviato dal Primo Ministro ira
niano a Truman — che, sentendo
si vicino al punto in cui avrebbe 
dovuto rompere con gli imperiall-

'•- sti 'e fondarsi sulle forze popolari 
" per portare Innanzi una effettiva 
• nazionalizzazione, Mossadek ha fat-
1 to marcia indietro -

La legge contro 1 sabotaggi, se 
fesse stata approvata dal Parla
mento e applicata dalle autorità 

contro gli sfruttatori stranieri 
La speranza britannica che la de

cisione di Mossadek proluda a una 
riapertura delle trattative, o per lo 
meno, ad un ristagno in cui la 
posizione d^ll 4nylo-lranxan non 
venga resa più difficile, si rispec
chia nel messaggio che Morrison 
ha inviato oggi al personale della 
compagnia ad Abndan e nei campi 
petrolieri 11 messaggio del mini
stro degli Esteri esoita I tecnici 
della AnylO'lrunwn a -imanerc u-
niti ai loro posti « finché sarà pos
sibile rip-endere una normale atti
vità ». E aggiunge: « Speriamo fer
vidamente che messi di fronte alle 
conseguenze della loro posiziona 
coloro che pnnno provocato ;1 di
sastro, cambino attenglam^nto e 

consentano a trattare un accordo». 
Il significato che 11 governo in

glese attribuisce al ritiro della leg
ge contro i sabotaggi deciso da 
Mossauek, è appa-so evidente an
che nelle dichiarazioni che il mi
nistro britannico della guerra, 
Shinwell, ha fatto oggi sul riormo 
inglese e sul riarmo della Germa
nia occidentale. «C'è motivo di 
credere — ha detto Shinwell — 
che il governo persiano diventerà 
più ragionevole. C'è motivo di cre
dere che la saggezza prevarrà ». 

Dicevamo al principio che se al 
Foreign Office c'è aria di sollievo, 
si tratta però di un sol'ievo 
moderato nel quale non mancano 
le ombre. Oh ombra ai circoli di
rigenti inglesi ancora una volta 
l'atteggiemento deell Stati Uniti. E' 
all'Ambasciatore americano Grady, 
che Mossadek ha annuncianto la 
sua decisione di ritirare la legge 
contro 1 sabotatori: che cosa gli ha 
offerto Grady per indurlo a fare 
un passo indietro, quali nuove con

cessioni gli ha promesto, che gli 
Stati Uniti strapperanno al presti
gio e agli irte essi deli'Inghilterra 
In favore della cricca dirigente 
persiana? » * • „ - , . 

Ma sopratutto il sollievo di Lon-
dia per la maggiore «raqionevo-
lezva » manifestatasi a Teheran, è 
awalorato dal timore delle forze 
democratiche popolari persiane. 
Mossadek sembra voler tornare sui 
suoi passi e rinunziare alla com
media della « nazionalizzazione ». 

Ma il popolo persiano accetterà 
di vedere tradite cosi vergognosa
mente le proprie rivendicazioni? 

11 governo inglese sa che. se la 
cricca dirigente di Teheran dovesse 
pagare il suo tradimento con la 
petdita del potere, *e la situazio
ne persiana si evolvesse in una 
direzione rivoluzionaria, 1» forze 
dell'imperialismo non nvrebbeio 
altra scelta che ritirarsi dalla Per
sia e assip»ere impotenti al suo 
rinnovamento. 

FRANCO CALAMANDREI 

I lavori del C.C. del Partito 
* (Continuazione della l. paf.) 

litica, abbia potuto conservare im 
portanti posizioni in città come 
Torino, Milano, Genova, ecc. Il 
fatto è che anche se la maggio
ranza della classe operaia segue 
il Partito Comunista e il Partito 
Socialista, una frattura divide una 
minoranza ancora abbastanza for
te dal resto della classe e questa 
trattura ne indebolisce l'azione 
politica » generale. L'unità - della 
classe operaia — afferma con for
za Scoccimarro — è la condizione 
prima per il successo di qualsiasi 
nostra azione, è la premessa co
stante di • qualsiasi nostro prò 
gramma politico, è il presupposto 
di qualsiasi nostra lotta politica 
economica e sinriaca'e. 

La lotta sindacale ' 
A questo punto Scoccimarro re

spinge con forza la tesi di coloro 
i quali pensano che il persistere 
di situazioni di divisione in seno 
alla classe operaia sia da mettersi 
in relazione con la durezza delle 
lotte economico-sindacali e con 
gli scarsi risultati con cui esse 
talvolta si concludono. L'oratore 
ricorda che tutta l'esperienza del 
movimento operaio dimostra come 
nessuna lotta, ppr quanto sia dura, 
ouò compromettere l'influenza del 
Partito tra la classe operaia. Ciò 
avviene soltanto se i lavoratori 
hanno il dubbio di non essere sta
ti diretti in modo giusto. Si trat 
ta dunque di vedere se quelle 
lotte furono impostate e dirette 
in modo giusto, se i metodi di di
rezione del Partito e dei Sindacati 
sono stati adeguati alla situazione, 
se gli organismi della classe han
no funzionato in modo democra
tico, a stretto contatto con le mas
se e col loro consenso per tutto 
ciò che si è fatto. 

Scoccimarro affronta e ra uno 

EMOZIONE TRA 1 SOLDATI IN COREA i'KB I NEGOZIATI DI TREGUA 

Dagli avamposti tino a Fusan 
si invoca fa fine della guerra 
Il "New York Times,, scrive che 16.1. non vogliono più andare al fronte • Messaggio di un sergente americano 

" FRONTE COREANO, 29. — Il 
desiderio generale che la guerra 
abbia termine e che presto si pos
sa tornare a casa è evidente in 
questi giorni in tutti i baracca
menti. nelle retrovie e perfino ne
gli avamposti americani. All'in
domani delle proposte di Mallk, 
l'entusiasmo dei soldati ha tro
vato manifestazioni spontanee che 
i fotografi dell'agenzia Associated 
Press • hanno registrato / in docu
menti giornalistici clamorosi. Og
gi lo stesso New York Titnei è 
costretto a prendere atto dell'una
nime avversione alla guerra scri
vendo: • « La notizia che l'Unione 
Sovietica ha proposto una confe
renza per negoziare una cessazio
ne del fuoco ed un armistizio in 
Corea si è eparsa rapidamente at
traverso la linea del fronte. Alla 
fine della giornata (24 giugno) la 
notizia della proposta sovietica era 
giunta con una velocità impres
sionante* fin negli avamposti dove 
normalmente anche le notizie im

portanti arrivano dopo parecchi 
giorni >. 

Per indicare il modo con cui 1a 
notizia è stata accolta il New 
York Times pubblica la fotografia 
A.P. di « un gruppo di soldati de
gli Stati Uniti, del Canada e di 
Portorico » che gioiscono. Un ge
nerale che comanda una divisione 
degli Stati Uniti, scrive il giornale, 
ha lanciato un appello pei che < la 
notizia venga tenuta nascosta al 
rimanente delle sue truppe ed ha 
notato che già gli uomini dei suoi 
reparti tentavano di evitare di an
dare di pattuglia ». 

Ammettendo che « una grande 
concisione esistè già nel cervello 
del soldati americani, specialmen
te delle reclute» il New York Ti
mes scrive che « la maggior paVe 
di essi vive solo pensando al gior
no in cui potranno tornare a casa 
da borghesi. Il sentimento più im
portante per un soldato — prosegue 
il giornale — è la convinzione, la 
fede nel lavoro che fta compien
do... Infondere tale convinzione è 

LA "GIORNATA DELL'AVIAZIONE,, NELL'URSS 

Vassili Stalin esalta i successi 
degli eroici aviatori sovietici 
NnovI modelli di aerei e reattori saranno presentati alla grande parata annuale di Mosca 

i MOSCA, 29. — Domani alle ore 
11' avrà ' inizio la grande parata 
aerea annuale .- per la « giornata 
dell'aviazione». Alla ricorrenza la 

_ gtampa sovietica dedica ampi com-
' menti, rilevando i grandi progressi 
< realizzati dall'aviazione civile e 

militare sovietica: in occasione del-
' la parata nuovi tipi modernissimi 
, di apparecchi verranno mostrati al 
' pubblico. • -
, I giornali ' pubblicano • anche la 
' flichiarazione fatta da Vassili Sla-
:: Iln, tea. generale delle Guardie 
'" dell'aria e vice presidente del Co-
- lottato per la celebrazione della 
» giornata. 
: Il gen. Stalin esalta la storia 
± gloriosa dell'aviazione sovietica dal 
'primo aeroplano al potentissimo e 
., velocissimo apparecchio a reazione 
il disegnato dagli ingegneri soviet!-
; ci. ai prodigi del volo acrobatico. 
- Egli cosi prosegue: 
*" «L'aviazione dell'URSS è puar-
'eata con smore dal popolo soviet!-
.i co. Creata dal Partito di Le-ì'n ejSefronov, Timur, Ftunze e di tanti 
5 Stalin, La flotta aerea si è svilup- 'altri sono rimaste nei nostri glorio

la ta come una grande forza sotto 
il potere sovietico. Sotto la dire
zione del Partito bolscevico e del 
grande Stalin, una potente indu
stria aeronautica è stata creata nel 
nostro paese e splendidi quadri ae
ronautici, ottimamente preparati, 
sono stati educati. La scienza aero
nautica — la più progredita del 
mondo — si è sviluppata su vasta 
scala». * . 

« Nella grande guerra patria con
tro la Germania fascista ed il Giap
pone imperialista — prosegue Ves
sili Stalin — l'aviazione staliniana 
superò i suoi nemici in quantità e 
qualità di apparecchi ed equipag
giamento; i piloti sovietici prova

si annali di combattimento come 
una delle pagine più brillanti ». 

«Le Guardie dell'Aria sono nate 
durante accaniti combattimenti. 
Circa 2/3 delle unità e delie for
mazioni aeronautiche sono decora
te di ordini e del titolo onorifico 
di Guardie dell'Aria. In 310 casi le 
unità aeree sono state citate negli 
ordini del giorno del Supremo co
mandante in capo, compagno Stalin 
Nel corso dei E anni trascorsi dalla 
conclusione vittoriosa della guerra, 
gì. aviatori sovietici hanno conse
guito nuovi successi. Jl popolo so
vietico, guidato dal Partito dei bol
scevichi, ha dotato la sua aviazione 
di apparecchi plurimotori ed a 

rono di essere i veri combattenti reazione. 
della Patria soclrfista. Nel corso. - L e , „ eonqu^ dell'inge-
della guerra, l piloti sovietici scon- e r ia aeronautica ed i successi del 
fissero 1* tanto elog.ata aviazione J^. l o wMÌCOt c n e $, è r e s o 

mortali depli aviatòri sovietici C*- ' conclude Vassili Stalin — saran-

h 
» 

TRAGICA CONCLUSIONE 01 UN DIVERBIO 

Un minatore ucciso 
in un duello a revolverate 

£ chilometro circa dalla miniera 
1 di Geasolungo si è verificato un 
É grave fatto di sangue. Per un 
E diverbio accesosi ieri e subito 
3 sedato per l'intervento di certo 

Pietro Pistone di anni 22, sta
mane tale Ange lo Di Stefano, in 
compagnia del padre, ha atteso 
l i auo avversario e compagno di 
Savoro Giuseppe Sperlinga che 

ì In compagnia del Pistone e di a l -
' tr« d u e compagni, in bicicletta 
\ ai recava nella miniera. 
5""-Pepo uno scambio di insulti, n 
l P I Stefano Aglio, estraeva la r i -
ì vottella e la puntava sul Pistone 
ÌU quale per tutta risposta gli 
! lanciava contro un coltello. Il 

• i d r e del DI Stefano piombava 
allora addosso ai Pistone, il a n a 
l e però- ae ne faceva scudo con-
Ir*» lVv»»f«nrto estraendo a sua 

E<M-M» una rivoltella; il Di Ste -
i g l i o apriva egualmente il 

al «naie rispondeva _ j_*ay. 

,-loj rimanevano gravemen-
.farrtt II PI Stefano padre e 

che avevano 
*IJ>j 

stello, TElàlikhin, Suprun, Br inko , ! n o constatabili all'aerodromo di 
~ ' " Tushino il 1. luglio. La giornata 

nazionale dell'aviazione, che si ce
lebra nei pressi di Mosca, è da 
molto tempo assai popolare. Centi
naia di migliaia di persone si re
cano all'aeroporto di Tusiilno — 
luogo tradizionale della celebrazio
ne — per assistere • alla parata 
aerea. La celebrazione della gior
nata dell'aviazione staliniana s 
TUshino $3rà la rassegna delle con
quiste della flotta aerea sovietica. 
la rassegna della tecnica e della 
maestria di volo. Qre<;ta fes'a saia 
la parata delle conquiste ottenute 
dai Falchi di Stalin e dadi operai 
dell'industria aeronautica ». CALTANISSETTA, 29. — A un assistito alla fuminea scena non

ché il Dì Stefano figlio che si da 
va alla fuga ma veniva raggiun
to e arrestato da un carabiniere 
accorso agli spari. 

All'ospedale il Di Stefano p a 
dre poco dopo decedeva mentre 
gli altri due feriti sono stati ri
coverati in pericolo di vita. L'au
torità giudiziaria sta svolgendo 
accurate indagini per accertare 
meglio i fatti e le responsabilità. 

Gli operai - della minerà di 
Gessolungo in segno di cordoglio 
si sono astenuti da] lavoro. 

Un reattore americano 
• precipita in Baviera 
WTESBADEN, 79 (VP.), — Un 

caccia a reazione americano F-84 
è precipitato in fiamme in B a 
viera a cento metri da una scuo-

Il bollettino 
dell'Esercito Popolare 
PHYONGYANG, 2». — 11 Co

mando • supremo dell'Esercito 
popolare di Corea ha diramato il 
28 giueno il seguente comunicato: 

In singoli settori del fronte, le 
unità dell'Esercito popolare, in 
stretta coopcrazione con i volon
tari cinesi, hanno combattuto bat
taglie di importanza locale, inflig
gendo gravi perdite in uomini e 
materiali alle truppe degli inter
ventisti americani ed inglesi ed 
all'esercito di Si Man-ri. 

Il 28 giugno, l'artiglieria anti
aerea ed i fucilieri cocefaforf di 
aeroplani hanno abbattuto 5 cac
cia nemici a reazione. 

Dal 18 al 30 giugno, le forze 
popolari coreane e volontarie ella. n pilota si è salvato col para . . . 

cadute. Nessun ferito. L'aereo è res i hanno eliminato 7.513 sol 
andato distrutto. dati nemici. 

il compito più arduo dell'Esercito 
da quando si è iniziato l'addestra
mento su vasta scala. Al contrario, 
nella mente di molte reclute esiste 
un profondo dubbio >. 

Ma a Fusan e nelle altre città 
della Corea invasa regna tra i 
soldati una eccitazione indescrivi
bile. Lo spirito di avversione alla 
guerra ha trovato alimento ne 'a 
posta che soldati e avieri ricevono 
da casa, nei messaggi che la r-iiio 
Dopolare trasme te ogni giorno, nel : 
racconto del'e centinaia di prigio-J 
nieri di guerra che i coreani han-j 
no rilasciato in dodici mesi di ' 
guerra dopo averli trattati gene-J 
resamente. Esso ha trovato espres
sione in una valanga di lettere 
che vengono inviate in questi gior
ni a senatori, deputati e giornali 
per chiedere la soluzione del con
f ido . 
• In un messaggio radiofonico ol 
Pttsburg Courier. Noble W. Jack
son. un eergen'e americano di Tal-» 
lulah, Louisiana, preso prigionie
ro dall'Esercito Popolare coreano. 
scrive ad esempio: < Non appena 
siamo stati feriti e catturati o co
munque costretti alla resa il pas
sato è stato dimenticato. Non era
vamo mai etati trattati come in 
Drigionia. Ci viene dato i* e:bu. 
l'alloggio e tutte le cure med'che 
migliori di cui l'Esercito Popolare 
coreano ed i volontari cinesi di-
nDongono. La continuazione di que
sta guerra è inutile ed il suo -i-
«ultato sarà vano. Io ho visto one
sta guerra in ambedue i campi. Ho 
osservato molte cose da vicino e 
sono giunto alta conclusione che 
questa cosidetta guerra o azione d: 
oolizia è uno dei crimini contro 
l'umanità, se non • il più urarde. 
Oggi un a cordo pacifico è asso
lutamente necessario. La maggior 
oarte delta popolazione civile è 
senza casa, sc-irsamente vestita ed 
ha appena da mangiare. Perciò — 
ha concludo Jackson — Io rivolgo 
un aopello a tutti gli americani 
amanti del'a pace perchè facciano 
tufo ciò che è in loro potere oer 
oorre rapidamente fine a questo 
conflitto, senza che venga sparso 
altro sangue». 

Nelle città della Corea del Sud 
sono apparse scritte sui muri in 
Inglese che dicono: « Basta con la 
guerra! ». • E' finita » e « Tu'ti a 
casa ». I soldati non nascondono la 
'o-o gioia alla oooolazione e mo't 
ufficiali «I associano all'esultanza 
Senera'e. 

In uno dei campi militari ame
ricani nei Dres?! della cao:tale 
giapponese, dove vengono costitui
te truppe di rinforzo con I soldati 
americani oroven'erti dagli Stati 
Uniti e desinati al fronte coreano. 
è sta'o organizzato un cfub sotto 

l'insegna « Lasciateci andare a ca
sa » e i suoi membri aumentano 
continuamente I soldati cor.side-
rano la guerra come una pazzia e 
desiderano affrettare la cessazione. 

Quanto al'e sventurate pooola^io-
ni della Co'-ea del sud. a dare una 
idea dell'entusiasmo che le propo-
s'e di Malik hanno destato tra 
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l ira giocane recinta americana 
piange alla partenza per il fronte 
in Coirà, Ora le proposte di Ma
lik hanno portato la speranza 
anche al soldati che Trnman a \e -
%a mantfa'o a combattere la 

guerra coloniale 

es«e. basterà l'annuncio emanato 
da Si Man Ri. che chiunque ap
poggerà le proposte stesse o « opi
nioni che dissentano da quelle del 
governo a questo proposito» verrà 
«considerato « trad.tore » e severa
mente punito. 

Sforza, riceve 
il ministro d'Ungheria 
II Ministro degli Esteri Italiano. 

Sforza, ha ricevuto Ieri a Palazzo 
Ch!gi il nuovo ministro d'Ungheria a 
Roma. Ivan Hallo. 

QRAVB CRISI CLERICALE NEL PIACENTINO 

Tutti i d. e. di Bobbio 
si dimettono dal partito 

PIACENZA, 29. — Profonda im
pressione ha sollevato la notizia ri
portata questa mattina dal quoti
diano locale . Libertà » e riguar
dante l'esito dell'assemblea degli 
iscritti de ila sezione D. C. di Bob
bio, cittadina di circa 7-000 abi an.i, 
che ha avuto luogo ieri sera al tea
tro < S. Giovanni Bosco ». 

Gli iscritti alla D. C. del Comune, 
alia presenza del vice sindaco, de! 
segretario di zona, dell'esecutivo e 
del segretario della sezione, dopo 
aver esaminata la politica del par
tito nella Val Trebbia in seguito al
la elezione degli assessori del con
siglio provinciale, hanno sotto«cri*. 
to, all'unanimità, le dimissioni r.a! 
partito D. C. motivandole « con in 

gnà elettorale per le amministrati
ve a soffocare la lotta intestina del. 
la D.C. lotta intestina fra le varie 
correnti che ora riprende anche più 
vivamente alimentata dalla suddi
visione delle cariche m seno al con
siglio comunale e dal consiglio pro
vinciale che ha accontentato sola
mente, a quanto sembra, gli appe
titi dei più grossi papaveri 

Abbiamo potuto raccogliere, in 
sera'a. il primo commento uscito 
dagli ambienti politici'cittadini sul
la secessione della sezione D. C. di 
Bobbio. Seccrdo qufsti giudizi la 
crisi democristiana piacentina non 
potrà essere soffocata nò dagli at
tuali diricenti né dall'astone c e 
condurrà il clero (6i rico da in prò 

compatibilità politica con la Jegrc-iposito che a Bobbio r» sede una 
teria provinciale». L'assemblea ha Curia Vescovile), perchè *»>•« è ma-
deciso quindi di far pervenire la 
richiesta di dimissioni dal partito al 
comitato provinciale della D. C. 
entro la mattinata di oggi 

Con tale improvviso atto, che 
sembra non debba rimanere isolato 
si ripresenta certamente in forma 
più grave la crisi democristiana. 
' E' stata indubbiamente la campa-

turata nella base de;li ist .itti i qua
li più che con le direttive » i He Ga 
speri e di Ste l la , sufki rf «."-nt» »o 
con la ponola'ione. con I" suoi hi. 
-•ogni e quindi con gli In* nni del
la politica economica del *o« cri o 
Secondo questi ambii nU ulierio-j 
sviluppi della crisi D C. -si a< ran
no nei prossimi giorni. 

fdel temi fondamentali del suo 
rapporto. Egli ricorda che il VII 
Congresso riconobbe che per le 
condizioni obiettive nelle quali 
oggi si svolge la lotta sindacale 
è necessario inquadrare l'azione 
rivendicativa • immediata in una 
lotta più generale per la riforma 
industriale.- Nel corso dell? lotte 
per le rivendicazioni parziali e 
immediate può avvenire infatti 
che la molteplicità della organiz
zazioni sindacali, gli interventi 
padronali, la corruzione, l'azione 
di intimidazione, il t imore della 
perdita del lavoro, creino una 
situazione di divisione fra le m a s 
se. Al contrario una lotta più a m 
pia per la riforma industriale, che 
non è. il socialismo, ma tende a 
creare nuove condizioni e possi
bilità di vita della classe operaia, 
può costituire una prospettiva 
unitaria, può avere la funzione di 
mobilitare ed unificare le masse 
cosi come una analoga funzione 
ha avuto la lotta per la riforma 
agraria tra i contadini. 

Sempre a proposito della situa
zione della classe operaia Scoc
cimarro nota la necessità di uni
ficare sul piano nazionale talune 
lotte sindacali che condotte i so
latamente, località per località, 
sono destinate all'insuccesso. Con
cludendo su questo punto egli r i 
badisce che non è la lotta in se 
che può compromettere la in
fluenza del partito, ma il modo 
come auesta lotta viene impostata 
e diretta. 

A questo punto il ' compagno 
Scoccimarro si occupa di alcune 
situazioni venutesi a creare in 
determinati comuni dove preval
gono le masse bracciantili e dei 
salariati Assi. Anche qui la spie
gazione di alcuni risultati e letto
rali inferiori alle nostre aspetta
tive la troviamo nel modo come 
sono state combattute certe lotte 
battaglie troppo gravi sono state 
combattute con forze troppo es i 
gue, senza cioè il necessario coor
dinamento con altre forze su un 
piano più vasto di quello locale. 
Altri risultati elettorali ci d i 
mostrano anche gli errori politici 
che abbiamo commesso in alcune 
zone dove t> avvenuta la trasfor
mazione del bracciante in com
partecipante. Qui noi invece di di 
fendere i compartecipanti ci s ia
mo dimostrati ostili ad essi come 
se il bracciante che diventa com
partecipante non dovesse più v o 
tare per noi. E Scoccimarro r i 
corda a questo proposito come vi 
siano intere zone quali l'Emilia e 
la Toscana dove i mezzadri ci 
danno, nella stragrande maggio
ranza, il voto. 

Indicata cosi la strada su cui 
deve essere rivolto l'esame critico 
del Partito per ciò che riguarda la 
classe operaia dall'industria e de l 
l'agricoltura, il compagno Scocci
marro mette in rilievo come la 
lotta per l'unità della classe o p e 
raia esige anzitutto che si faccia 
una giusta politica, che si abbia
no giusti metodi di direzione e che 
«li organismi di massa funzionino 
democraticamente poiché in m e z 
zo agli operai vi sono anche s o 
cialdemocratici e democristiani i 
quali sfruttano i nostri errori per 
fare opera di scissione. E' e v i 
dente però che l'opera di critica 
e di smascheramento degli sc i s 
sionisti deve essere condotta d i 
stinguendo i dirigenti dalla base, 
i dirigenti nazionali dai dirigenti 
locali, in modo cioè da favorire 
e non ostacolare l'unità fra i la 
voratori. 

La situazione nel Veneto 
I risultati delle elezioni — pro

segue Scoccimarro — son stati m i 
gliori nei capoluoghi "he nelle 
campagne, il che rivela il d i 
fetto del nostro lavoro tra le m a s -
>e contadine. Vi sono vaste zone 
come il Veneto, il Cuneense, l 'A
stigiano, la Brianza ecc., che s e m 
brano refrattarie alla nostra i n 
fluenza. Scoccimarro afferma con 
energia che si tratta di pregiudizi 
e di luoghi comuni che non per
mettono una valutazione obiettiva 
della situazione. Egli dimostra la 
uà affermazione soffermandosi ad 
esaminare la situazione del V e 
neto. Questa regione, egli nota, 
che è stata all'avanguardia della 
lotta partigiana, che ha espresso 
energia e forze combattive come 
poche altre, è ingiusto e sbagliato 
considerarla una zona amorfa, 
profondamente ed inguaribilmen
te clericale. Ciò non e vero. D'al 
tra parte il Veneto non è n e m m e 
no una regione socialmente d i 
sorganizzata e ad essa non man 
cano le esperienze del movimento 
operaio, poiché i suoi emigranti 
vi hanno importato dalla Francia 
e dalla Germania insegnamenti 
ed iniziative. Il problema fonda
mentale consiste qui, come nelle 
altre regioni citate, nel romoere 
la situazione stagnante, nel v ince
re la passività e l'insufficienza del 
nostro lavoro mobilitando le m a i -
se contadine in una lotta di massa 
per la riforma agraria e per altri 
roblemi di interesse generale cosi 

come è avvenuto nelle regioni 
del Mezzogiorno. Si è visto del 
resto quale slancio abbia preso 
il movimento politico e sociale 
non appena si è posto il problema 
della redenzione del Delta P a 
dano. Questo significa in definitiva 
uscire dalla passività, superare i 
limiti della pura propaganda, a v e 
re maggiore iniziativa politica. 

II compagno Scoccimarro p a s 
sa adesso ad analizzare il lavoro 
svolto dal Partito nel le singole 
regioni. Passando dal Settentrio
ne. all'Emilia ed alia Toscana la 

?rima differenza che si avverte 
che qui diversa è la atmosfe

ra in cui v ive il Partito. Il suo 
respiro politico è oiù ampio, i 
suoi legami col popolo più vasti 
e profondi. Qui si avverte che il 
Partito è orientato alla ricerca 
delle forze dì cui si può conqui
stare l'alleanza e. in buona 'par
te. si riesce a fare assolvere aeli 
strati avanzati della classe o p e 
raia cruella funzione di guida c a 
pace di strappare alla grande 
borghesia e ai ceti reazionari i 
loro tradizionali alleati fra i ceti 
medi. La stessa cosa non si DUO 
dire rer Milano e Torino, ner 
esempio, dove una politica verso 
i ceti - medi viene condotta a n 
cora in modo* insufficiente, non 
sistematico e continuativo. 

• In particolare oer rEmilia 
Scoccimarro solleva il problemi 
della socialdemocrazia bolognese 
e de'le nostre debolezze nelle zo-
r>e della montagra. In Romagna 
è necessario'invere r tUi fksre !; 
nostra politica verso i reDubblì-
cani superando - il settarismo e 
creando nuove cond'zìoni ner 
••unità dei lavoratori. Nelle Mar
che e nell'Abruzzo i movimenti 
di massa che' abbiamo promosso 

hanno portato ad un buon pro
gresso • delle sinistre. Qui ' dove 
si è lavorato tra i contadini si è 
colpito duramente la D.C. e t i 
pico è il risultato di Macerata 
dove tutti i voti perduti dalla 
Democrazia cristiana- ( i l 34»/« 
rispetto al 18 aprile) sono stati 
conquistati da noi. Buono in que
ste zone è *tato il contributo 
Dortato alla lotta elettorale dal* 
l'Associazione dei Coltivatori D i 
retti e dalla Confederterra. 

La campagna elettorale 
Egli passa adesso ad esamina

re il modo come è stata organiz
zata la campagna elettorale. In 
generale ci siamo mossi in ritar
do nonostante le direttive e gli 
stimoli venuti dal centro. • Uno 
dei nostri errori più gravi è stato 
quello dì non aver saputo inse
gnare a votare errore che ci ha 
fatto perdere numerosi comuni. 

Non si sono visti in funzione i 
capigruppo nonostante L» deci
sioni prese dal Congresso. Quan
to alla propaganda, essa è stata 
scarsamente concreta sui proble
mi comunali e debole in gene
rale è stato l'attacco all 'avver
sario e la denuncia degli scan
dali e del malcostume clericale 
Scoccimarro ha Insistito partico
larmente sul fatto che il Partito 
tende ad ignorare l'avversario 
tanto che i membri dei Comi
tati civici, che pure costituisco
no ormai un autentico partito t>o-
litico. una specie di massoneria 
nera, quasi ovunque sono scono
sciuti e non vengono attaccati 
personalmente, denunciati e sma
scherati. 

A proposito, del modo come è 
stata condotta la propaganda, egli 
rivolge un elogio a l'Unità che ha 
impostato giustamente i problemi 

essere travolta in una nuova 
guerra, ' di salvaguardare le l i 
bertà costituzionali, di avviare 
la situazione economica verso la 
soluzione dei più gravi problemi. 
Le attuali elezioni dimotrtrano 
che ciò è possibile anche se la 
situazione è fluida e piena di p e 
ricoli. Forze importanti comin
ciano a sfuggire alla D.C. ed al 
blocco conservatore, diviene più 
acuta la lotta per la conquista 
delle masse d i . popolazione che 
in misura ' crescente ' cadono i n 
uno stato di incertezza e di osci l 
lazione. i 

Lo sviluppo di questa s i tua
zione — conclude il compagno 
Scoccimarro — dipende in larga 
misura dalla nostra attività. Il 
compito centrale di tutta la n o 
stra azione deve essere oggi la 
lotta per l'unità della classe o p e 
raia e di tutte le forze d e m o 
cratiche. Dobbiamo sostenere a e 
promuovere tutte l e iniziative 
unitarie fra le masse lavoratrici 
e fra le loro organizzazioni s i n - . 
dacali e politiche. Questo è l ' in
segnamento maggiore che sorge 
dalle attuali elezioni, questa è la 
condizione prima per realizzare 
la parola d'ordine fondamentale 
del VII Congresso: un governo 
di pace che salvi la pace, la l i 
bertà, il lavoro per il popolo 
italiano! 

Sono le undici circa quando 
il compagno Scoccimarro, sa lu
tato da un caloroso applauso ter
mina il suo rapporto. Il compa
gno Togliatti propone all'appro
vazione del Comitato Centrale il 
testo di un messaggio da inviare 
ai dirigenti del Partito Comuni
sta americano, vitt ime della per 
secuzione dell'imperialismo s ta 
tunitense. La lettura del m e s -

AL P . C . AMERICANO 
Comunist Party * National Com-

mittee 35 East 12th Street — 
. New York 3, N. Y. 

Il Comitato centrale del Par
tito comunista italiano invia un 
salato fraterno ai dirigenti del 
Partito comunista degli Stati 
Uniti d'America perseguitai 
dalla reazione imperialistica-
Anche noi, comunisti italiani, 
siamo stati per più di venti an
ni perseguitati da un go\erno 
che negava diritto di esistenza 
al nostro partito e persino alle 
nostre idee- Ncn ostante questo, 
siamo oggi il più grande partito 

italiano e la maggioranza degli 
operai segue le nostre bandiere. 
Possa questo esempio ispirare 
al comunisti americani fiducia 
e fermezza nella loro resisten-
fa e nella loro lotta contro la 
reazione, per la liberti e la pa
ce. Anche l'imperialismo ame
ricano, come il fascismo, fallirà 
nel suo tentativo di sopprimere 
Il movimento di avanguardia 
della classe operaia e del po
polo. La causa della democra
zia, della race e del socialismo 
sarà vittoriosa nel mondo in
tiero. 

Il C. C. del P.C.L 

politici generali e ha saputo o -
rientare immediatamente il parti
to sulla interpretazione dei risul 
tati elettorali. Deficiente è stata, 
invece, l'azione dell'organo cen
trale del Partito per insegnare 
come si deve votare. 

L'altro errore su • cui Scoc
cimarro si è soffermato è quello 
del settarismo specie nei confron
ti delle masse socialdemocratiche 
e repubblicane. Infine il compa
gno Scoccimarro ha esaminato 
l'attività svolta dai sindacati e 
dalle organizzazioni di massa nel 
corso della campagna elettorale 
rilevando che il loro contributo 
è stato prez'oso ma inferiore alle 
possibilità e alle esigenze. 

La conseguenza delle deficien
ze politiche ed organizzative in
diente — afferma Scoccimarro 
avviandosi alla conclusione — è 
che non siamo riusciti a trarre 
da una situazione obiettiva assai 
favorevole tutti i risultati politi
ci che era possibile ottenere. Gi. 
insegnamenti della lotta eletto
rale ci dimostrano la necessità 
e l'urgenza di realizzare le de 
cisioni organizzative del Congres
so, di impostare e sviluppare la 
lotta per la riforma industriale 
e la riforma agraria, di SVÌIUD-
Dare e intensificare la lotta Dei 
la pace e il rispetto della Co
stituzione. 

Due milioni e mezzo di e l e t 
tori perduti su poco più di metà 
del corpo elettorale significa che 
quando si sarà votato anche nel
le altre regioni d'Italia la D.C 
sarà stata ricacciata molto i n 
dietro verso le posizioni che a v e 
va nel 1946. In tal caso il suo 
monopolio politico sarà finito. 
Oggi, se il monopolio politico de l 
la D.C. non è ancora spezzato si 
è però creata una situazione 
nuova: notevoli forze politiche si 
sono messe in movimento e r i 
cercano un nuovo equilibrio. Due 
tendenze contraddittorie sembra
no affiorare: runa che spinge il 
governo verso la reazione aperta 
e il fascismo, l'altra che tende 
ad allentare la stretta del le for
ze conservatrici e rendere la D.C. 
più accessibile alle esigenze p o 
polari. La prima tendenza non 
significa però spostamento delle 
basi sociali del governo verse ceti 
più reazionari perchè questi 
(Confindustria. Confida, ecc.) s o 
stengono già oggi De Gasperi e 
i suoi, ma soltanto richiesta di 
una politica di reazione aperta. 
E poiché le forze reazionarie fon
damentali non sono fuori ma 
dentro la D.C. ed il blocco g o 
vernativo. l'affermazione e let to
rale del M.S.I. non pone per ora 
un problema politico nazionale. 

La seconda tendenza si mani 
festa anche essa in seno alla D.C 
ed - è quella sostenuta dall'on 
Gronchi secondo cui la linea che 
divìde le forze conservatrici dal
le forze progressive passa all ' in
terno dei singoli partiti e quindi 
anche della D.C. Ma quali pos 
sibilità di sviluppo può avere tale 
posizione se non affronta e r i 
solve il problema dei " rapporti 
con le classi lavoratrici che ne l 
la loro maggioranza seguono il 
P.C.L ed il PJS.I.? Se non affron
ta insomma il problema della 
pregiudiziale anticomunista di 
cui rimane ancora prigioniera? 
Tutt'e due queste tendenze con
trastano con il responso e letto
rale poiché si differenziano solo 
circa il modo come combattere 
il comunismo e cioè la classe ope
raia. L'una e l'altra sono desti
nate quindi all'insuccesso. Il ne-
TÌCO principale da battere — 
afferma con forza Scoccimarro — 
nmane dunque la Democrazìa 
cristiana. 

Contro tali posizioni il Partito 
Socialista ha avanzato proposte 
rne noi guardiamo con favore 
o r c h e hanno onesto significato-
">cei l'unità delle forze democra
tiche creerebbe la passibilità d 
mutare so«;tan7toln->ente la situa
zione politica del Paese e cosi di 
salvare l 'Ital ia dal pericolo di 

saggio v iene accolta da applausi 
prolungati. 

Subito dopo si apre la discus
sione sul rapporto del compagno 
Scoccimarro. Ha la parola il 
compagno Antonio Roosto, segre
tario regionale per l'Emilia. Egli 
inizia ponendo in ril ievo i grandi 
successi ottenuti dal nostro par
tito in Emilia dove, in generale, 
abbiamo ulteriormente migliora
to le nostre posizioni. Il progres
so è stato particolarmente sens i 
bile nei capoluoghi e minore nei 
piccoli paesi. I risultati e lettora
li hanno messo in luce l'esisten
za di una striscia appenninica 
dove l'influenza dell'avversario è 
ancora forte e dove si pongono 
all'attenzione del partito proble
mi particolari come quello di s v i 
luppare associazioni di contadini 
coltivatori diretti a carattere 
molto largo, di svolgere un'azione 
più energica per rivendicare la 
applicazione delle disposizioni le 
gislative a favore delle zone d e 
presse. 

Roasio ha analizzato anche I 
risultati elettorali conseguiti dai 
repubblicani in Romagna arri
vando alla conclusione che le per 
dite • subite dal PRI non sono 
state tali da intaccarne profonda
mente l'influenza. Occorre ev iden
temente vincere il settarismo de i 
nostri compagni e sradicare la 
falsa opinione che il PRI in R o 
magna è una specie di massone
ria in cui non è possibile pene 
trare. L'unità d'azione con i l a 
voratori repubblicani va r icer
cata nella lotta. 

E* la volta ora del compagno 
Emilio Sereni, membro della D i 
rezione del Partito. Riprendendo 
uno dei temi fondamentali del 
rapporto del compagno Scocci 
marro egli pone in ri l ievo la n e 
cessità di rafforzare la lotta per 
la trasformacene della struttura 
industriale italiana ponendo in 
primo .piano il problema delle 
nazionalizzazioni. 

La lotta per la riforma indu
striale, ha detto Sereni, è la s tra
da giusta per realizzare l'unità 
della c lasse operaia, poiché i n 
torno a determinate rivendicazio
ni di carattere strutturale è p o s 
sibile, ad esemplo, raccogliere gli 
sforzi e le aspirazioni anche di 
operai e di lavoratori socialde
mocratici, i quali sentono se p u 
re confusamente il bisogno di u n 
rinnovamento radicale e parteci
pano almeno sentimentalmente a 
posizioni di critica anticapitali
stica e antimonopolistica. 

Sereni mette in relazione q u e 
sto problema delle rivendicazio
ni strutturali come elemento per 
l'unità della classe operaia con 
quello dell'estrema politicizzazio
ne delle lotte in Italia che è d i 
mostrata anche dall'insuccesso 
che hanno avuto le liste e l e t to 
rali basate solo su interessi c o r 
porativi. L'oratore dedica la s e 
conda parte del suo intervento ai 
problemi della propaganda ideo
logica elementare. Egli nota c o 
m e esistano ancora larghe zone 
della popolazione che nessuno ha 
mai avvicinato per spiegare e 
diffondere i primi elementi d e l 
la nostra ideologia. Questo p r o 
blema è legato a quello del la 
incapacità che hanno alcune n o 
stre organizzazioni di inserirsi 
nell'ambiente in cui operano a s 
sorbendone gli elementi storici, 
culturali, tradizionali. In questo 
5enso un esemoio positivo ci v i e 
ne offerto dalla Sicilia. 

Nel corso del mattino hanno 
parlato anche i compagni B a r -
dini e Scappini. Daremo domani 
il resoconto dei loro interventi 
insieme a quello dei compagni 
che hanno preso la parola nel po
d e r i agio. 
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